
ANNO XVI I / NUOVA SERIE / N. 8 <Sp*d" ,n Btbon 
cenil i I grucoo) •k Lunedi 24 febbraio 1969 / Lire c -

NUOVA AZIONK AGGRESSIVA 

SCATENATA DA TEI, AVIV 

Attacco di rappresaglia 

israeliano in Giordania 
Bomlnirtlanu'iilu aereo ili un'ora e 2 0 minuti, incursioni 
dì carri armati, ingenti danni materiali, morti e feriti 
Il drammatico annuncio di Amman - La spedizione puni
tiva è stata decisa in una riunione del governo d'Israele 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 
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Azione coordinata in tutto il Sud Vietnam 

basi americane attaccate dal FNL 

del latsa 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Combattimenti in vari quart ier i a Saigon, 
Danang, Hué e altre città - Enorme de
posito di munizioni d ist rut to a Danang 
Aeroporti e basi per el icotteri bombar
dati - Solo attorno a Saigon negli u l t imi 
dieci giorni i B-52 avevano sganciato 15 
mila tonnellate di bombe per frustrare 
eventuali azioni delle forze di liberazione 

(A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 
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Un annuncio del portavoce di Kiesinger 

Bonn rinuncia a tenere 
elezioni a Berlino? 

Dopo quattro mesi di dura lotta 

VITTORIA 
a Valdagno 
\ cinquemila della Marzotto hanno conquistato sensibili mi
glioramenti salariali e normativi - Un successo dell'unità 
dei lavoratori e delle popolazioni della « provincia bianca » 

Il viaggio europeo si preannuncia movimentato 

Manifestazioni 
ostili per 

Nixon a Bruxelles 
Una bandiera del FNL sul palazzo municipale 

i 

Ali importante decisione, che impedirebbe la provo
catoria cerimonia, si è giunti grazie a importanti 
iniziative di Ulbricht e del governo sovietico - Pre
viste trattative tra le due Germanie per la conces
sione a berlinesi occidentali dei lasciapassare pasquali 

BONN. 2 3 'er-bra o 
Il Cancelliere tedesco-occidentale Kiesinger ha dichiarato oggi all'ambasciatole sovietico 

Zarapkin che la Germania Ovest e disposta a rinunciare 11 Berlino Ovest come serie dell'ele
zione del suo nuovo Presidente, in cambio dell'assicurazione che vi sarà « un accordo dura
turo. che migliori le relazioni tra il popolo della (Germania Orientale e Berlino Ovest ». Lo 
ha annunciato ai giornalisti il portavoce del governo federale Conrad Ahlers. Il portavoce 
ha soggiunto che ieri è pervenuta al ministro degli Esteri tedesco occidentale Willy Brandt 
tnella sua veste di presidente del partito socialdemocratico» una lettera di Walter Ulbricht 
con la quale il leader della Germania orientale si dichiarava disposto a. tenere colloqui 

sulla possibilità di concedere 
I ai berlinesi dell'Ovest, duran

te le teste pasquali, i lascia
passare necessari per visitare 
1 parenti che risiedono a Ber 
lino Est. 

Kiesmger — secondo Ahlers 
— avrebbe «ietto a Zarapkin 
che la concessione dei lascia
passare è una interessante ba
se di discussione, ma che 
Bonn vuole un accordo di 
maggiore importanza. < una 
soluzione duratura e postiti a 
ira la lìermama Est e Ber 
Uno Ovest •». Il Cancelliere 
avrebbe definito « una presa 
di posizione it'coraagiunte ,•> 
l'appoggio sovietico all'offer
ta di Ulbricht. appoggio un-
nur.ciatosdi o«:gi da Zarapkin 

Og'ji st«>s-o_ o domani al 
più tardi, do.rrbbero avere 
inizio negoziati tra rappreseli 
tanti del governo della RDT 
e rappresentanti del .Senato 
di Berlino Ovest. l'nii solu
zione dovrà e-sere raggiunta 
al piu presto, per consentire 
al governo di Bonn di tr.'isle 
rire tempestivamente in altra 
secìe le elezioni presidenziali 
in programma per il ó marzo 
a Berlino Ovest. 

A questo propo-no Ahlers 
ha precisato che Kiesmger ha 
detto a Zarapkin che il go 
verno di Bonn non prenderà 
nessuna decisione sul proble
ma delle elezioni pre-idenzia 
li. finche non sarà noto l'esi 
to delle imminenti trattatile 

Il « olloquio fra il Cancel
liere e l'amba-c latore M>VK-
fico ha avuto luogo iti una 
cartiera di Stoccarda Zarap 
km -1 r recato alT'ippunta 
rtit r.to. ria lui vtes-o v,,!;«-. 1 
tato, in elicottero. L'incontri 
e aurato un'ora, ed e stato 
aperto - - si afferrila a Bonn 
— 0.1 una die hi.-ra/ior.-- or 1 
rstppr» »»-i.tante '•I'VÌCIKH lo 
spostamento delle elezioni «a 
Berlino ad una citta della 
G-rmania 0\eM sarebbe r un 
1 n':tn'titlo alla di^tevsiot.e e 
iiìln priitno.Hi'.e di rnialior; 
rapporti wii.'pf'Mi fP(/Cvf»u oc 
cidrniah >> 

I>e ultime ".er.tiqualtr'ore 
su erano visto a fMffc nella 
O-rmania occidentale e in al 
tri Pae-i delI'Kuropa atlantica 
-eri dubbi sulla .s_tggr/va «iel
la pn tesa di far svolgere a 
Berlin» Ovest la cerimonia 
ciel Buncie-tag. In tal sensi, 
-1 erario e-;>re>-si. tra gli al 
tri. e-ponen'i del partito li 
bera'.e A ^n.i volta, il min: 
stro ci<-l> Fiiw-iP./e Strau—. 
esr>or.»-::t- rifilala havare-e 
del partito ri 1 governo. avev 1 
ricordato 1:1 'in ricorso te
nuto a Monaco la sua oppo 
«ìzior.e in/iale al progetto. •-
. u r t . t p to^pet la t i i i.i p o s s i b i 
Illa 01 una de "fn.'u/iin del 
* e or.fron'c» » ira le di;*- f>er 
m\n.*-

Dal rat. 'o ii ro. '.*• a i ronta 

BRUXELLES, 2 3 feb-'* o 
Il Presidente Nixon e giun

to stasera a Bruxelles, pri
ma tappa del suo viaggio in 
Europa. Ad accoglierlo all'ae
roporto erano il re del Bel
gio, Baldovino, e alti espo
nenti di governo, con i qua
li il Presidente americano ha 
avuto in serata i primi col
loqui. Domani, Nixon pronun
cerà al quartier generale del
la NATO, dinanzi ai membri 
del Consiglio permanente di 
quest'ultima, un discorso che 
conterrà probabilmente le 
grandi linee della sua impo
stazione dei problemi euro-
a t l a n t i c i . Successivamen
te. proseguirà alla volta di 
Londra. 

Nixon resterà in Belgio ven
ti ore. La brevità della visi
ta e le eccezionali misure di 
sicurezza prese dalla polizia 
belga non hanno tuttavia im
pedito lo svolgimento di ma
nifestazioni di protesta contro 
la sua presenza. Prima dello 
arrivo, un corteo di univer
sitari ha sfilato dalla piazza 
Rogier alla piazza Ar.essen=. 
recando stn.cion! con scritte 
di appoggio alla lotta del po
polo vietnamita e a quella dei 
popoli arabi, l 'na bandiera 
con 1 colon del F N I J sud-viet-
namita e stata issata sul pa

lazzo municipale. Altre mani
festazioni ostili si sono avu
te all'aeroporto. 

Accoglienze analoghe atten
dono Nixon a Londra e nella 
RPT. Nella capitale britanni
ca quaranta organizzazioni 
antì-imperiahste si dispongo
no al picchettaggio di Buckin-
gham Palace, delia residenza di 
Wilson in Downing Street e 
dell'Hotel Claridge. dove risie
derà il Presidente, e annun
ciano per lunedì tm grande 
raduno davanti all'ambascia
ta americana, in Grosvenor 
Square. 

Nixon è parso consapevole 
di questa ostilità e, in di
chiarazioni fatte alla parten
za. si e riferito esplicitamen
te alle manifestazioni organiz
zate contro di lui, definendo
le come l'iniziativa di « una 
minoranza r 

Dal gruppo de_Ii accompa
gnatori del Precidente- amen 
cano si e diffusa. pino dopi» 
l 'arrnii a Bruxelles, la not: 
zia che Nixon avrebbe -' la 
sciato capire die in deterrà 
nate circostanze una ripresa 
di pesanti bombardamenti to 
munirti contro ìe citta sudi tet-
r.amite potrebbe promeare 
una contromisura da jxirte 
degli Stati Uniti >• Que-ta t* 
la versione dirama'a tìal'.a 
agenzia AP. 

Stamattina, al ministero della Pubblica Istruzione 

Nuovo vertice 
Sullo-D'Avack 

Sarà presa in esame 
ver sita romana dopo 

la situazione dell'Uni-
il decreto di chiusura 

ROMA. _3 :-C_ra _ 
Nuovo veri ice Sullo-D'Avack. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione e il rettore del
l'Ateneo romano si incontra
no domattina, al ministero. 
per discutere sulla situazione 
venutasi a creare nell'univtr-
>-.*.a dopo il decreto di chiu
sura. firmato sabato mattina 
dal rettore . Non e possibile 
dire in anticipo — ha rietto il 
professor D'Avack — cosa po
trà scaturire da questo incon
tro Suppongo che il ministro. 
ricevuto il decreto che .-tabili-

M e la chiusura a tempo in
determinato deile facoltà oc
cupate dagli studenti <in pra
tica di tutta l'università» vo
glia avere chiarimenti in me
nto . Da pane mia - ha ag
giunto — ci sarà una rietta-
chata relazione dei mo'ivi che 
ci hanno spinto a prendere 
questt) provvedimento ». 

In questo nuovo incontro 1:1 
precedente avvenne dopo che 
Magistratura e polizia ave
vano sollecitato alle automa 
accademiche un loro inierven-

1 SEGUE IN ULTIMA 

n ro. 
riei'.a RDT. t.el riaffermare la 
loro .»s*.-,;u\i fermezza mi..-:. 
7\ a_!i ir.**-n*i provocatori con-
i.-s-i alla iniziativa ore men
tale. avevano al tempo stesso 
ìtithcrtio ir» ^iv.ii rinuncia 01 
B-.r.r. all'iniziativa Me-sa 1.. 
pren.^^a per sviluppi dister. 
siri II -egret,_riO della SED 
di Berlino Ovest, Gerhard Da-
neliiis. aveva accennato, in 
nn' in 'enista. aiia possibilità 
di un niasc.o di nuovi l_«cia-
pp-ssare per !e fe*te pasquali. 
a seguito di discussioni tra le 
parti interes-ate. 

Da ieri era in vigore la di
sposizione della RDT che vie
ta il transito «ul territorio di 
oue^t'ultima ad esponenti pò 
litici e funzionari di Bonn 1 
cui viaggi siano in relazione 
con la cenmonia di investi
tura del Prf-idente. 

ENORMI MASSI DI ROCCIA SI SONO 
STACCATI DAL MONTE SAN MARTINO 

I -

LECCO — Un» visione della ip-ventosa tragedia che ha travolto tre famiglie di immigrali calibrali. Dopo la frana la caia il è tratformata in un cumulo di macerie, 

Gigantesca frana travolge una casa 
a Lecco: sette morti e tre feriti 

) / (liutai <uin ìrv famiglie di immigrali c/ilabn'si - ì)ur dei forili stnn> 'tirili i - I soccnrrit<tri hanno larorata 
Ililla la tuttiv por astrarre i rttrjti dallo marorio - Denunciata dal firujtjìo consiliare comunista la criminosa 
sottili illutazione dei pericoli incomhenti stiliti località da rari dovami - Chiosili l'adozione del lulto cittadino 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, ?'i - . , _ • * • 

l'na glgat.!"-i._ frana di c i 
gliala di n.etri cubi tu t-rii ' 
cui ed enormi i:.a—1 cu r . f 
t la e precipitata Mano'Ie clnl 
Monte San Mari ino -ovr.1-t.1i -
te la parte .ìi'a «iella < l't.t t «i 
r..t -c-polin sodi» ÌUI 1 umilio 'n 
ma'erie 1 ciieei 1 «iin$x in* mi 
fi'-lle tre i_miglie «ìi immigra 
ti ialabre-.i et..- ali.•.ivano 1:1 
in..1 modesta ca-*-M.i ,t rri--
piani. ai pi-di «ella mon'o-tia 
>*-ttt- ^or.o 1 morti e tre 1 
feriti, del quali caie molto 
gravi K' «tata una --tr/igi I 
soccorri*'-ri n.inTi' 1 i'i* ''Ti*'1 

ptr tutta la i.o'te e la mai
ni.ala ari e-trarre i corpi 
ma'iiillati «iall'enorm*- ri.n.ulo 
di mai «rie. 

Nella 1 .t^.\ travolta dalla 
frana, nell'ala rie»tra. al pin 
no ^upt riore. abitava la 'a 
mudia Carpino ««imposta oa 
Seraimo Carpino di .T_' anni, 
«ia sua moglie Sara Colc.simo 
01 M anni e rial finii Luigi «u 
4. Palma di 12 e Filomena di 
_. nell'altra parte della ca
sa. sempre al piano superio
re, vivevano Antonio Aceto di 
27 anni e sua moglie Fran
cesca di '2ó anni: il pianter
reno era occupato dai coniu
gi Rosario Gatto di 69 an
ni, ria sua moglie Maria Fran
cesca Madia dt tu anni e da 
un loro nipote Bernardo Statti 
di 1K anni. Tutti 1 10 compo
nenti delle 3 famiglie, al mo
mento della sciagura, circa 
l'ima e venticinque, dormi 
vano nei propri letti. Il gio
vane Bernardo Statti era rien-

tra'o c:a poco dalla vicina 
tt o-teria «iella cava-, citivi* 
aveva ira-ior^o allegramente 
la --erata di carnevale in coni 
\t;tuti:.i «I; a'i ;r,i arnie 1. 

IV s'a'o u*. trell.elido e 
prò!' :.uo noa'o, e i.e ha fatto 
imurovvi- -n.ei.t- -us-ultare 
urna la /una. naiit.o race on 
tato :error://a'i gii abitanti 
neilrt l.i-t la < he -1 «-stende 
a --uri cii via s.t,ivio e all'ini 
zio «li viale Turt ' i Sembra 
va un terremoto L enorme co 
lata fi! « ie' r Hi e ma<-M riK-
' :o^s »• ruzzola".'» a valle «ori 
11:1 rimore spivento-n. tr„vol 
g--n«in lutto 1̂1 un fronte lar 
go u r i a trecen'u metri I-a 
«o-l«ldeMa «(a-a «it-1 sole». 
«love 1 «iiefi «ompor.fnti del 
le tre t.itnulie di immigrati 
vivevano, e -*ata mVe-tlta in 
put i i e e onij'letamente ri*. 
s t r . ' t a 

Tutto --ì e svol'ci nello spa 
zio tu ap'r-na un minuto e 
mezzo Nemmeno un quarto 
rì ora prima erano passati sul
la via ."stelvio. travolta dalla 
frana. 1 due guaniiacaccia 
Gianpiero Sacchi e Giordane! 
Ghedim. 1 quali n«m avevano 
notati! o udito niente che fa 
ce^se so-pcttare l'immane tra 
gedia. Gli automobilisti Ezio 
«li Ijevrano e Mano Mazzini. 
invece, si .sono sentiti venire 
la frana addosso mentre sta 
vano rientrando dal carneva
le con le loro mogli. Hanno 
fatto appena in tempo ad ab
bandonare la vettura a nem-

I talo Furgeri 
SEGUE A PAGINA 3 
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Il Cagliari ancora solo 
La classifica di serie A 

29 | ROMA 120 CAGLIARI 

j MILAn 128 

FIORENTINA 28 NAPOLI 18 ATALANTA 

INTER 21 VERONA 18 

JUVENTUS 21 BOLOGNA 16 SAMPDORIA 

13 

13 

11 

HJ_i];iMi__i2l) _gi___l___l_l_| nPAREGGTol UÌii_l_L_lJ_3 

DALL'INVIATO 
VALDAGNO, 23 febbra.o 

La lotta alla Marzotto si e 
conclusa con un positivo ac
cordo. Quattro mesi di scio
peri, uno di occupazione del
le fabbriche, due giorni del 
comune di Valdagno. Immen
si sacrifici. Ma i cinquemila 
della Marzotto, le loro fami
glie, i loro compagni di Tris-
sino, di Noventa. gli studen
ti, i negozianti, i cittadini del
la vallata hanno vinto. 

All'alba di oggi i Marzotto 
hanno capitolato. Hanno ac-
«•ettato praticamente tutte le 
richieste dei lavoratori. Essi 
hanno approvato nell'ultima 
assemblea in mensa la bozza 
dell'accordo che i dirigenti dei 
tre sindacati hanno letto do
po l'estenuante notte di trat
tative. Poi la sirena dello sta
bilimento è impazzita, le cam
pane della chiesa principale 
si sono messe a suonare a fe
sta. Tutto il paese ha saputo 
del successo unitario dei la
voratori e delle popolazioni 

Per l'ennesima volta i lavo
ratori sono poi usciti dalla 
fabbrica in corteo e sono an
dati fino alla piazza del Mu
nicipio. Qui la dura battaglia 
contro il <« barone » delle tes
siture è finita in un clima di 
festosa esultanza e di consa
pevolezza delle nuove possibi
lità che si aprono all'iniziati
va unitaria 

I termini dell'accordo che, 
ripetiamo, accolgono nella so
stanza le fondate rivendicazio
ni operaie, sono quelli che già 
ieri il nostro giornale ha 
preannunciato. Li ripetiamo 
in dettaglio, cosi come sono 
stati letti nell'assemblea: 

1 ) aumento del salario per 
tutti i lavoratori di 25 lire 
orarie, comprensive del su
peramento delle «zone sala
riali J>; 2) collegamento del 
cottimo alla paga base del 
1969 (invece che a quella del 
'62 > con l'aggiunta, natural
mente, degli aumenti conqui
stati; 3) nuovo meccanismo 
del cottimo che stabilisce un 
guadagno medio di reparto 
pari al 18» J della nuova paga 
base conglobata; 4) calcolo 
dell'indennità per fi lavoro di 
squadra e degli scatti di an
zianità sulla paga base piu 
la contingenza; 5) correspon
sione a tutti i lavoratori dei 
turni di notte di una mag
giorazione del 25? * sul sala
rio, invece che del 15°'»; 6) a-
deguamento del cottimo per 
gli ausiliari e concottimisti e 
impegno per un riesame del
le qualifiche entro il 30 giu
gno del '69; 7» diritto di as-
-emblea in fabbrica con la 
presenza dei dirigenti sinda
cali; 8> creazione dei comita
ti sindacali di reparto diret
tamente eletti dai lavoratori; 
9> garanzia del mantenimen
to «lei livelli di occupazione: 
10» abolizione rielle trattenu
te ant i-sciopero sulla 13* men 
silità; 11» impegno da parte 
della direzione per il ritiro 
delle denunce, per il « risar
cimento dei danni » causati 
dall' occupazione, presentate 
tiai Marzott«i contro un grup
po di lavoratori. 

Gli aumenti salariali assom
mano in media a 31 lire ora 
rie per gli uomini e a 39 per 
le donne (emendo stata eli
minata ogni discriminazione 
retributiva 1. raggiungono in 
pratica e. in qualche caso, su
perano. la richiesta presenta
ta delle -00 ore di aumento 
annuo. 

L'accordo avrà durata fi
no al 31 agosto del 1970, cioè 
varrà oltre la svadenza con
trattuale del giugno 19T0. 
mantenendo così una sua va
lidità autonoma, non assor
bibile. 

Restano, tosi a caldo, due 
rapide considerazioni da fa
re. E' indubbio che senza la 
stretta unità fra lavoratori e 
sindacati e senza il deciso 
rapporto democratico assem
bleare, questa battaglia avreb
be forse potuto avere sboc
chi non comoleiamente posi
tivi. Ma e altrettanto indub
bio. ci sembra, che Marzotto 
e 1 suoi potenti amici han
no rischiato ben di piu di 
una sconfitta sindacale. Que
sta fabbrica tessile è diven
tata un propulsivo punto rii 
riferimento per tutta la 
« grande provincia biani-a •• 

Ino Iselli 

http://-ovr.1-t.1i
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f problemi di politico estero 

Per Tarrivo di Nixon 
polemiche sulla NATO 
Grottesco atto di Jedn utlanticu di Prati - Inturpretuzioni 
contrastanti e $ punti polemici sittfli accenni di Piccoli alia 
questione delle maggioranze nolle Hegioni e nv.i Comuni 

ROMA, 23 febhraio 

(.mi l'arriw) ;i Kouia ili Nixon 

— d i e .̂̂ ru o-piu* del I'r*-sidt'ii. 

lp Sarugal K**»̂ «*»!» *" vcncrdi — 

nrl il ibaltilu politicu l o n i a n o in 

prime) piano ir qut"-tii>ui del la 

uo-tra noliticu o t c r o . I.a 'lok-uu-

• ii "-i e a i ( ( - u Miprallulto sulla 

•• trmpesla d ip lomat ics » provo

cate da I)r* (>aulle 111-H'nll.int!-

•uuo fiir<ipc<i «• Milla N A T O , in 
rrla/inlif um-lic iille priiim*!** u-ri-
It- (lal XII < oiij-n—-o del PCI . 
Oiiest'iillimii <• uno dei ptinli 
(lit- Miiio -lali pill ilili.itluti du
rante la riiiniom* ilclln dirczio-
iii- il.r. di vrnrrdi Mor-o, (Io\t \ 
pur nrl tpiutlro tlcllu tonferuin 
di pii-i/ioni (̂ iii mile ( i n n l,i 
rolloca/iouc nlliinticu ili leaders 
r ili rurrriiti, nun •-OIMI ninn-

Holla a Salerno 

Battaglia unitaria 
per dare un volto 

nuovo al Paese 
SALERNO, 23 febbraio 

Migliaia di lavoratori, dl clt-
tadini, di giovani e di demo
crat ici sono convenuti questa 
mattina ul teatro Augusteo di 
Salerno per stringersi intorno 
al partito e agli operai licen-
rjati dal Comune in lotta da 
oltre 40 giorni. E ' stata una 
manifestazione di entusiasmo 
e di consensu per i risultali 
del congresso di Bologna, di 
ealorosa solidarietii verso i 
feriti e gli arrestati In seguito 
alle violenze poliziesche, ma 
altresi di slancio combattivo 
in difesa degli Enti locali pa-
ralizzatl dal fallimento del 
centro-sinistra. 

Ad aprire la manifestazione 
e stato il segretario della fe-
derazione comunista, compa
gno Bruno Bertini, che nel ri-
cordare il dranima esplo.so in 
questi giorni a Salerno e Io 
gravi responsablllta del gover-
no e delle auloritii, ha ribadi-
to l'impegno dei comunisti 
nelle lotte per il lavoro. l'oc-
cupazione, e la salvaguardia 
delle liberta e delle istituzio-
ni democratiche. 

Subito dopo ha preso la pa-
rola il compagno Natta della 
direzione nazionale del PCI. 

I/oratore, nel rendere conto 
dei risultati del XII Congres
so del PCI. ne ha sottolineato 
in partlcolare la portata di 
risposta politica di fronte la-
lo stato di tensione e di crisi 
politica che travaglia il nostro 
Paese e che ha trovato a Sa
lerno, come a Napoli, a Val-
dagno, a Roma moment i sigm-
ficativi di protesta e di lotta. 

Di fronte a questa situazione 
acquistano rilievo essenziale 
le proposte. il programma, il 
piano dl azione scaturiti dal 
congresso comunista. II com
pagno Natta ha sottolineato 
il significato che unalternati-

va al centro-sinistra deve ave-
re oggi come movimento di 
lotte sociali e di massa e po-
litiche su obiettivi concreti e 
come costruzione di uno schie-
ramento di forze sociali c po-
litiche che, proprio nella so-
luzione del problemi como 
quelli delle pensioni, SIFAR. 
disarmo della polizia. posso-
no impegnarsi in una iniziu-
tiva e in unu lotta comune. 

Situazioni come quello di 
Salerno — ha detto il compa
gno Natta — indicano l'urgen-
za di una battaglia unitaria 
su quelle questioni che il no
stro congresso ha indicato co
me preminenti (intervento 
pubblico delle partecipazioni 
statali, ecceterai dell'attuall-
ta dell'indicazione di speri-
mentare maggioranze nuove 
delle forze di sinistra nelle 
province e nei comuni se si 
vuolo che essl assolvano alle 
loro funzioni costituzionali. 
Si comprende la reazione al-
larmata dei Piccoli e dei Fer-
ri a questa concreta prospet-
tiva di unita a sinistra, poiche 
il principio della maggioranza 
di centro-sinistra regge sem-
pro meno; non regge nei co
muni ed e In crisi aperta a li-
vello nazionale. Su questi pro
blemi — il compagno Natta 
ha concluso — deve sviluppar-
si ora l'iniziativa e l'azione 
unitaria del nostro partito. 

Nel corso della manifesta
zione sono state raccolto nel
la sala 104 mila lire in soste-
gno del familiari degli arre-
stati. Nella giornata di icri, 
intanto. la risposta del movi
mento democrat ico alle provo-
cazioni e alle violenze polizie
sche ii stata possente. Forma
te di lavoro si sono avute al
ia SALID, alia Italcementi, al
ia D'Agostino ed in numerose 
aziende bracciantili della Pia* 
nu del Sele. 

Situazione meteorologica 

A »ll» pr«tlion« B ban* prcnion* l l l l l f l l l Faicia dl maltt-mpo 

Bassa prrssionf sulla fascia 
ccntro-occidrnlalc rurnpi-a. al
ia prrssionr sulla fascia ortrn-
talr: situazione. quindi. inva-
riata rispctto ai tiorni scor-
si. I/Italia v s rmprr intrrcssa-
ta da un conxopliamcntn di 
aria umida chr alimrnta It- Ii-
nrr di catti\n tempo che pn>-
\rnc«no dall'Atlantico r. at-
t ra \ r rso il Mrditrrranrn. si 
pnrtano sulla nostra pcnisolj. 
1/ alta pri-ssionc sull' Kuropa 
orirntalc rallrnta il mn\imrn-
to vrrso lr \antc drllc pcrtur-
hazioni chr sono cosi control-
tc a rimancrc piii a lunci> 
sullr nostrc rcRioni. In pior-
nata r prohabilc una trmpo-
ranra diminuzinnr dri feno-
meni di ca t tho ttrnpii sullr 

rc«;ioni 11 o n -occidental i f quel-
l r t i r r rn ichr . m e n t r r .sullc r i-
m.ini'iiti localita dr t la 
la si t nnt ini i rranno ail 
annuvolainrntt 
pil. iriuni 
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calf- iliflrrt-ii/ia/iimi r "-fimiiitu-
ir lii'llc anali-i •• iicllc piiijiii-
.-!<• pnliliclic. In i|ii<'-li ^iotni. 
iiatiiralnii'iili'. nun inanrlii-r.iiiiiu 
i t'-lllllli\i ili rin\ ir i l i ir la \s'ln-
••la l emal i ia clr-H'atlatiti-nn> ila-
lianu. \ rjiii ~lo i i i inpilo >-*•• 1̂,1 
a i r in to i>j>ui il -nlilo I'ti-ti, ili-
irl l i lo rlir a X i \ o n •• il K<»W'""> 

i lal ianu non pulra dire altro rln-
(;li rvrnti ili I'ru^'.i Imilliu iliino-
.itralo u (h i u\i- \a laluni ilulilii 
(III' il I'allo \(lanlii<> r <>)iui "•'-
ri'i»ari<> I'lmu- nar.in/ia ili-UVipii-
lil>rio curujit'o «, r i In- I'liali.i 
Io interprpta •< nel IM-II nolo -pi-
ritr> d i e caralleriz/a la politica 
iliolrn.Mva <• rp.-ipi»/isuliil<- ilrl i rn-
Iro-'-ini.stra ». Insomnia, -ri un
do il iniili^!r" del Hilniniu. I'lla-
lia nun avrrlilx* ila ilirr- nulla al 
I'rc-i i lnilr alm-r'nallu. al <li lni>-
ri ili una lunlt-niia ili ili'\i>/m-
ne e di ftill Ila al lanl i ia ! 

II Nicesenf1-'1"''* ''el I 'Sl l I'. 
Valori, lia i n i c i e t-ollolineato 
cln* e giuii io il iiiuiiienlo di fan' 
u-rire I'llalia dal I'allo Allanli-
CII, « per dnri' HO iiilllrililllo al 
Mipcranicnlu ili-lla pulilira ilri 
liliKi'lii c per fare .i--uiiirre al 
iioslro l*ae>e una }M»>i/it>iii' ili 
ni-utralilii a l l i \ a m l Mi ililirra-
neo p in Kurupu ». 

I.'urgonii'iito rlit* lunl i in ia a 
iloiiiinnrr i ciimilli'Uti c IP pulr-
iniclic (• I'oiuiinipii' (pii'llo ilri 
rappoiio con i i'oiuuiii.->Ii alia lu
ce delle coiirltiMoni del X I I l .un-
gresM). I,'nnipii-//a delle ripcri'ti-v-
sioui all'a«<emli/ea di Hologna fa 
dire al lilirrale Ho// i clu: una 
pra n parte del (-I'lilro-sinislra 
semlira in qtie.<U giorni n ipno-
t i / / a la dal ciiiniiuiMiio », nien-
Ire il min i ' l ro l u p i i lamruta 
IVni rejji>-lraln«i ili-l 1'SI, cumo 
la «i ronfii-innr » lcrifiealn'-i, in-
\e«-p, nella DC e nrl P H I . U n 
allru "ucialistu, il MilliHegreta-
rio I'riuripe, lin delto d i e i l do-
to -mlitiro piii si^nifieativo di 
<>H(.'i r r ini l ira / ione emrrsa al 
Ciiugre^co di Ilolugna « di darn 
uno SIMKTO politico poMthn nllc 
ten«i(ini Mieiali r ntU triM del 
Par«e • . 

In campo (I.e., 1'atlc^a e ri-
Voltu al Consiglio nuzionale elie 
«i apre doinani. In ipuvta seile 
dovrauiiu c u o r r 'tnliilite la (lain 
p It* modalitii del eon**re>s20 del 
partito, preVisto per g i u g n o . K' 
jiin'iliiJc, tuttavia, ( l i e la riunio-
ne offra riirca«iom' per un pin 
al luale lunfroi i lo i .ul it i io. \<* 
ila Io -spunto. oltre al reeeute 
diliattilo in direzioiu*, nuclie il 
di'CorMi ilcH'on. l ' irroli a Ho-
logna, i l i 'cor-o elie lia ilnto Iiu»-
K<> a coiiiiiieuti a--ai eontraslnnti 
r nil attrppiniiienli di grandr 
t-ntltela da parte dt alcmii (•iur-
nali . -opral lut io per gli aiit'ii-
ni elie \ i rrano i-iiiiteiiiiti l i n n 
il prolilema delle Ke-'ioiii e delle 
ma--giorau/t* nei eouiiini e nelle 
province. 11 «e(*retari<i della IK", 
a Bologna, lia ilato ad iuteiiilere 
di non \olrrs i iii<r»*>lnrr dal piti-
dizio di fomlo dei dorotei ri<;iiar-
do al carattere del rentro-'iiii-tra 
p ai rap|>urti run I op|Hi-i/ioni'; 
lia i lmuto prendrre otto tutta \ ia 
d i e il dogniaticnio di conli / ione 
non lia retlo alia pro\a iie*;li ru-
ti loeali . di»\p ha pni\<x-ato an-
zi un profondo «.lnto di cri- i . 

.Hul preeiMi .-ignilieat-) delle 
parole del rrpret.irto dell.i III . 
*-i inlri i ciano i coiiitnt nti e lr 
liiterprel.-i/iotii. I . l i m i f i . ' ritie-
ne ( l ie l ' u i o l i alibia nffidalo al
le giunte locali il eompito di da
re inizio ad un « amplintnenlo 
del ipiailro politico »; ••ecoiiilo la 
priiilciwiiilc iiilerpri-tu/i*>iie del 
» ornere lirlta .**i-rii. i n \ e r e . "i 
tratterclilw ^olo di c i i tnre nelle 
a-«eilllilee l*crifcru lie * polciui-
• In- e loiitra-ti d i e dixidoiio le 
for/e [M>|iiII In- ... Inuti le riferir«i 
ai gioruali ill e-trema de«lra, 
rlir fanno del I'n roli aililirillu-
ra \\ pn.piittialore ill un •• niio-
\i> fronte |Mi*Hilan* ». I n e»po-
nente <ori.»li»tj. Ton. I. iol itt i , 
in rela/ii.ne .il ili-i-or-o del •.«*. 
"•retarm della Dt . Ii.i del to chr 
il i eiilrn—iui-lr.i •• mm d e \ e di-
\ r n l a r r una pris ione per l>* fur
ze jiolilitlie ( l ie Io coiii|Hiiii:oiH>, 
ma de»e aprir-i acli apjMirli, »ia 
pure critK i. dt allre fot /e >•; 
(>iolitti lia yiuilii alo il di- i i . i - i . 
di 1'ieroli « ini|x.rl uite «* po-ili-
\ o .•. • p e n i l e — li.i -oiiciiiuti. 
— e proprio n l i \ r l l o drs l i rnti 
I'H all r delle future Ketin.m i lie 
••i j*o»«niiu i rrare Ir conil i / iom 
p«u aj-ertc a tina jnu nm]>i.i e 
pin (o^irul lna parti i ipa/onie di 
fur/e -<Hiall r tmlilulo- » 

c. f. 

II compagno Boldrini a Milano 

Un Par/amento vivo 
neilo spirito 

della Resistenza 
MILANO, 2 , I-ML-HIO 

II vice president!* della Ca
mera dei deputati. on Arn 
go Boldrini, hit par Kit o ((in
stil mattina al tt-atrn Lin< u 
nel coiso di una .ipp.issiona 
ta manifestazione partigianu, 
sul tenia <• Custitu/ione, par-
luinento, dcmocra/ia K^J1! » 

I*i nianlfesta/ionc lia com-
riso con il '24 • aiuu\i*r*-«ino 
della mortc di J'lugenio Cit 
nre , tnicidato a Milano dai 
l av i sh nel tebbialo del 1II4". 
in piazza Conciha/iom* Per 
onorate la memoria del lon-
datore del Fronte della Clio-
\entu e stato osservato un 
minuto dl silen/iu 

Boldrini, nel MK> divcorso, 
ha rdevalo come la societa 
ill (>KHi attraversa mi rnomen-
to niolto dilftcilc (he esige 
un impegno di tutte le for 
/e ]>opolart t- democratiche. 
Un le quail VJ c a buon di 
nt to 1'assMcia/ione che rmiu-
sce i combattenti della Hesi-
stenza smtlfascista. La .socie-
ta creata con lit guerra di li-
beraztone dai partigiani (<• l 
giovani dl alloru che contc-
stavano - - ha detto Boldrini 
— il faM'tMiio e le classi do
minant l che lo appoggia\a-
nniii non si c fondata sulla 
pitrtecipazione pojiolaie che e 
stata la carattetlsttca pet ulia-
riL della Kesi.ston/a 

Î a nascita dello Stato n*-
pubblicano. con la sua Costi-
lu/ione e la sua ideologist an-
tifascista - frutto di una lot
ta di popolo che e continua-
ta i>er anni anrhe dopo la li-
bera/.ione — non ha posto fi
ne al divor/io Ira Ititliii po-
polare e Italia ufficiale che 
ha dommato questi ultimi ven-

I'anni della vita ptditica ita-
liana. 

IA' esi^enzo ]x)poliiri che so
no '.ennU* in questi ultimi 
tempi sempre ptu maturun-
do non jjossono - - hit detto 
Boldrini — essere lnistrate 
aucoru a lungo swiza creare 
una r-ollera i* uno stato di 
lndigua/.toiK* M-inpre. pin gr;m-
di. F ' nel quadio di questo 
t ontntsto < lUiha legale e Ita
lia popolarei (lit* si pone o^-
Hi lit lun/ione degli or^anismi 
rappresentativi e m prirno luo-
yo del I'arianiento Bisogna 
i luederci — ha cuntinuato il 
president** na/iunalc dell'A N. 
P I . - qual'e la fun/.ione rea-
](* che ha oggi il Parlamento, 
come esso eserciti l suoi con-
trolli. come verigano usate 
dal gt/verno le inchieste par-
lamentari che hanno messo 
in luce mall ant if hi della so-
cieta italiana 

Noi non aiferrniamo que
sto - ha ribadito con for/a 
Boldrini — per sabotare il 
Parlamento, ma per combat-
tere coloro clip lo voghono 
djstruggere lentamente, gior-
iiu per giorno. Per questo re-
spingiamo con forza le me-
lenstigini di « tutori » rhe non 
hanno le cart** in regola per 
difcndere il Parlamento. che 
voghono ridurlo <id una \mota 
facciata, mentre le for/e po-
polari lottano per trasformar-
Io m un istitiito vivo m !,'ra-
do di affrontare I reah pro
blemi del Paese. 

Noi — ha detto Boldrini — 
non abliiamo bisogno di af-
fermare che siamo fedeli al
ia Costitu/ione, perche l'ab-
bmnui creata con hi lotta par-
ti^iana e difesa con le grandl 
battaghe di popolo del 195'i 
e del 19<;o. 

Polemica assembled della sinistra democristiana a Torino 

«Forze Nuove > schierata contro 
i giochi di cattura dorotei 

Oenunuoti il dientelhmo e la corruiione del gruppo dx. di maggiorania - io corrente di Donat 
Coffin vuol restore fuori delle lisle elettorali di novembre per negare ogni copertura alia maggiorania 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 fel bra o 

1/on. Donat Cattin ha pre-
sieduto statnane, al teatro On-
Ijetti, la contro assemblea m-
detta dalla corrente tonnes^ 
di « For/e Nuove » in dichia-
r;ita contrapposiziom* al grup
po di maggioranza doroteo e 
ai suoi metodi di gestione del 
partito. Un'iniziativa clamoro-
MI che — come nievava U pe-
riothco della .sinistra distn-
buito in .sala — « pu6 anche 
essere giudicata una decisione 
grave ». K tale, m effetti, l"ha 
considerata il vertice provin-
ciale doroteo: aprendo la de
mocristiana « CSu/zetta del Po
polo », l seguaci di «For /e 
Nuove» vi lumno letto sta-
niane un dunssitno comuni-
cato, a firma dei segretari re-
gionale. provinciale e cittadi-
no della DC, che li accusa di 
« malafede politica » e di vo-
ler dividere il partito; le mi-
nacce non sono neppure vela-
te: «il partito saprk agire con 
la dovut*i fermezza respingen-
do sen/a me?/e misure ogni 
tentativo di screditarlo con 
artificiosi dissensi ». 

Ignonuido questo monito til-
la Torquemadu, « For/e Nuo
ve » ha tenuto egualmente la 
sua contro assemblea aperta 
al pubblico, alia quale hanno 
partecipato Ton. Bodrato. i re 
assessori dellii Giunta comu-
nale torme.se, alcuni consighe-
ri e altri esponenti della si
nistra. In sala anche dirigenti 
del PCI e rappresentanti delle 
currenti minoritarie del PSI. 

Siamo dunque alle soglie di 

una spaccatura netta, definiti-
va? CJh oratori dt « Forze 
Nuove » hanno tenuto a riba-
dire statnane che la loro azio
ne contest at rice vuole svol-
gersi « dent ro» la Democrazia 
enstiana, alia quale continua
nt! a tiir credito di una capa-
cila di rinnuvamento. Resta 
a vedere se e come questa 
ipotesi sia conciliabile con la 
realta di tin partito — deniui-
ciaiu neU'aula del Cobetti — 
che ormai jiersegue «la logica 
del potere per il potere », do-
minato dal dlentelismo e dal
la corruzione, in cm non esi-
ste pin democrazia ne umbra 
di dialettica politica ma sol-
tiinto «un rontinuo abbassa-
mento della vita politica a li-
velh di malcostume »; un par
tito in cui il cumulo delle ca-
riche (e delle prebendei e la 
conquista di nuove posizioni 
di potere costituiscono la mo-
tivazione di fondo delle scel-
te del gruppo dirigente. « Nel
la DC si registra ogni giorno 
il linciaggio degli ideali e la 
prostituzione della vita po
litica)) ha affermato un rap-
present ante di una sezione i>e-
rifenca. 

Quale deve essere, allora, la 
battaglia della sinistra? I rap
presentanti dl « For/e Nuove » 
hanno abbandonato, n e l l e 
scorse settimane, i posti che 
occupavano nella direzione 
cittadina. « Vogliamo awiare 
— ha detto Bodrato — un nuo
vo tipo di rapporto con i pro
blemi politici, guardando alle 
esigenze di partecipazione del-
la base alia direzione della 
vita pubbhea». L'assessore 

Porcellana, dichiarandosi «cor-
rebjionsiibile nella colpa » per 
la pessima ammu.lstrazione 
della citta di Torino, ha m-
vitaio a «denunclare tutte le 
co.se che non vanno ». Qualcu-
no ha fat to di ogni erba un 
fascio collegando la crisi del
la DC ad una genevale t nsi 
del partiti, superabile con la 
esclusione di coloro che non 
fanno politica nell'interesse 
della colleltivita. Ma Giovan
ni Nasi, del movimento gio-
vanile, ha saputo indicare con 
piu chiarezza cause e obietti
vi. « La nostra rivendicazio-
ne non deve essere morali
st ica, ma politica. I fenome-
ni che denunciamo sono fun-
zionah alia politica che la 
maggioran/a dc vuol fare. 
Dobbiamo avere coscienza che 
vogliamo tuui nuova politu-a. 
Dobbiamo dire che rifiutiamo 
l'mterclassismo dei padroni 
e che siamo dalla parte oppo-
sta di chi fa la politica dei 
padroni. Qui a Torino signi-
ficii che dobbiamo combatte-
re ed emarginare il potere del
la FIAT, che non tollereremo 
piii sir.daci che debbono a\e-
re il benestare della direzio
ne dellti grande azienda ne am-
ministra/.ioni cui liberah ». 

II tenia e stato ripreso dal-
1'assessore Valente, il quale 
ha osservato che quasi certa-
mente le elezioni di novem-
bre non consentiranno piii 
una maggioranza di centro-
sinistra a! comuno di Tori
no e che gia si assiste al ten
tativo doroteo di creare una 
« prospettiva » coi liberali. Ri-
ferendosi ai lavori del con

gresso del PCI per quanto 
nguarda la formazione di 
nuove maggioranze negh enti 
locali, Valente ha detto: « Bi-
sogna prestare attenzione a 
cio che mat lira nelle alt re 
forze, nel PSI e anche nel 
PCI. Non vogho dire cio che 
ha detto Longo, non ci arrivo 
ancora Ma teniamo presen-
te quanto viene indicato nel
la direzione sociahsta ». 

« Forze Nuove » — ha detto 
nelle sue conclusioni Donat 
Catun — si avvia alle elezio
ni amministrati\e proponen-
dosi di «superare il rappor-
to scorretto tra maggioranza 
e opposizione». La sinistra 
dc non e dispouibile per 
« gitK'hi di cattura », ma vuo
le il confronto con tutte le 
forze pohtiche. In questo con-
testo, va salutata positivamen-
te l'iniziativa di Labor in 
quanto intende promuovere 
«la necessitii della partecipa
zione politica a livello dello 
forze sociali ». A Torino, do
ve le scelte amministrative del 
centro-sinisira si uniformano 
chiaramente agh interessi del
le gnuidi imprese, se la mag
gioranza dorotea tentera an
cora di varare le liste eletto
rali di novembre « in un cer-
to nuxloi), la sinistra deve 
«onentarsi a restare fuori 
dalle liste stesse», e negare 
quindi ogni copertura. Donat 
Cattin ha infine respinto le 
minacce della segreteria pro
vinciale, preannunciando nuo
ve « assemblee aperte » della 
sua corrente. 

Pier Giorgio Betti 

Iniiia hiter)) parlamentare del progetto governativo 

Manifestazioni in tutta Italia per 
migliorare la legge sulle pensioni 

Particolare rilievo hanno avulo le tissemblee tenute a Torino, Grosseto e Pozzuoli cui hanno 
partecipato, rispeltivamente, i compagni Sulotto, Tognoni e Fermariello - Uimpegno del PCI 

Decme di manifestazioni indette dal PCI si sono tenute 
len in tutta Italia Mil problema delle pensioni. Nella setti-
nuuiii scorsa il governo ha prcsentato il suo disegno di legge 
che in questa .settiinana mizierii l'ifcr parlamentare: pen.sionati 
e lavoratori attendono dalla battaglia che si svolgera per 
iniziativa delle sinistre iilht Camera e al Senato il migliora-
mento della legge. 

Gia la COIL, la CISL e la UIL hanno rilevato, del resto, 
che il progetto del governo « non contiene tutte le richieste 
giit accolte ed altre luicora ». Particolare rilievo hanno avuto 
ieri le manifestazioni tenute a Torino. Grosseto e Pozzuoli, 
cui hanno partecipato, rispettivamente, I compagni on. Su-
lotto e Tognoni e il sen. Femariello. Diamo di seguito i 
resoconti. 

TORINO, 23 tt-bbrao 
Nel corso di un attivo dei 

quadri operai comunisti che 
si e svolto ieri pre.s.so la Fe-
denizione di Torino del PCI 
*> statu affrontato il tenia del-
l'azione da svolgore per mi
gliorare il testo governativo 
sulle pensioni. in vista del di-
battitu in Parlamento dove do-
vrii essere discussa anche la 
proposta di legge del compa
gno Longo. Nei diversi mter-
venti e stato sottolineato il 
successo dolTa/ione dei lavo 
ratort, sin sul piano sindacale 

che su quello politico, che ha 
cost ret to tl governo a riman-
giarsi l'lnfatne progetto prc
sentato prima delle elezioni 
pohtiche ed a fare importan-
ti concessioni. 

Sono stati proposti diversi 
punti su cui prosegulre la lot-
t;i, trti I quah: Ia richiesta 
di paniu-art* tutti i minimi a 
:to(XMi lire mensili < anche ac-
cettando di arnvare a tale tra-
guardo nel giro di duet re an
ni c nel frattempo esigendo 
runt!ica7ione a 2.1 000 lire), la 
correspurisuine della pensions 
socialt- alia stessa ctii delle 

altre pensioni e non a fi5 an-
ni; un aumento di cifra fissa 
per le altre pensioni parten-
do da un minimo di 10.000 
lire ed abolendo ogni discri-
minazione ii danno delle don-
ne pensionate prima del 1J 

maggio 'WI. scadenze piii rav-
vicinate per raggiungere l'ag-
ganciamento della pensione al-
I'oO" i del salario, determina-
ztone del salario su un trien-
nio compreso negli ultimi die-
ci anni di anzianitii contri-
butiva, pensione all'B0 =• j do
po .'iS anni di anzianita con-
tnbutiva per le donne ed i mi-
natori, adeguamento delle pen
sioni non solo alia contm-
genza ma al costo della vita 
ed iti salan contrattuali. Ia 
vitlutazione dei contributi ti-
gurativi e Ia possibility di ru 
mulo col salario per le pen 
sioni di anzianita. I'abolizione 
delle trattenute sulle pensioni, 
dint to dei pensionati agli as-
segni familiari come I lavo
ratori dell'industria. 

Inoltre e stato chiesto che 
venga attuatii subito ima di-
versa composizione degli or-

gani di direzione degli enti 
previdenziali, con maggioranza 
ai rappresentanti dei lavora
tori. Sono state proposte per 
questi obiettivi iniziative con
crete a livello di fabbrica, di 
rione. di comune, come ordi-
ni del giorno e petizioni da 
inviare alia Camera, manife
stazioni. comizi. iniziative u-
nitarie con altre forze pohti
che. formazione di comitati 
unitari di fabbrica o di quar-
tiere per la riforma del si-
stcma pensionistico. 

GROSSETO, 23 febbraio 
1/on. Mauro Tognoni, par-

lando a Grosseto ad una gros-
sa manifestazione di lavorato
ri mdeita dal Partito sulla ri
forma previdenziale e l'aumen-
to delle pensioni. ha afferma
to: «I-a prossima battaglia 
parlamentare parte da posizio
ni piu avanzate poiche le ini
ziative del PCI e di altre for
ze di sinistra e soprattutto le 
lotte unitane nel Paese, che 
hanno avuto momenti culmi
nant i con gli scioperi di no-

Ore d'angoscia a Centuripe llnna) 

Affannose ricerche di 
una bambino scomparsa 

Tutti i deputiti comunitti 
i t n i i ecceiione i l e u m lono 
tfnuti ad estere proent i a id 
ieduti di mtrcoledi 36 
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venibre e febbraio, hanno co
st retto il governo di centro-
sinistra ad accogliere alcuni 
punti important j in materia di 
riforma previdenziale e dl au
mento delle pensioni». 

Dopo aver ridicohzzato la 
scandalosa propaganda trion-
falistica di Rumor, di Colom
bo e di altri. tutti indicati 
come falsi amici dei pensio
nati, il compagno Tognoni ha 
cosi proseguito: u I deputati 
del PCI, partendo da una va-
Iutazione jxisitiva dei risultati 
raggiunti dall'intesa sindacati-
govemo, ritengono indispensa-
bile che in sede parlamentare 
siano apponate modificazioni 
alia legge. cosi come chiedo-
no gli mteressati e le organiz-
zazioni sindacali». 

Quindi ha centrato l'atten-
zione su quasti precisi punti: 
ultenore elevazione e panfi-
cazione dei minimi e inclusio-
ne dei mezzadn nella assicu-
nizione generale obbligatona; 
aumento non percentuale del
le pensioni partendo da 10 mi-
la lire per quelle piu basse; 
abohzione di ogni discrimma-
zione leta, e trattamento eco-
nomicoi in danno dei lavora
tori autonomi: miglioramento 
del positivo congegno dell'ag-
ganciamento pensione-salano 
in modo che i pnmi anni di 
contribuzione diano quote piu 
elevate di pensione tcio e ri-
levante per le donne, per i la
voratori del Sud e di zone de-
pre-se che hanno una bassa 
anz:an:ta contnbutivai; m.-
ghoramento del congegno del
la scala mobile e istuuzione 
degli a-soeni familiari; valu 
tazione dei contributi figiirat:-
vi a: fmi della pensione di an-
7:an:tr». alMliz-.one delle tra'-
teimte: democratizzazitine lm-
nied:a:a rieph lsf.tuti previ
denziali 

Tn:niwi: ha conrluio rientin-
cai .do lo scar.dalo del balzel-
1 > sulla ben7:na md:cando ncl-
.;• n.as.i.'.or: entra'e dello S'a-
;o. neH"al>ol:/.or.t' drlle 'ar;'.:-
:.»z:o:i: corvts-t* a,jl: mdu.stna-
1: :n mater.a d: scale e ri: o-
:.er: prev:der.7:.ii:. nella imp.>-
s:7:one ash airrari d: p:u ele-
v it: contr:hai:. r.olla !..:::i a 
ul. ev.'.-un d. i . aT; t i ;*: INP>, 
nelio •»:::•).):'...-/.> del cap.tal: 
d<vl: er.:: previden/.al:. le e-
:.or:r.: p-»ss:b:l:ta di fman/.ia 
n.tr.'o di una riforma come 
q::e-*a sen/a r.oorrere a m.-
•>'.ire :r.i::u-'e ed ;nipv>pl)l,ir:. 

• * 

NAPOLI. :3 - r . - j o 
P.ir.ar.do a Pozzuo'.i. ii corr.-

p i_ro s<»n. Fermanrlio ha af-
!erm.»i«.i i he solo ;.i vittona 
eltttorale del 1!» ni.i-ii'.o. 1'in-
caJzanre pn «.<;one del comuni

sti. le grandi lotte condotfe 
dai sindacati strettamente unt-
ti, hanno consentito di co-
gliere un primo significativo 
risultato nella battaglia per 
le pensioni. Grottesca percio 
appare l'esaltazione che Ru
mor e Colombo fanno dell'm-
tesii raggiunta con i sinda
cati quasi che si trattasse di 
una magnanima concessione 
governativa: tanto piii che 
proprio il ministro del Teso-
ro, solo qualche mese fa, af-
fermo che non vi erano dispo-
nibilita finanzarie per l'aumen-
to e Ia riforma delle pensio
ni, pena l'inflazione e lo svi-
luppo della disoccupazione, 
mentre recentemente e stato 
costretto a mettere a disposi-
zione la somma di 400 miliar-
di di lire, oggi diventati gia 
517. dopo i primi risultati con-
seguiti. 

Vero e che alia vigilia del 
dibattito parlamentare, Colom
bo ha ritenuto di dover eser-
citare il suo rituale ricatto 
affermando: « Non daremo una 
lira piii del previsto ai pen
sionati ». Ma e pur vero, co
me hanno dimostrato i comu
nisti, che oltre ai soldi gia 
stanziati, possono essere mes-
si a disposizione dei pensiona
ti ancora notevoli somme. 

I comunisti. in particolare. 
si opporranno strenuamente a 
ogni aggravio di prezzi di ge-
neri di largo consumo, anche 
perche dalFaumento dell'im-
posia sulla benzina si ncave-
ranno non I 9.i miliardi ne-
cessari per coprire la somma 
di -pfs;i prevista di 517 mi
liardi. ma oltre 200 miliardi 
che. s.condo le riportate di-
cniarazioni di fonte governa
tiva. ;i tutto dovrebbero ser-
vire fuorche a migliorare il 
provvedimento a favore dei 
ponsiona'i 

Questo e pero il nuovo er-
rore ** ia grande ]iresunzione 
del governo pen he — ha pro
seguito Fcrmari'llo — i co-
mun:s*i -< no f-rmamente de-
cisi .i -•.:iappare una lerma e 
coerent? nzione per migliora
re in p.u punti il riist-onii ^i, 
l"-l'.'t _'i'Verra'ivo U J J . as-,i; 
( ir* ;.;t *-opra"iiit<» per quel 
t hi nsu.'rd.i I'ur.ificazior.e ri* i 
rr.:n:mi. Ia p^'n^aine <-oc>ale. ;l 
conuegno d'a^gar.ciamei.io ri* 1 
I.i pens.i ,•-.•• al -alarii). 1 ar.t o 
r.i_*j:o d-lia MM'„I mob.le .tl 
co-*n (it-lla Vita i* al *-.!i.:r:o, 
lo vaiuta/:one dei period; h^u-
rat: \ : anche ai fir.i della per. 
-it'.-.e di ^.r.7i,.mta. I'aboli/.or.e 
rii o^r.: :ileaau* tratter.ura m.-
!a pe.nsior.e ecc. 
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l ' U n i t à / lunedì 24 febbraio 1969 at tua l i tà 
Lecco: una sciagura che si poteva evitare 

Sotto i massi del S. Martino 
tre famiglie di immigrati 

\ h 

e 
LECCO — Una squadra d i V ì g i l i del fuoco mentre trasporta i l corpo d i una delle vi t t ime, recuperato sot to le macerie. Nella foto a destra: i l piccolo Lu ig i Carpino d i c inque anni , ricoverata all'ospedale. 

DALLA PRIMA 

m e n o un m e t r o di d is tanza 
da un eno rme macigno che 
os t ru iva t u t t a la via Stelvio. 
Tu t t i e qua t t ro sono scappa
t i a piedi terror izzat i . 

I n t a n t o un fitto ed impene
t rab i le pulviscolo aveva av
volto tu t ta la zona, m e n t r e 
topraggiungevano i soccorr i -

tor i dalle case vicine e poi via 
via la polizia s t rada le , i ca
rabinier i , gli agenti del com
missar ia to , i vigili del fuoco. 

Le operazioni e r ano ostaco
late dal buio, dal pulviscolo, 
dalla nebbia , dalla pioggia e 
anche dal pericolo d i nuovi 
f ranament i . Le u r la dispera
te del piccolo Luigi Carpino, 
hanno r ich iamato i p r imi soc-

I precedenti 
LECCO, 23 febbraio 

I l mon te S a n Mar t ino h a 
ucciso a l t re vol te , provo
cando anche graviss imi 
danni alle abi tazioni e al
le co l ture . Improvvis i fra
namen t i si s o n o verificati 
nel 1922 e ne l 1929. Nel
l 'o t tobre del 1929 p e r d u e 
vol te , in giorni consecu
t ivi , a lcuni macigni p re 
c ip i ta rono a valle sfondan
d o d u e « case verdi », di 
Giuseppe L imonta e di 
Giuseppe Sandionigi . For
tuna t amen te n o n ci furo
n o vi t t ime. Ancora nell 'ot
tob re , due a n n i dopo , un 
e n o r m e m a s s o , s taccatos i 
da l fianco del la mon ta 

gna, t ravolse nella sua cor
sa una casupola, la « casa 
rossa ». uccidendo un bam
bino di diciannove mes i , 
Giuseppe Corti , e p i o m b ò 
sulle « case verdi » sep
pel lendo sot to le macer ie 
della sua abi tazione u n a 
donna cieca di 50 anni , I d a 
Riva. A seguito della di
sgrazia, che susc i tò mol t a 
commozione , la zona, dal 
1935, vessie dichiarata ina
bi tabi le . Nel gennaio del 
1967 fu fat to sa l t a re u n 
e n o r m e m a s s o che minac
ciava da vicino la via Stel
vio e t u t t o l 'abi tato cir
cos tante nel r ione di San 
Giovanni . 

Mi:';'d:lM;Jlii;l .'HIT 
Finzi Ghisi: Il caso Braibanti ov 
vero un processo di famiglia 
L. 200 / Documenti Lettere su 
L'Isolotto e «il popolo di Dio» 
L. 400 / Bi asso ni: C'era una vol
ta una donna chiamata Libertà 
L. 400 / Università e Impresa. 
Un'analisi del rapporto Maris a 
cura della Lega degli Studenti 
di Nijmegen L. 400 / Marighella: 
Guerriglia urbana in Brasile 
L. 120 / Perù, intervista a due 
guerriglieri. Béjar espone le sue 
concezioni sulla lotta L. 200 / 
Schùtze: La resistenza nelle Unive 
rsità spagnole. Documenti del co 
raggio del popolo spagnolo L. 200 

c o r n t o r i . 11 bambino e ra in
cas t ra to sot to una t rave e a-
veva addosso il corpo ormai 
senza vita della sorell ina 
Fi lomena. E ' s t a to es t ra t to a 
fatica e por t a to immediata
men te al l 'ospedale. Se la ca-
\ e r a in una quindicina di 
giorni . Quindi , r ichiamat i dai 
deboli lament i che proveni
vano da so t to le macer ie , gli 
agenti hanno localizzato Sera
fino Carpino e sua moglie, ri
coverati en t r ambi all 'ospedale 
con prognosi r iservata . 

La donna è mol to grave. 
Success ivamente sono s ta t i ti
ra t i fuori i corpi di tu t t i gli 
a l t r i : i due Carpino. Filome
n a e Pa lma , Antonio Aceto, 
m o r t o d u r a n t e il t r a spor to al
l 'ospedale, sua moglie France
sca, già cadavere , Be rna rdo 
Sta t t i m o r t o anch'egli duran
t e il t ragi t to all 'ospedale e 
poi . s t ama t t ina , i coniugi Ro
sar io e Maria Francesca Gat
to . La sciagura poteva avere 
proporzioni ancora più cata
strofiche se so t to la via Stel
vio non ci fosse s ta to un val
lo pa ramass i . Gli enormi bloc
chi di roccia della frana, gran
di come una caset ta , sareb
be ro ce r t amente arr ivat i fi
n o ai p r imi stabili di viale 
Tura t i , uccidendo chissà quan
t a gente . 

Inol t re , se la frana fosse ca
du ta di giorno, adesso si do
vrebbero forse anche piangere 
decine di bambin i soliti gio
care nel c a m p o sport ivo sot
tos tan te la via Stelvio e pie
no di mass i della spaventosa 
colata franosa. 

Di fronte a l l ' enorme sciagu
r a che h a colpi to la ci t tà , il 
g ruppo consil iare comunis ta . 
c h e insieme al compagno on. 
Corti oggi ha visitato la zo
n a del d i sas t ro , ha emesso 
u n comunica to s t ampa in cui . 
dopo aver espresso t u t t o il 
p rop r io cordoglio per le vit
t ime e la sol idarietà pe r i su
pers t i t i , chiede l 'adozione del 
lu t to c i t tadino. 

Il g ruppo comunis ta inol
t r e afferma di ravvisare rqua-
h cause della sciagura non 
solo e non t a n t o la obiettiva 
condizione geologica della zo
n a in teressa ta , m a anche e 
sop ra t tu t t o l ' inerzia e la cri
minosa sot tovalutazione, da 
pa r t e della g iunta comunale , 
dei pericoli incombent i da va
r i decenni sul la località. In 
fatti , men t r e e ra ben no ta 
agli ammin i s t ra to r i e ai cit
tadini la condizione di pro
gressiva friabilità della roc
cia del San Mart ino non M 

Vi prego 

c o p i e 

r 

d i inviarmi eonlrattcgno 1 seguenti v o l u m i : 

autore e t i to lo lire 

) 
\ 

i 
» 

t o t a l * 

Nome 

via . 

._ cognoma . 

Citi» 

Compilar* l'ordine • Inviarlo a una delle Librari* Feltrinelli (Bologna. 
pla.-za Ravegnana 1 ; F i renze, via Cavour 12; Genova, via P.E. Bensa 32 R; 
Milano, via Manzoni 12; Milano, via S Tecla S; Pisa, corto Italia 117; 
Roma, via del Babulno 39/40). 
Par i nostri amici e h * ordinano almeno 10 esemplari di queste pubb l i ca 
z ion i l ' inv io verrà effettuato contrassegno co l 10 '.'. di sconto. 

Epidemia 
di epatite 

virale 
a Samugheo 

DAL CORRISPONDENTE 
ORISTANO, 21 icb'vM e 

Una \ e n t i n a eh bambini di 
Samueheo , « r o « o e en t ro agro
pastorale delle 7or.e interne 
dell 'alto Ori'stane^e. sor.o sta
ti colpiti da epat i te virale. 
Tutti t ra i 2 «• i 10 anni . 
A' i lo. scuo'.e ele-me-ntari e 
medie sono s ta te chiuse di 
ureenza L i popolazione e le 
famiglie dei bambini colpii! 
dal morbo vivono m gran
de preoccupazione. Sei dei 
bambin i sono stati r icoverati 
p resso la clinica e Madonna 
del Rimedio » di Oristano e 
sono sot to control lo. Sono 
s ta t i effettuati dei prelievi di 
sangue pe r gli esami del ca
so ed è s t a to inviato al Co
m u n e u n ce r to quanti tat ivo 
di medicinal i . 

Ciò, comunque , non basta 
a p lacare le preoccupazioni 
degli abi tant i d i Samugheo, 
che rec lamano u n a azione sa
n i tar ia generale che valga a 
scongiurare il progredi re del
la Infezione, che rischia di 
divenire una vera e propr ia 
epidemia . 

p. d. 

è t u t t o ra provveduto ad or
d inare e a fare eseguire lo 
sgombero definitivo dei fab
br icat i sot tos tant i , fornendo a 
quelle famiglie, part icolar
men te disagiate, le s is tema
zioni necessarie . Tale respon
sabili tà — cont inua ancora il 
comunica to emesso dal grup
po consil iare comunis ta — 
delle au tor i tà comunal i si col
lega con il manca to r i spet to 
dei l imiti di sicurezza nella 
concessione d i licenze edili
zie nella zona di Santo Ste
fano, pe r la na tura le , dimo
s t r a t a predisposizione a fa
vor i re ogni t ipo d i specula
zione e con la inat tuazione 
delle complete difese (vallo 
pa ramass i ) che p u r e da tem
po sono s ta te previste e pro
messe . 

I consiglieri comunis t i ri
tengono che in via immedia
ta il comune debba assu
mere a suo totale car ico tut
ti gli oneri conseguenti alla 
t ragedia verificatasi, non solo 
nei confronti delle vit t ime, m a 
anche e sopra t tu t to dei su
pers t i t i , ai qual i va assicura
to quan to meno una prospet
tiva di vita l ibera dagli in
cubi della miser ia e dell 'ab 

bandono . Valutat i senza spi
r i to di speculazione m a tutta
via con la necessaria seve
r i tà le responsabil i tà e il 
compor t amen to della giunta 

Minacciato 
da una frana 
un paese del 

Parmense 
PARMA, 23 f ebbra io 

Un movimento franoso con 
un fronte di circa un chilo
m e t r o minaccia Nirone , una 
piccola frazione della Valle 
d 'Enza ( P a r m a ) . 

La massa in movimento si 
è s taccata dal la montagna so
vras tan te il piccolo cen t ro al
cuni giorni fa. 

E ' s t a to p e r ora predispo
sto u n piano di sgombero del
la popolazione — circa 130 abi
tant i — nell 'eventualità che 
la frana minacci d i r e t t amen te 
il paese con il p ross imo scio
gl imento delle nevi. 

comunale , il g ruppo consilia
re comunis ta la ri t iene imme
ritevole di ul ter iore fiducia 
e pe r tan to ne chiede te im
media te dimissioni ». 

Anche i segretar i della Ca
mera del Lavoro e della CISL 
di Lecco. Voltolini e Nardmi , 
hanno rilasciato una dichia
razione uni tar ia nella quale , 
dopo aver espresso il loro 
profondo dolore p e r la t ra
gedia che ha scosso le comu
ni tà lavoratrici lecchesi, af
fermano « di r i tenere un pre
ciso dovere civile e mora le 
che ogni intervento, anche 
nei r iguardi dei supers t i t i , s ia 
in te ramente a car ico delle i-
s tanze della comuni tà . La t ra
gedia del Monte San Marti
no , affermano Voltolini e 
Nardin i , non può essere im
p u t a l a solo al caso e alla 
fatali tà. So t to ques to profilo 
essa rappresen ta un severo 
moni to p e r i responsabili del
la cosa pubbl ica , r ibadisce 
e impone ancora una volta 
che i proDlemi della mon
tagna e il suo asse t to geolo
gico s iano affrontati e risol
ti con assoluta urgenza pe r 
evi tare ul ter ior i e i r repara
bili conseguenze ». 
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le dieci vittime 

La miseria li costrinse nella 
casa dove nessuno voleva stare 

Gli affitti erano più bassi in quella zona per
chè si sapeva che vi era il pericolo di frane 

LECCO, 23 febora = 
Sptntt dalla fame e dalla mi

seria. dalla loro terra erano 
i erutti nell'<: area del mirato
lo .' m cerca di un tozzo di 
pane, di uri ;x>' di dignità u 
mana come tanti loro com
paesani Urano tutti ninnola
li /.•• tamialie melano con t 
magri salari deali uomini Con 
tre fiali e la moglie da man
tenere Serafino Carpino non 
riusciva mai n portare a casti 
più di 7'tf/yi lire al mese Dei 
Gatto, soia :l (ajAJjamialui l i e 
t o la pensione 

L'n po' meno peogio le tor,-
dizioni degli Aceto. <he laxo 
raiano entrambi 1 Gatto e ali 
Aceto venti ano da Pctigha di 
Policastro l Carimo dn Vetro 
ria due centri :•; proi inciti di 
Catanzaro che i:or, ha^no tia 
oflrire *c non la tt.ru1 <> ir 
miQrnurtr.e 11 tentire di i ita r 
il grado di istruzione sono tra 
i più bassi Api,en(. fxtwn* o. 
gli uoii'm miglifiri ^fapparo 
ella riterrà di unti i ;tu digrn-
tti^'i I.e tumialie ( arpinti A< e 
lo e Gitto hanno nasuto t'itt'; 
questa odissea Giunti a Iscco, 
accettami queliti the i ler.r lo 
rr, r omesso .Si orci*//ino t<> 
me mnnoiali nell'edilizia Del 
resto e l'un'eo lai oro che '•an
no lare 

Quel che jiu conta per loro. 
almeno ali inizio, e il salario 
sicuro E' vero che rispetto al 
costo della i ita e molto poco. 
ma e sempre meglio che la 
lame nei loro paesi Cosicché 
e Giocoforza che tutte e tre 
le famiglie ladano ad abitare 
in quella zona dare nessun lec
chete vuole stare, perchè, ti 
San Martino può uccidere, e 
dove, per questa ragione, gli 
affitti sono più bas i i . Si sta
biliscono così nella <r casa del 
sole ». d o t e hanno trovato la 
morte 

L'affitto non è molto atto, è 
vero. Data la zona ed il tipo 
di casa piuttosto malandata, le 
circa 300 000 lire annue che 
complessivamente le tre fami
glie pagano al signor Luigi Ab
biati di Messo, e sempre una 
ci / ra piut tosto ragguardetole. 
Le autorità sanno bene che la, 
sotto il San Martino, insieme 
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LECCO — Due delle v i t t ime: Rosario Gatto e Maria Francesca Madia. 

a queste tre famiglie, ce ne 
e un'altra dozzina che cor
re gran pericoli. Le ocrtsa-
no e notificano loro i decreti 
di sgombero ed m&bitabilita 
cui la zona è sottoposta fin 
dal 1935. Ma che. cosa possono 
fare questi poveri manovali, 
se non chiedere che si dia lo
ro una casa"* Per pagare gli 
affitti che. si chiedono nelle 
altre zone della citta, dovreb
bero togliere il pane dt bocca 

ai figli. E così le cose si tra
scinano per anni. Il Comune 
r isponde che non ha case, gli 
immigrati non possono anda
re altrove. Adesso che sono 
morti sotto le macerie, c'è chi 
parla di fatale sciagura. F. so
no proprio quelli che sapeva
no e sanno che la zona alle fal
de del San Martino non può 
essere abitalo. 

i. f. 

Il ministero 
chiede un 

incontro per 
l'istituto LUCE 

ROMA, l'i febbra io 

Qualcosa comincia a muo
versi per il LUCE. Il sotto.se 
gretar io alle Partecipazioni 
Statali , ori. MIMISI , ha chie
sto un ìtu-ontio — che avverrà 
(Inumili mat t ina alle 1- al mi 
insterò — con 1 rappresentant i 
delle t re organiz/u/ ioni situla 
cali e con il comita to di oc 
cupa/ ione . Questa mat t ina , do 
pò la messa, celebrata per ini
ziativa delle ACLI. nella fab
brica occupata, i lavoratori , 
riuniti in assemblea, hanno 
precisato le richieste da avan
zare al sot tosegretar io 

Risolti i problemi stretta
mente .sinducali, e verificato 
che Misasi sia s ta to delegato 
a t r a t t a r e , dovranno essere 
decisi i t empi e i modi della 
discussione. Le richieste prin
cipali e fondamentali , che i 
ruppresentunt i elei lavoratori 
avanzeranno domani al sot 
tosegre tar io , sono enieste: eie 
finizione di una linea eli indi
rizzi produt t iv i ; coordinamen
to etelle at t ivi tà t r a la RAI-TV 
e le aziende cinematografiche 
di S ta to ; r icosti tuzione degli 
organismi dirigenti su basi 
democra t i che o tali d a assi
cu ra re la più larga partecipa
zione dei lavorator i e di tu t te 
le categorie del c inema alla 
realizzazione eli ques t i nuovi 
indirizzi politici . 

S e m p r e per domani matt i
na. alle 11. è previs to un in
cont ro al LUCE t r a i lavora
tori e i pa r l amenta r i dei vari 
par t i t i . Non è escluso che an
che i pa r l amen ta r i possano 
par tec ipare alla r iunione col 
sot tosegre tar io . Pe r il pome
riggio è. invece, convocata. 
per le 17. un 'assemblea di 
tu t t e le maes t ranze , nel cor
so della quale ver ranno esa
minat i i r isul tat i di ques to 
p r imo incontro al min is te ro . 

Milano 

L'assemblea 
degli attori 

del «Piccolo» 
MILANO, 23 febbra io 

Ha avuto luogo s tamane , al
la Casa della Cul tura , l 'annun
ciata assemblea degli a t tor i 
del Piccolo Tea t ro che hanno 
a t tua to lo sciopero di ieri se
r a al quale , com'è noto, non 
ha ader i to la FILS-CGIL. Nel 
corso del dibat t i to sono emer
se ch ia ramente due posizioni 
a l l ' in terno del g m p p o dei pro
mo to r i dello sciopero e della 
s tessa SAI (Società Attori 
I tal iani) che l 'ha patrocina
to: e cioè, eia u n a pa r t e si 
consente con lo sciopero av
venuto. men t r e dal l 'a l t ra ten
dono ad affiorare perplessi tà 
e» resipiscenze sull 'uti l i tà del
lo sciopero e. a l t res ì , si ten
de a far p ropr ia la origina
r ia posizione eiella F ILS CGIL. 

Duran te l 'assemblea è sta
t a da ta le t tura anche di un 
comunica to della s tessa or
ganizzazione sindacale che au 
spica un dibat t i to franco e 
ape r to con gli a t tor i e le mae
s t ranze del Piccolo Tea t ro al 
fine di giungere ael u n a chia 
ra definizione dei problemi 
da affrontare . I n ques to sen
so . anzi , l 'assemblea ha con
cluso i p r o p r i lavori con una 
r ichies ta di un nuovo incon
t ro a scadenza ravvicinata p e r 
e s a m i n a r e a fondo la situa
zione generale venutasi a 
c reare d o p o lo sciopero eli 
ieri . 

Al p ropos i to . Comott i . a no
m e della segreter ia provincia
le della FILS-CGIL ha auspi
cate) che si concortli al piti 
p res to una convocazione di 
un 'assemblea p romossa con
g iun tamente dalla Commissio
ne In t e rna elei Piccolo, dalla 
FILS-CGIL ,- dalla SAI per 
giungere a un ' intesa e a una 
posizione unitaria sulla defi
nizione dei problemi elei 
« Piccolo » e del tea t ro ita
l iano 

Firenze 

La Compagnia 
della Loggetta 
solidale con . 

l'Isolotto 
FIRENZE. 2 3 f e b b r a i o 

Gli a t tor i della conipajmia 
della 'i Loggetta » di Bioscia 
< h - naunei p resen ta to in eme
tti giurili al Ronfio eli Baerò 
•< L'ohbeelìenza non <• pus un.i 
\ i r t i i ' . lavoro teat ra le ìspi 
rato al mes^ajigio eli Don Lo 
ren7o Milani, una copia del 
quale «. s ia la seques t ra ta dal 
-oMituto p rocura to re della 
Repubblica clott. Camini m 
•-fallito alla denuncia eli due 
ex combat ten t i , hanno re ra to 
s tamani alla comuni tà dello 
Isolot to la test imonianza del
la loro sol idarietà . 

I due at tor i Renato Bor
soni ed Aldo Engleben. che 
e rano accompagnat i dall 'au 
t n e e del testu' Mina Mezzadri 
e da alcuno persone di Calen-
/ a n o , che furono alhr-'-e eli don 
Milani, hanno TC-c.itu da 
vanti alla comuni tà dell 'Isolot
to . raccolta come al solito ela
vanti alla chiesa ancora chiu
sa, alcuni brani dell 'opera 
teatrale ispira ta al messaggio 
del par roco di Barbiana, im
m a t u r a m e n t e scomparso . Que
s ta nuova test imonianza è 
s ta ta accol ta con viva simpa
tia dalla comuni tà parrocchia
le in un m o m e n t o cosi diffi
cile e delicato (si a t tendono 
le decisioni della magistratu
ra in eirdine alle accuse di 
istigazione a del inquere con
t ro 5 sacerdot i e 2 laici e 
dì t u rbamen to di una (unzio
ne religiosa cont ro 12 laici) 
della p rop r i a esperienza. 

TELERADIO 

UNA IN PIÙ' - iimialmcn-
te. il Jekyll teleri.siro prete 
deva soltanto tre puntate 
tante, almeno ne avevano 
scritte Ghigo De Chiara, 
Paolo levi e h> >tesso M 
hertuzìi m sede di sceneq 
giaturu. In fase di regia, in 
vece. Giorgio Albertuzzi ha 
iniziato a lai orare di suo. 
aggiungendo qua e la qual
cosa. perfezionando — egli 
dice —- la sceneggiatura se 
condo la più sentita ispira 
zione del momento. Nò e 
venuto fuori ti Jekyll in 
quattro puntate di cui ieri 
sera abbiamo visto la se
conda parte. Bene dofM que
st'altra ora di proiezione la 
prima cosa da dire è che 
Albertazzi meglio avrebbe 
fatto o controllare le sue 
emozioni di regista (e de
buttante. perdipiu). rinun
ciando a tutta quella serie 
di brevi notazioni marginali 
che hanno così esteso l'ope
ra complessila. Lasciamo 
da parte per un momento. 
infatti, il significato più ri
posto dell'opera (sul quale 
sarà giocoforza pronunciar
si con più avvedutezza alla 
serata conclusiva, quando 
Albertazzi dovrà sciogliere 
ti nodo della doppia anima 
di Jekyll} e badiamo al mec
canismo narrativo delle pri
me due puntate. Già nel 
corso della prima serata si 
era notata l'insistenza di 
Albertazzi nell'aprire la vi
cenda oltre il chiuso prò 
blema etico Jekyll-IIyde. A 
lungo infatti, egli aveva sot 
tolineato l'ambientazione gè 
iterale, con le ripetute im
magini sull'università — fi
no ai dettagli dello sciopero 
della fame per protesta , gli 
hyppies. ecc.. —. Ieri sera 
questa insistenza e riemer 
sa in tutta la sequenza del
la partita di golf o — già 
prima — nelle sequenze che 
preparano la scoperta del 
nascondiglio di Ilyde. L'in
sistenza è tale, che si po
trebbe pensare che Albertaz
zi stia cercando dt sottoli

neare. ( narrativamente /'^in 
modo particolare, l'ambien
te nel quale si plasmano le 
esperienze del suo doppio 
protagonista, quasi volesse 
inercarvi un qualche rajh 
porto di causa-effetto: o. 
piuttosto. una conferma 
grarìca della tesi portante 
del suo « Jekyll ». che male 
e bene non sono perfetta 
mente divisibili, ma si ag
grovigliano in un modo dif
fìcilmente districabile. Se 
questa linea narrativa è ve
ra Ce d'altra parte ci seni 
bra l'unica giustificazione a 
tanti compiacimenti) biso
gna tuttavia dire che Alber
tazzi, come regista, non ha 
raggiunto l'obiettivo. Infat
ti egli sembra essersi lascia-
to prendere la mano — co
me è già rilevato — da una 
cultura cinematografica non 
perfettamente assimilata, ri-
ducendo le sue ambientazio
ni a cliché piuttosto invec
chiati e di maniera. Tale e 
l'ambiente dell'abitazione di 
Ilyde, la caratterizzazione 
della sua padrona di casa. 
gli interni e i dialoghi negli 
uffici di polizia, l'intera se
quenza del campo da golf. 
Tutta una serie di colte ri
masticature cinematografi
che sommergono quel sot
tile filo di novità che è da
to dall'ambientazione mo
derna (ma è una modernità. 
diremmo, pressoché esclu
sivamente architettonica). 
Una conferma indiretta, del 
resto, si ha proprio nel fi
nale della puntata quando. 
malgrado tutti gli annuncia
ti buoni propositi. Albertaz
zi non sa rinunciare alla 
costruzione della sequenza 
ad effetto della trasforma
zione di Ilyde in Jekyll. 
Certo: ha avuto ti buon gu
sto di farcela vedere soltan
to attraverso gli occhi di un 
testimone. Ma. vivaddio, do
po tanto spreco di informa
zioni sulle piti avanzate ri
cerche genetiche, era il mi
nimo di pudore che ci si 
potesse aspettare 
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Giorna le rad io : e r e 7 8 , 10. 
12, 13 , 15, 17, 2 0 . 2 3 ; e re 
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8 .30 Le canzoni del m a t t i r o ; 
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La NATO fuori dall'Italia, l'Italia fuori dalla NATO 

Cortei, comizi e assemblee 
preparano la risposta a Nixon 

Le manifestazioni a Centocelle, Trastevere, Torpignattara, Borgata Ceccliina, ÌNuova Tuscolana e 
Frattocchie . Volantini dei giovani comunisti davanti alla chiesa di Montesacro - Provocazione dei 
poliziotti - Oggi (ore 1 8 ) asseniMea slraordinaria in federazione dei segretari delle sezioni del PCI 

•-U'pM 
tf.vyjfà 

Migliaia di auto napoletane hanno invaso il centro fin dal primo mattino 

Bare, petardi e ben 25 feriti 
nel «derby bianco» all'Olimpico 

Un tifoso si è spappolato una mano nell'esplosione di una castagnola - Ritrovati cinque portafogli: 
tutti vuoti • Ingorghi sulla Casilina e Tiburtina • Marea di vetture fino a notte verso l'Autostrada del Sole 

V e n t i c i n q u e fer i t i , 43 ch i l i 
di b o t t i s e q u e s t r a t i , d u e b a r e 
b l o c c a t e , d a g l i a g e n t i , m e n t r e 
c e r c a v a n o d i v a r c a r e i cance l 
li d e l l o s t a d i o , c i n q u e porta
tog l i r i n v e n u t i s u l l e s c a l i n a t e , 
1500 u o m i n i m o b i l i t a t i p e r il 
s e r v i z i o d 'ord ine , o t t a n t a m i l a 
s p e t t a t o r i , d i c u i 20 m i l a na-
j w l e t a n i . Q u e s t i i d a t i d e l 
d e r b y d e l S u d . U n a p a r t i t a 
c h e , s e s i d o v e s s e g i u d i c a r e 
d a q u e s t i n u m e r i , s e m b r e r e b 
b e n o n e s s e r e s t a t a a l c a l o r 
b i a n c o , c o m e a l t re p r e c e d e n 
ti. M a f o r s e s i è t r a t t a t o s o 
l o d i « t i fo p i ù c i v i l e ». L o 
s t a d i o d e l l ' O l i m p i c o g ià ier i 
m a t t i n a a l l e 8,30 e r a s t a t o 
p r e s o d 'a s sa l to s p e c i a l m e n t e 
d a t i fo s i n a p o l e t a n i g iunt i i n 
n o t t a t a a b o r d o d i t r e n i e 
p u l l m a n s . V e r s o la m e z z a n o t 
te e r a n o s ta t i s e g n a l a t i su l 
l ' a u t o s t r a d a de l S o l e addir i t -

RIUNIONE CONSIGLIERI 
PCI-PSIUP 

Oggi , a l l e o r e 18, a l la C a s a 
d e l l a c u l t u r a (v ia d e l l a Colon
na A n t o n i n a ) s i r i u n i r a n n o i 
c o n s i g l i e r i c o m u n a l i d e l P C I 
e d e l P S I U P e d i c o n s i g l i e r i 
c i r c o s c r i z i o n a l i d e s i g n a t i d i 
e n t r a m b i i part i t i p e r d i s c u 
t e r e l e in iz ia t ive d a p r e n d e r e 
c o n t r o il s a b o t a g g i o d .c . al d e 
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . 
La r i u n i o n e è a p e r t a a i c o n s i 
gl ier i d e i p a r t i l i d e m o c r a t i c i 
e d ai r a p p r e s e n t a n t i d e i c o 
mi ta t i un i tar i di q u a r t i e r e e 
di b o r g a t a g i à s o r t i . 

t u r a tre c a m i o n s c a r i c h i d i 
t i fo s i , c h e m a r c i a v a n o s u l l a 
c a p i t a l e . Al s e g u i t o d i q u e s t a 
m a r e a d i « invasor i », s o n o 
g i u n t i fr i t tare l lar i , v e n d i t o r i 
d i s t e n d a r d i e gag l i arde t t i , 
m a g h i e d e s p e r t i neg l i s c o n -
g u r i . I s o l i t i c iucc i e l e co 
reograf i che c a s s e d a m o r t o 
h a n n o c o m p l e t a t o la fo lc lor i 
s t i c a c a l a t a . 

V e d i a m o o r a I feri t i p i ù gra
v i . Al S a n t o S p i r i t o s o n o s ta 
t i m e d i c a t i l 'a l l ievo carab in i e 
r e M a r i o B a r l e t t a d i 18 a n n i 
c h e s p i n t o c o n t r o u n a r e t e h a 
r i p o r t a t o c o n t u s i o n i var ie ; Er
n e s t o Aio là d i 28 a n n i , bari
s t a n a p o l e t a n o c h e s i è ta
g l i a t o la m a n o s u u n a vetra
t a e d h a a v u t o u n a p r o g n o s i 
d i o t t o g i o r n i ; C l a u d i o Olivie
r i , u n b a m b i n o d i U a n n i c h e 
s i è p r e s o i n t e s t a i n v e c e u n a 
b o t t i g l i a t a d a u n o s c o n o s c i u 
t o e d h a a v u t o o t t o g i o r n i ; 
s t e s s a s o r t e è t o c c a t a a C i r o 
S c o g n a m i g n o d i 35 a n n i d a 
B o r r a i n p r o v i n c i a d i N a p o l i . 
Al S a n G i a c o m o è r i c o v e r a t o 
i n v e c e Raf fae le M a z z u l l o , d i 
50 a n n i , n a p o l e t a n o , c h e h a 
a v u t o u n a m a n o s p a p p o l a t a 
d a l l o s c o p p i o d i u n p e t a r d o . 

P e r i 1500 u o m i n i d i s e r v i 
z i o i l p e g g i o c'è s t a t o c o m e 
a l s o l i t o a l l 'u sc i ta . I l traff ico 
i n t o r n o a l l ' O l i m p i c o è r i m a 
s t o b l o c c a t o p e r p i ù d i d u e 
o r e m e n t r e s u l l e s t r a d e p e r 
i l S u d ( C a s i l i n a , T i b u r t i n a e 
a u t o s t r a d a d e l S o l e ) l e Mie d i 
a u t o e i re la t iv i t a m p o n a m e n 
t i , s i s o n o p r o t r a t t i Ano a no t 
t e i n o l t r a t a . 

A d a t t e n d e r e N i x o n a R o -
; m a n o n ci s a r a n n o s o l o i rap

p r e s e n t a n t i de l g o v e r n o di c e n 
tro-s in i s tra m a a n c h e i c o -

' m u n i s t i , i d e m o c r a t i c i , i la-
' vorator i , i g iovani , gl i s t u 

d e n t i . Il p o p o l o r o m a n o , p r o 
t a g o n i s t a di d e c i n e e d e c i n e di 
c o m b a t t i v e m a n i f e s t a z i o n i p e r 
la l ibertà de l V i e t n a m e c o n 
t r o l ' imper ia l i smo s t a t u n i t e n 
s e , farà s e n t i r e al p r e s i d e n t e 
a m e r i c a n o la s u a v o l o n t à di 
p a c e , c h i e d e n d o c h e i s o l d a 
ti a m e r i c a n i s g o m b e r i n o l e 
l o r o bas i mi l i tar i n o n s o l o dal 
m a r t o r i a t o P a e s e de l l 'Es tre 
m o Or iente m a a n c h e dal l ' I ta
l ia . La b r e v e p e r m a n e n z a di 
N i x o n n e l l a cap i ta l e d a r à m o 
d o a tutt i i c i t tad in i a m a n t i 
d e l l a p a c e di r i n n o v a r e al go
v e r n o la r i ch ies ta c h e l ' I ta l ia 
e s c a da l l a NATO e contr ibui 
s c a a l l a c o s t i t u z i o n e d i u n si
s t e m a d i s i curezza ne l l 'Euro
p a e n e l M e d i t e r r a n e o . 

La s e g r e t e r i a d e l l a federa
z i o n e c o m u n i s t a h a c o n v o c a t o 
p e r q u e s t a s e r a a l l e o r e 18 
i n v i a de i Frentani u n a riu
n i o n e s t raord inar ia di tutt i i 
s e g r e t a r i di s e z i o n e . Nel l 'as 
s e m b l e a v e r r a n n o c o n c o r d a t e 
l e m a n i f e s t a z i o n i p e r la visi
ta r o m a n a d i N i x o n . 

A n c h e ieri d i v e r s e s o n o sta
t e l e m a n i f e s t a z i o n i organiz
z a t e ne i quart ier i del la c i t tà 
c o n t r o l ' ades ione de l l ' I ta l ia al 
P a t t o a t l a n t i c o . N e l p o p o l a r e 
q u a r t i e r e di C e n t o c e l l e cent i 
n a i a e c e n t i n a i a d i p e r s o n e 
h a n n o p r e s o parte a u n c o 
m i z i o e a d u n c o r t e o c h e si è 
s n o d a t o p e r l e v i e pr inc ipa l i . 
Al c o m i z i o , c h e si è s v o l t o in 
p i a z z a de i Mirt i p e r iniziati
v a d e l l a z o n a de l PCI e de i 
g i o v a n i d e l l a FGCI , h a par la
t o il c o m p a g n o o n . A l d o Na
to l i . S u b i t o d o p o s i è forma
t o u n c o r t e o c o n s t r i s c i o n i 
o carte l l i c h e c h i e d e v a n o l'u
s c i t a de l l ' I ta l ia da l l a NATO: 
la l u n g a c o l o n n a di m a n i f e 
s t a n t i h a a t t r a v e r s a t o v ia de i 
C a s t a n i e via T o r de* S c h i a v i . 

A T r a s t e v e r e ne l c i n e m a Pa
s q u i n o s o n o c o n v e n u t i cent i 
n a i a d i c i t tad in i p e r p r e n d e 
re p a r t e a u n a m a n i f e s t a z i o 
n e p e r la p a c e e c o n t r o la 
N A T O . D o p o la p r o i e z i o n e de l 
film • L o n t a n o dal V i e t n a m » 
h a p a r l a t o il c o m p a g n o s e n . 
E d o a r d o Perna , U n c o m i z i o 
u n i t a r i o si è t e n u t o ne l l a m a t 
t i n a t a a Torp ignat tara : h a n n o 
p a r l a t o i l g i o v a n e c a t t o l i c o 
F r a n c o Bot tazz l e il c o m p a 
g n o Cr i s t i ano Cas te l f ranch i . 
Alla b o r g a t a Cocch ina s i è 
t e n u t o u n a l t ro c o m i z i o c o n 
M a s s i c c i . D u e a s s e m b l e e po
p o l a r i s e g u i t e da d ibat t i t i s i 
s o n o s v o l t e a N u o v a T u s c o 
l a n a c o n F r a n c o Ferr i e a l l e 
F r a t t o c c h i e c o n Q u a r a t i n o . A 
M o n t e s a c r o davant i a l la ch ie 
s a de l q u a r t i e r e u n g r u p p o 
d i g i o v a n i c o m u n i s t i c h e di
s t r i b u i v a n o vo lant in i c o n t r o 

• la N A T O e s t a v a n o organiz
z a n d o u n c o r n i n o vo lante so
n o s t a t i f ermat i d a a l cun i po
l i z io t t i ; t r e g iovani s o n o s ta t i 
a c c o m p a g n a t i al c o m m i s s a -
n a t o r diffidati. I l graviss i 
m o g e s t o n o n t rova a l c u n a 
g i u s t i f i c a z i o n e in q u a n t o i g io
v a n i s t a v a n o d i s t r i b u e n d o i 
v o l a n t i n i a l di fuori de l l a 
c h i e s a . 

NELLA FOTO: il corteo contro la 
NATO mentre attraversa una stra
da di Centocelle. 

Domani 
protesta dei 
produttori 
di latte 

D o m a n i m a t t i n a , a l l e o r e 9, 
d a p i a z z a D a n t e si m u o v e r à 
u n c o r t e o di c o n t a d i n i pro
d u t t o r i d i l a t t e c h e c o n v e r r a n 
n o a R o m a p e r p r o t e s t a r e con
t r o la m i n a c c i a de l l a d i m i n u 
z i o n e de l p r e z z o a l l ' i n g r o s s o 
dc-1 la t te e p e r c h i e d e r e la so 
s p e n s i o n e d e g l i a c c o r d i de l 
M E C - a g r i c o l o . I l c o r t e o rag
g i u n g e r à il C o l o s s e o d o v e si 
S\uÌKcrù u n cwliiLiiO di Ange lo 
M a r r o n i . 

I^i m a n i f e s t a z i o n e ì- inde t ta 
da l l 'Al leanzade i c o n t a d i n i . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Gioved ì a l l e 21.15 al T e a t r o 
O l i m p i c o c o n c e r t o del pia
n i s t a N i k i t a Magaloff ( ta
g l i a n d o n . 19). I n p r o g r a m 
m a m u s i c h e d i B u x t e h u d e . 
C h o p i n e S c r i a b i n . B ig l i e t t i 
i n vend i ta a l la F i l a r m o n i c a 
( t e i . 312.560). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA 

V e n e r d ì a l l e 17,30 Quares i 
m a a S a n t ' I g n a z i o , o r g a n o 
e V a n g e l o . I n g r e s s o U b e r o 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e d o m a n i a l le 21,30 
C o n c e r t o de l C o r o pol i foni 
c o r o m a n o d i r e t t o d a G. 
T o s a t o . M u s i c h e d i M e n d e l s -
s o h n e B r u c k n e r 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 
D o m a n i a l l e 21.15 T e a t r o El i 
s e o c o n c e r t o de l p i a n i s t a Al
f r e d Brende l . I n p r o g r a m 
m a m u s i c h e d i B e e t h o v e n , 
S c h u b e r t e S c h u m a n n 

Teatri 
ABACO 

Alle 21.30 M a r i o Ricc i pre
s e n t a J a m e s J o y c e , d u e t e m 
p i di M a r i o R i c c i 

ALLA RINGHIERA (Via de' Riari, 
ii 81 - Tel. 65 68 7 1 1 ) 
D o m a n i a l l e 21,45 s e c o n d o 
m e s e s u c c e s s o C o m p a g n i a 
A s s o c i a t a A r m a n d o B a n d i -
ni e S a n d r o Mer l i c o n Dia
loghi de i profughi , di Ber -
to l t Brecht 

ALL'ARTE CLUB 
D o m a n i a l l e 21 I Foll i pre
s e n t a n o I d i a l o g h i de i unirt i 
v iv i , di N i n o D e T o l l i s c o n 
R. Alegiani . A. B o n i , M. Fag
gi , M. Mont i , A. Per l in i . R. 
R a p i s a r d i . R e g i a de l l ' au tore . 
S e c o n d a s e t t i m a n a di s u c 
c e s s o 

CAB 37 
Al le 22.30 F i o r e n z o F i o r e n 
t ini p r e s e n t a C h e ne pen
s a t e de l 'G97. cabare t c h a n -
tant c o n L. Banfi . M. L. Se 
rena. D . G a l l o n i e L u c i a n o 
F i n e s c h i 

CENTRALE 
Alle 21.15 C o m p a g n i a de l 
P o r c o s p i n o II p r e s e n t a II 
m a t r i m o n i o , di Wito ld G o m -
b r o w i r z R e c ì a di M a r i o Mis-
s i ro l i . N o v i t à p e r l ' I tal ia . 
U l t i m e rec i te 

DELLE ARTI 
V e n e r d ì a l l e 21,15 C o m p a 
g n i a P o p p i n o D e F i l i ppo i n 
C o m e lini d o n F e r d i n a n d o 
K u o p p o l o . di Peppir .o D e 
F i l i p p o . P r i m a rappresenta 
z i o n e i n I ta l ia 

DELLE MUSE 
Al le 21.30 t e r z a s e t t i m a n a 
C r i s t i a n o e I s a b e l l a c o n il 
n u o v o s p e t t a c o l o s a t i r i c o 
br i l l an te S o n o tiri la. . I l o un 
g r a n n a s o , di C r i s t i a n o Cens i 

schermi e ribalte 
DE' SERVI 

Dal 7 m a r z o r i p r e s a spe t ta 
co l i C o m p a g n i a d i re t ta d a 
F . A m b r o g l i n i c o n il t e rzo 
m e s e d i s u c c e s s o di R o m a 
chi* n o n a b b o z z a , di Clau
d i o Oldan i . R e g i a d i Fran
c o A m b r o g l i n i 

DIONISO CLUB 
Alle 22 Juke-box a l l ' i d r o g e n o 
( O m a g g i o a G i n s b e r g ) , c o n 
R o b e r t o D e A n g e l i s e P a o l a 
B o n o 

ELISEO 
Al le 21 f a m i l i a r e C o m p a g n i a 
d e i Q u a t t r o p r e s e n t a La da
m e d e c h e z M a x i m , t r e at t i 
di G. F e y d e a u 

FILMSTUOIO 70 (Via Or t i d e l i 
ber i , I-C) 
Alle 18-20 e 22,30 n u o v o ci
n e m a p o l a c c o Walk-over di 
S k o l i m o w s k i e M a m m i f e r i 
e D u e u o m i n i e u n a r m a d i o 
d i P o l a n s k i 

GOLDONI 
Oggi r i p o s o . M e r c o l e d ì a l l e 
21.30 at t i u n i c i d i A n t o n 
Cecov L'orso , I>a p r o p o s t a 
tli m a t r i m o n i o e I / a n i m e r -
s a r i o ( i n l i n g u a i n g l e s e ) 

IL CORDINO 
D o m a n i a l l e 22,30 u l t i m e re
c i t e I c o n t e s t ì c o l i di Amen
d o l a e C o r b u c c i c o n E . Gua-
rini , F . D o l b e k , M. Ferret
t o . G. D'Ange lo . F . Dragot-
t o . R e g i a di M . B a r l e t t a 

PANTHEON MARIONETTE DI MA
RIA ACCETTELLA (Via Be.Mo 
Angelico 3 2 ) 
G ioved ì a l l e lfi.45 Pollici
n o . fiaba m u s i c a l e di I c a r o 
e B r u n o Acce t t e l l a 

PUFF 
R i p o s o 

QUIRINO 
D o m a n i a l l e 21,15 p r i m a il 
T e a t r o S t a b i l e de l l ' Aqui la 

FILMSTUDI0 70 
VIA DEGLI ORTI DALIBERT 1 C 
( V Ì J Lungjr») . T»l«fono 6SO 444 

O=T i s . ro - ' j ; .30 
NUOVO CINEMA POLACCO 

WALK-OYER (1965) 
di J. SKOUXOWSKl 

DUE UOMINI E 
UN ARMADIO (1958) 

MAMMIFERI (1962) 
di R PUI-AXSK1 

piccola crojiaea 
IL GIORNO 

O^pi e luned i . 24 f e b b r a i o 

LICENZE 
(55-310» O n o m a s t i c o : C o s t a n z a . 

S i r icorda c h e l e o p e r a z i o n i 
di v i d i m a z i o n e a n n u a l e d e l l e 
l i cenze per 1 n e g o z i . chios< hi 
fissi di c o m m e r c i o a l l ' i n g r o s s o 
i-d al nv.nuto di gener i a l i m e n 
tari v vari p o s s o n o e s s e r e ef
f e t tua l e fino al 15 m a r z o pr.-s . 
s o le de legaz ion i c o m u n a l i e 
p r e s s o gli uflici d e l l ' U n i o n e 
c o m m e r c i a n t i . 

NETTEZZA URBANA 
La ne t tezza u r b a n a ha ist i

t u i t o u n o s p e c i a l e s erv i z io di 
p r o n t o i n t e r v e n t o p e r l 'aspor
taz ione di rifiuti pesant i Tele
fonare ai n u m e r i 540 03 41 e 
540 03 33. 

CASA DELLA CULTURA 
Q u e s t a sera , l u n e d i , a l le o r e 

21. al la C a s a d e l l a Cul tura 
< \ m del la C o l o n n a A n t o n i n a ! 
i n c o n t r o d iba t t i to s u l l o scan
d a l o del la v ~ c'ita al l 'asta d i 
una fet ta de l c e n t r o s t o r i c o d i 

R o m a - P a r t e c i p a n o I ta lo Inso
lera ed E d u a r d o S a l z a n o . 

G i o \ e d i 27. a l l e W:M, inau
g u r a z i o n e de l la m o s t r a perso 
n a l e de l p i t t o r e G i o v a n n i Pu 
m a . 

V e n e r d ì 2?., in co l laboraz io 
n e rem la s e z i o n e r o m a n a del 
l 'Assoc iaz ione g iur i s t i d e m o 
crat ic i , d i b a t t i t o su" « G u e r r i 
g l ia in Pa l e s t ina - p r o b h m i più 
r id ico pol i t iru- . P r e s i e d e r à ("pò 
Natol i P a r t e c i p e r a n n o Luc io 
I .uzzatto , P i e r o D e l l a S e t a . 
F r a n c c c s o Fabbri 

Il Partito 
A S S E M B L E E : P.T. ( v i a IJ» 

S p e z i a ) , o r e 19 c o n CI. Ber l in
g u e r ; S a n P a o l o , o r e 19. c o n 
O s a r o n i ; C o m i t a t o d i r e t t i v o : 
Tuf f i l o , o r e 20: r e s p o n s a b i l i 
m n r de l la r i t ta: d o m a n i , o r r 
20. in F e d e r a z i o n e r i u n i o n e 
c o n Trive l l i . 

PROPAGANDA: i s egre tar i 
ili s e z i o n e p o s s o n o r i t irare 
q u e s t a s e r a in F e d e r a z i o n e ur
g e n t e m a t e r i a l e di p r o p a g a n d a . 

p r e s e n t a II d i o K u r t , d i Al
b e r t o M o r a v i a c o n Al ida Val
li . Luigi Pro ie t t i , Gig i Di
ber t i . R e g i a d i A n t o n i o .Ca-
l e n d a . S c e n e e c o s t u m i d i 
F r a n c o N o n n i s 

RIDOTTO ELISEO 
Al le 21,15 f a m i l i a r e I R u 
s p a n t i p r e s e n t a n o E c c o la 
p r o v a , d i G. P r o s p e r i e II 
v a l z e r de l d e f u n t o s i g n o r 
Cliobatta, di E . C'arsami 

ROSSINI 
D o m a n i a l l e 21.15 T e a t r o 
S t a b i l e di C h e c c o e Ani ta 

• D u r a n t e e Le i la D u c e i c o n 
La s c o p e r t a de l l ' A m e r i c a , 
g r a n d e s u c c e s s o c o m i c o d i 
A t h o s Ret t i . R e g ì a d i C. Du
r a n t e 

SATIRI 
D o m a n i a l l e 21.30 t e r z o m e 
s e s u c c e s s o C o m p a g n i a Di 
M a r t i r e • F i o r i t o . N i c o t r a -
L a z z a r e s c h i - P i ergent i l i -
S t e l l a i n La s t a n z a d e i bot
ton i . c o m m e d i a in d u e t e m 
pi d i A l f r e d o M . T u c c i . Re
g ì a d e l l ' a u t o r e 

SISTINA 
Alle 21,30 Lu i s i l l o e il s u o 
t e a t r o di d a n z a s p a g n o l a 

VALLE 
R i p o s o . D o m a n i li l le 21.15 
f a m i l i a r e il T e a t r o S t a b i l e 
di R o m a p r e s e n t a Cockta i l 
party , di T. S . El iot 

Varietà 
AMBRA JOVINELLI (T. 731 33 0 6 ) 

I.a t igre in c o r p o , c o n S . 
S t r a s b e r g IJR • 
e R i v i s t a B a r o n t i 

VOLTURNO (Te! .17.15 5 7 ) 
11 l a c c i o r o s s o , d i E . Wal
lace ( V . M . 14 > CI • 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 21.53) 
B a s e ar t i ca Z e b r a c o n R. 
H u d s o n A • 

ALFIERI (Tel 29 0? 51 ) 
B a s e art ica Zebra , c o n R. 
H u d s o n A • 

AMERICA (Tel. 53 61 6S ) 
B a s e art ica Z e b r a , c o n R. 
H u d s o n A • 

ANTARES (Tel. S 9 C 9 4 7 ) 
Gli anni i m p o s s i b i l i , c o n D . 
N i v e n S • 

APPIO (Tel 77 96 3 3 ) 
A m a n t i , c o n M. M a s t r o i a n n i 
< \ \ M . 14) S * 

ARCHIMEOE (Te!. 57 55 6 7 ) 
A d a n d v in a s p i c 

ARISTON (Te'. 35 3 2 * 0 ) 
L'alidi, c o n V. G a s s m a n 

s \ • 
ARLECCHINO (Te' ? s ? 6 : " - > 

F r a u l r i n D n k t o r . c o n S Ron
dat i i m • • 

ATLANTIC (Te'. 76 10ÓSM 
ta ba t tag l ia d i E l A l a m r i n . 
c o n F. S taf ford DK • 

AVANA (Tel 51 15 1051 
S i s s i g n o r e , c o n V. T o g n a z z i 

SA • • 
AVENTINO (Te: 57 ?! 3 7 ) 

I.a s t r a n a c o p p i a , c o n J. 
I^emnion S \ • • 

BALDUINA (Jet. 3J 75 9 2 ) 
C'è u n u o m o ne l l e t t o d i 
m a m m a , c o n D . D a y S • 

BARBERINI (Tel. 47 17 0 7 ) 
7 t o l t e 7. c o n G. M o s c h i n 

SA • • 
BOLOGNA (T*i 4 2 67 0 0 ) 

I d u e d e p u t a t i , c o n Franehi -
I n g r a s s i a C • 

BRANCACCIO (Te!. 7 3 t 2 . 5 5 ) 
I J s t r a n a c o p p i a , c o n ,T. 
L e m m o n SA • • 

CAPITOL (Te!. 39 .32 SO) 
I-"» s ignora n e l c e m e n t o , c o n 
F. S i n a t r a ( V A L 14» CI • 

CAPRANICA (Te!, t 7 14 6 5 ) 
I<a s c o g l i e r a de i d e s i d e r i , 
c o n E . T a v l o r ( V A L 14) 

D R • 
O r e 15.30. 1S, 20,25. 22.45 

CAPRAN1CHETTA (Tel 67 24 6 5 ) 
.Waverling, c o n O. Shar i f 

DR • 
CINESTAR (Te!. 73 92 4 2 ) 

I n p o s t o a l l ' in ferno , c o n G. 
M a d i s o n DR • 

COLA DI RIENZO (Tel. 35 0 5 . 8 4 ) 
I-a s t rana c o p p i a , c o n J. 
L e m m o n S ì • • 

CORSO (Tel. 67 .91 .691 ) 
G a l i l e o , c o n C. Cusaek 

DK • • 
O r e 1G, 18,10, 20,30, 22,51) 

DUE ALLORI (Te!. 27 32 .07 ) 
I.a s t r a n a c o p p i a , c o n J. 
L e m m o n SA • • 

EDEN (Tel. 38 0 1 . 8 8 ) 
Gli a n n i i m p o s s i b i l i 

EMBASSY (Te! 87 02 4 5 ) 
Frfui lcin D o k t o r , c o n S . R e n 
d a l i DK • • 

EMPIRE (Tel. 85 56 .22 ) 
P e n d u l u m , c o n G. P e p p a r d 

CI • 
EURCINE (Piazza Italia, 6 . EUR -

Tel. 59 10 986) 
I-a s c o g l i e r a d e i d e s i d e r i , 
c o n E . T a y l o r ( V . M . 14» 

DK • 
EUROPA (Tel. 8 6 . 5 7 . 3 6 ) 

F n i u l e i u D o k t o r , c o n S . R e n 
da l i D R • • 

FIAMMA (Tel. 4 7 . 1 1 . 0 0 ) 
O r g a s m o , c o n C. B a k e r 
( V . M . 1B» DK • 

FIAMMETTA (Tel. 4 7 0 4 . 6 4 ) 
P r u d e n c e a n d t h e pi l i 

GALLERIA (Tel. 67 32 6 7 ) 
l 'n p o s t o a l l ' i n f e r n o , c o n G. 
M a d i s o n DK • 

GARDEN (Tel. 58 28 4 8 ) 
l«i s t rana c o p p i a , c o n J . 
L e m m o n SA • • 

GIARDINO (Te!. 3C.49.46) 
S i s s i g n o r e c o n ir. T o g n a z z i 

S A • • 
GOLDEN (Tel. 7 5 . 5 0 . 0 2 ) 

La s i g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F. S i n a t r a ( V . M . 14) CI • 

HOLIDAY (L-roo Hercrìetto /.'.ir-
cello Tel. 8 5 . 8 3 . 2 6 ) 
S a l v a r e la f a c c i a , c o n A. La 
R u s s a (V .M 18* fi • 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Te'e-cno 
63 6 / 4 5 ) 
Gli ut ce l l i v a n n o a m o r i r e 
in Peri i , c o n J . S e b e r g 
i V .M. 1«» DK • 

IMPERIALCINE NUM. 1 (TeìetCMo 
67.46 81 ) 
l .a n o t t e d e l l ' a g g u a t o , c o n 
G. P e c k DK • 

MAESTOSO (Tel. 78 6 0 . 8 6 ) 
l .a s t r a n a c o p p i a , c o n J. 
L e m m o n SA • • 

MAJESTIC (Te! 6 7 . 4 9 0 3 ) 
Sera f ino , c o n A. C e l e n t a n o 
< V .M. 14 » SA • 

MAZZINI (Te!: 35 19 4 2 ) 
I d u e d e p u t a t i , c o n Franch i -
I n g r a s s i a C • 

METRO DRIVE IN (T. 60 9 0 . 2 4 3 ) 
V e n e r d ì - L ' i rres i s t ib i l e c o p 
p i a . c o n S t a n i l o e Ol i to 

C • • 
METROPOLITAN (Tel. 63 94 0 0 ) 

U n t e o s a n o l e a q u i l e , c o n 
R. B u r t o n CV.M. 14» A • 
O r e 15.50. 19,30. 23 

MIGNON (TV F6 94 9 3 ) 
I.a presa de l p o t e r e d a p a r . 
te dì Luigi X I V . di R. R o s 
o l i m i DK • • • • 

MODERNO (Te!. 46 0 2 8 5 ) 
T c p c p a . c o n T. M i l i a n A • • 

MOOERNO SALETTA (T 46 02 S5 ) 
II d iar io s e g r e t o di u n a m i 
n o r e n n e . c o n M. B i s c a r d i 
( V . M 18» S • 

MONDIAL (Tel. A3 4S ^61 
A m a n t i , c o n M . M a s t r o i a n n i 
(V .M 14» S • 

NEW YORK (Te! 73 CC 7I> 
B a s e art ica Z e b r a , c o n R. 
H u d s o n DR • 

OLIMPICO (Tel 30 26 3 5 ) 
L ' incendio d ì M o s c a , c o n S . 
Bor .darc iuk DR • • 

PALAZZO (Tel. 4 9 56 6 3 1 ) 
l n p o s t o a l l ' i n r e m o . c o n G. 
M a d i s o n DK • 

PARIS (Te' 75 43 ò S ) 
I - i n o t t e d e l g i o r n o d o p o , 
c o n M. B r a n d o ( V . M . 14) 

Ci • 
PASOUINO (Tel. T0 36 2 D 

L'avventura , c o n M. Vi t t i 
< V M . Ifi» DR • • • 

PLAZA 'Te' 63.11 9 3 ) 
Ix«s b i c h e s , c o n S . A u d r a n 
( V .M. 14 » DR • 

QUATTRO FONTANE (T. 48 0 1 . 1 9 ) 
I.a b a n d a B o n n o t . c o n B . 
C r e m e r ( V . M . 14) DR • • • 

QUIRINALE (Tel 46 26 5 3 ) 
V e r g o g n a s c h i f o s i , c o n L. 
C a p o l i e c h i o ( V . M . 18) 

DR • • 
QUIRINETTA (Tel 67.90 012) 

Di l l inger è m o r t o , c o n M. 
P i c c o l i (V .M. 14) DK • • • 

RADIO CITY (Tel. 4 6 . 4 1 . 0 3 ) 
R i u s c i r a n n o ì n o s t r i e r o i a 
r i t rovare l ' a m i c o m i s t e r i o 
s a m e n t e s c o m p a r s o i n Afri-
ca'.\ c o n A. S o r d i C • 

REALE (Tel. 58.03 2 4 ) 
La ragazza c o n l a p i s t o l a , 
c o n M. Vit t i SA • 

REX (Tel. 86 4 1 . 6 5 ) 
Il m e d i c o de l la m u t u a , c o n 
A. S o r d i SA • 

RITZ (Tel. 8 3 . 7 4 . 8 1 ) 
B a s e ar t i ca Z e b r a , c o n R. 
H u d s o n A • 

RIVOLI (Tel. 4 6 . 0 8 . 8 3 ) 
D i a r i o d i u n a s c h i z o f r e n i c a , 
c o n G. D O r s a y DK • • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 8 6 . 4 3 . 0 5 ) 
C u o r e d i m a m m a , c o n C. 
G r a v i n a (V .M. 18) DK • • • 

ROYAL (Tel. 77 .05 .49 ) 
2001: o d i s s e a n e l l o s p a z i o , 
c o n K. D u l l e a A • • • • 

ROXY (Tel. 8 7 . 0 5 . 0 4 ) 
I<a p r i m a vo l ta d i J e n n i f e r , 
c o n J . W o o d w a r d D R • • 

SAVOIA (Tel 8 6 . 1 1 . 5 9 ) 
H o s e m a r v ' s b a b y , c o n M . 
F a r r o w ( V . M . 14) DR • • 

SMERALDO (Tel. 35 .15 .81 ) 
T e n d e r l v , c o n V . Lis i 
( V .M. 141 S • • 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 . 5 4 . 9 8 ) 
L ' a m a n t e di G r a m i g n a , c o n 
G. M. V o l o n t é ( V . M . 14) 

DR • • 
TIFFANY (Via A De Pretls) 

S t e p h a n e , u n a m o g l i e infe
d e l e , c o n S JVudran 
( V . M . 14» D R • • 
O r e Iti. 18,10. 20.30. 23 

TREVI (Tei. 68.96 19) 
B o r a bora , c o n C. P a n i 
( V . M . 18) « • 

TRIOMPHE (Tel. 83 8 0 C 0 3 ) 
I n p o s t o a l l ' in ferno , c o n G. 
M a d i s o n DK • 

UNIVERSAL / 
l ' o m i n i d ' a m i a n t o c o n t r o 
l ' in ferno , r o n J. W a y n e A • 

VIGNA CLARA (Te'. 32 .03 .59) 
l-a m a t r i a r c a . c o n C. S p a a k 
( V M . 1 8 » S A • 

SECONDE VISIONI 
U H . I V .Ine H i » l impUcihi lc . 

ion R Lar.castrr \ • • 
\I )R1U.I\K: i.'incitlrntr. con D. 

Bo;n7(1f OR • • • 
U ' R t t V 1J» brigata del diavolo. 

ron W Holdt-n A • 
HKONK: I* calde notti di l-idr 

Hamilton, ron M Mf rr:€r f V M. 
H> S « 

H.%sK%: FrofrsMoni*tl per una ra
pina. n P. K DOT Ct • 

\I.H\- I ribelli di f a m s b r stn-ct. 
con M Crawford S \ • • 

\ | ( V : «'.limala, la psntrra nuda. 
11..-1 K. Sw.u. A • 

\I.<"YO\K: Romeo r Giulietta, ron 
O Hu«<fv HR • • 

i m i l S C I l T O R I : La pecora nera. 
con V. Gascman s \ + 

\MHRA JOiINEU. l : U titrr in 
corpo, co:; S. 5'rr^swr; I1R • 

ANIVNt'.- Mcilin \rdfn». cor. V 
I.M > \ • 

ArOIJ.O. \ U col \ento 
\()l l l . \ : ÌJT calde notti di lodv 

Hamilton, con M. Mrrrirr / V M 
H» S • 

\R\tJM> Romeo r (.uilirU). con 
O H<:-<=e> l»R • • 

\RI.O Faustina, n r. V V.c Gee 
S • • 

\RIKI.: l a pecora nera, con V 
Clrt-̂ n'-an > \ • 

VsTOR: 1. uomo dalla (ratatta dì 
cuoio. i».r. r , r..>;*isxi I V V . 
:;> f. • 

\ l CI STI >• Romeo r Giulietta. 
io- (ì H :>-.v I1R • • 

VIRI IIO- i.po-.i 
MRF(». la naturila di 1.1 Ata-

mrin. cvn F Pt.-.fford DR • 
URIIRV Mr=riami. ma di baci 

striami, co-. V Mvtfrcd: 
S \ • • 

VI s ( ) \ H ' </e un uomo nel letto 
di mamma, con D Da\ S • 

WORK): Ma <ol vento, cor. C\ 
GaKo DR • 

nKI.SlTO: Romeo e Giulietta, con 
O H;isv>v DR + + 

ROTTO: Spettacolo nd inviti 
nR\sI I . : Il laureato, con A Ban-

croft S • • 
RRtisTOt.: Gommando/*, con !.. 

V.in Cleef DR • 
BRO\rm%Y: Pnkrr di *anrue. con 

D M.\n:n OR • 
CAI.IFORNU: I due deputali, con 

Franchi « Ingrazia C • 
CASTKI.I.O; IJ pecora nera, con 

V. Ga.vn-.an S \ • 
H O n i O : Il mercenario, con F. 

Nero A • 
r o u m \ n o : riposo 
U>R\IJi>: I ragazzi di bandiera 

(ialla, con M. Sannirt M • 
PRISTAIJX>: I.a morie ha fatto 

l'unto, con G. Lollobrlfida IV. 
M. 18) DR • • 

DEL VASCELLO: I due deputati. 
con Franchi e Ingrassili C • 

IH VMANTK: Il caso Thomas 
Crutvn, con S. Me Queen SA • 

DIANA: Sissignore, con U. Tognaz
zi SA • • 

DORIA: Il caso Thomas Crown. 
con S. Me Queen SA • 

EDELWEISS: I quattro dell'Ave 
Marta, con E. Wallach A • 

ESPERIA: La battaglia di El Ala-
mein. con F. Stafford DR • 

ESPERO: L'ira di Dio, con M. 
Ford (V.M. 14) A • 

FARNESE: Niente rose per *>SS 
117. con J. Gavin A • 

FOGLIANO: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Queen SA • 

G l i LIO CESARE: Femmina, con 
M. Dare S • 

IIIRLEAI: riposo 
HOLLYWOOD: Il grande silenzio. 

con J.L. Trintlgnant (V.M. 18» 
A • 

IMPERO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR • 

INDUNO: CU anni impossibili, con 
D. Niven S • 

JOLLY: Romeo e Giulietta, con 
O. Hu&sey DR • 

.IONIO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR • 

I.EBLON: Arriva DoreUik, con J. 
Dorelli C • 

LUXOR: I due deputati, con Fran
chi e Ingrassia C • 

MADISON: Stradami, ma di baci 
saziami, con N. Manfredi SA • • 

MASSIMO: Sissignore, con U. To-
smazzi SA • • 

N'EVADA: Giugno 'U: sbarchere-
n o in Normandia, con M. Ken-
nic DR • 

MAGAR»: Straziami, ma di baci 
saziami, con N. Manfredi S \ • • 

NUOVO: Sissignore, con U. To-
•rnazzi (cerata F.XAL» SA • • 

NLO\(> OLIMPIA: La scuola del
la violenza, con S. Poitier DR • 

IWIJ.iDUM: 1 cannoni di San 
Sebastlan. con A. Quinn A • 

PLiNITTARIO: chiuso per lavori 
PRENKSTE: Romeo e Giulietta. 

con O. Husscy DR • • 
PRIMA PORTA: Il fantasma del 

pirata Barbanera, con P. T'sti-
nov A • 

PRINCIPE: Sissignore, con U. To-
Knazzi SA • • 

RENO: Faustina, con V. Me Goe 
S • • 

RIALTO: Rassegna: Questa è la 
mia vita, con A. Karina (V.M. 
IH) DR • • • 

Rl'BINO: Lunedi dei Rubino- Sexy 
nel mondo (VAI. 18» DO • 

SPLENDID: I tre avventurieri, con 
A. Dolon A • • 

TIRRENO: Il mercenario, con F. 
N'ero A • 

T R I \ N O V I n treno per Durango 
Tl'SGOl.O: I-a brigata del diavolo. 

con \V. Holdjn A • 
l l . ISSK: La brigata drl diavolo. 

con W. ITc!dpn A + 
VERB\NO: I/uomo dalia cravat

ta di cuoio, con C E?.stwood 
«V.M. H> Ci • 

TERZE VISIONI 
ma di baci 
Manfredi 

S \ • • 
COLOSSEO: l i scuola della vio

lenza. con S. Poitier DR • 
DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Natascia, con 

S. Bond.ircaiX DR + + + 
DEI LE RONDINI: Hondn. con M. 

R«rr..o A • * 
ELDORADO: I.» voglia di morirr. 

crz\ A G.nrrii". < V M H» 
DR • • 

VIRO: Bindolerò, con J. S-t-.\, rT 

\ • 
FOICORE- Bindolerò, con .'. •>•<--

».ir: % + 
NO\OC.l \E: Helra DO + + 
ODEON: \mare per vivere, r. r, 

M F Ti--.-r «VM ;?.> or. • 
ORIENTE: Onerentola I t \ • • 
PLYTINO Bindolerò, con T <-,. 

-v. i- \ + 
PI ( / I N I : IO mila leghe sotto U 

terra. cr~ V. Pi".re \ • 
" . \ I . \ I MBERTO II laureato. . . r. 

A. B.ir.f7of: > # ^ 

SALE PARROCCHIALI 
CRI.-sOGONO: Faccia a faccia, c.r. 

T \UU.ir. A • 
PI«> X: taccia a faccia, ccn T. 

M:'.:-in A • 
IJl 1RIT1. Il dottor Zivago, c r - O 

Sr.ar.[ OR • 

CASSIO: straziami 
saziami, con N. 

Tragedia nel campo di Scauri 

Sviene mentre gioca e 
muore dopo la partita 

Lu vittima: un ragazzo di 20 anni - Col' 
lasso cardiocircolatorio • Inchiesta per 
stabilire se ha ingerito sostanze eccitanti 

U n g i o v a n e è m o r t o i n u n o 
s p o g l i a t o i o de l c a m p o d i cal
c i o d i S c a u r i , d u r a n t e u n in
t e r v a l l o d e l l a p a r t i t a Scaur i -
G e r i n l R o m a , 

F i l i p p o Marri a v e v a 20 an
n i . S t u d e n t e , la d o m e n i c a s i 
d i v e r t i v a a g i o c a r e c o n la 
s q u a d r a l o c a l e d i cui e r a u n 
v a l i d o r a p p r e s e n t a n t e . Ier i 
p r i m a d i s c e n d e r e in c a m p o 
n o n a v e v a s e n t i t o par t i co lar i 
d o l o r i «2d a v e v a c o m i n c i a t o a 
g i o c a r e r e g o l a r m e n t e . S o l o do
p o q u a l c h e d e c i n a di m i n u t i 
s i e r a a c c o r t o c h e il f i a to gl i 
m a n c a v a e c h e la t e s t a gl i gi
rava . A v e v a c h i e s t o a l l o r a al
l ' a l l e n a t o r e d i u s c i r e e d i es 
s e r e s o s t i t u i t o . N o n a p p e n a 
p o r t a t o a b r a c c i a neg l i s p o 
g l ia to i h a p e r s o c o n o s c e n z a . 
N o n è p i ù r i n v e n u t o e d è m o r 
t o d o p o p o c o . 

Il m e d i c o h a s t i l a t o u n re
f e r t o in c u i s i p a r l a di co l las 
s o c a r d i o - c i r c o l a t o r i o . L'autop
s i a s t a b i l i r à s e il r a g a z z o pri
m a d i s c e n d e r e in c a m p o ab
b i a i n g e r i t o s o s t a n z e ecc i tan 
ti c h e n e h a n n o d e t e r m i n a t o 
la m o r t e . 

Gli edili pronti 
alla lotta 

per l'Apollon 
La c o n f e r e n z a d 'organizza

z i o n e d e l l a F I L L E A ne l l 'ap-
p r o v a r e la p r o p o s t a d e i s in
d a c a t i CGIL, C I S L e U I L d i 
rea l i zzare u n o s c i o p e r o gene 
r a l e n e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
c i t t a d i n o a s o s t e g n o d e l l a lot
ta de i l avora tor i d e l l a A p o l l o n , 
h a d e c i s o d i p r e n d e r e a l c u n e 
in i z ia t ive p e r s o t t o l i n e a r e an
c o r a n e i c o n f r o n t i de l gover 
n o e d e i m i n i s t r i d e l l e Parte 
c i p a z i o n i S t a t a l i , d e l L a v o r o , 
d e l l ' I n d u s t r i a , la n e c e s s i t à d i 
u n a r a p i d a c o n c l u s i o n e d e l l a 
v e r t e n z a . 

I n q u e s t i g i o r n i , n e l p i ù 
i m p o r t a n t i c a n t i e r i c i t tad in i 
saranr .o t enut i c o m i z i i n col
l a b o r a z i o n e c o n i l a v o r a t o r i 
de l l a A p o l l o n . La c o n f e r e n z a 
h a r i n n o v a t o la d e c i s i o n e di 
a f frontare c o n c o n t i n u i t à i l 
p r o b l e m a d e l l ' o c c u p a z i o n e . 

litiga col marito e si avvelena 

Una giovane si uccide 
con l'acido muriatico 

D o p o v e n t i q u a t t r o o r e di 
t e r r i b i l e a g o n i a u n a g i o v a n e 
s p o s a è m o r t a i n u n l e t t i n o 
d e l c e n t r o d i r i a n i m a z i o n e de l 
P o l i c l i n i c o : l 'a l tro ieri p o m e 
r i g g i o d o p o u n a l i te c o n il 
m a r i t o a v e v a i n g e r i t o del l 'aci 
d o m u r i a t i c o . 

M i r e l l a M o n c o n i , q u e s t o il 
n o m e d e l l a d o n n a , e r a al se
s t o m e s e d i g r a v i d a n z a e 
q u a n d o e r a s t a t a r i c o v e r a t a 
n o n a v e v a v o l u t o d i r e ai sani 
tar i la cAusa d e l m a l e s s e r e 
t a n t o c h e i n u n p r i m o t e m p o 
e r a s t a t a p o r t a t a ne l l a cl ini
c a o s t e t r i c a . 

La ragazza , c h e a v e v a 23 an
n i . a b i t a v a c o n il m a n t o Clau
d i o Lenc i . al n u m e r o 21 di 
v i a U m b e r t o P a n i n i . 

S a b a t o p o m e r i g g i o a v e v a 

a v u t o u n a v i o l e n t a d i s c u s s i o 
n e c o n i l c o n i u g e e d a l la fine. 
e s a s p e r a t a , s i e r a c h i u s a i n 
b a g n o e d a v e v a b e v u t o aci
d o m u r i a t i c o . P i ù tard i , co l 
t a d a m a l e s s e r e , a v e v a c h i e 
s t o a i u t o a i v i c i n i c h e l 'ave
v a n o a c c o m p a g n a t a a l Pol ic l i 
n i c o , p e n s a n d o c h e s i s e n t i s 
s e m a l e a c a u s a d e l l a gravi
d a n z a . La s t e s s a c o n v i n z i o n e 
s i e r a n o fatt i i m e d i c i de l l 'o 
s p e d a l e v i s t o c h e la g i o v a n e 
d o n n a n o n p r e c i s a v a l a n a t u 
ra de l m a l e e s i e r a c h i u s a i n 
u n a s s o l u t o m u t i s m o . S o l o d o 
p o d u e o r e M i r e l l a M o n c o n i 
a v e v a c o n f e s s a t o i l d r a m m a 
t i c o g e s t o . Q u e s t o r i t a r d o h a 
r e s o d i f f i co l tosa l 'opera d e i 
san i tar i e p r o b a b i l m e n t e h a 
c a u s a t o la m o r t e d e l l a d o n n a . 

Stava per annegare nella melma 

Salva un bimbo caduto 
nella buca piena d'acqua 

L'episodio id Tiburtino III -1 rìschi 
dei bimbi nella borgata del Trullo 

L o h a n n o s a l v a t o p e r u n 
c a * o . S e n o n ci f o s s e s ta ta 
u n a d o n n a , a f facc ia ta a d u n a 
finestra, a g r i d a r e , probabi l 
m e n t e n e s s u n o s i s a r e b b e ac
c o r t o d i q u e l b a m b i n o , di 
a p p e n a s e t t e a n n i , c h e s*ava 
s c o m p a r e n d o t ra l e a c q u e pu
t r i d e d i u n f o s s o , nel l ' inter
n o de l c o r t i l e de l l o t t o n o v e 
d i T i b u r t i n o i l i . 

S t e f a n o Z a m p a c o m e tut t i 
: p o m e r i g g i e r a s c e s o n e l 
c o r t i l e p e r g i o c a r e c o n i pic
c o l i a m i c i . S u u n l a t o d i que
s t o q u a d r a t o ci: \ e r c e . cir
c o n d a t o d i m u r a , s i a p r e u n a 
p r o f o n d a b'.:o.ì a p e r t a da l l e 
e s c a v a t r i c i di u n a s o c i e t à 
i d r a u l i c a c h e d e v e fare «:i 
i m p i a n t i di r i ^ a ' . d . u n e n t o nel
le p a l a z z i n e Ticine. S e n z a un 
a d e g u a t o r e c i n t o « so lo p o c h i 
pa le t t i eh ferro e q u a l c h e tii-
iv> m e t a l l i c o m e s s o di tra
v e r s o d e l i m i t a l 'area per i co 
losa» ci.» q u a t t r o c o r o : , da 
q u a n d o c i o è la cii ' ia ha so
s p e s o i lavor i p e r d.\t-rt;t-r./e 
c o n 1 I s t i t u t o ras»-" p o p o l a r i , il 
fo-«-o e d i v e n t a t o u n corrimi•> 

Un anziano agricoltore di Canterano 

Dilaniato dalla bomba 
che stava fabbricando 

U n f r u t t i v e n d o l o di P ia l la te . 
u n a f raz ione di C a n t e r a n o , al 
1.T* c h i l o m e t r o d e l l ' E m p o l i t a -
n a I I I , è m o r t o d i l a n i a t o d a 
u n o r d i g n o c h e s i s t a v a fab
b r i c a n d o i n c a s a e c h e d o v e v a 
serv irg l i p e r s p i a n a r e u n ter
r e n o . 

C o n o l a n o Di l e r c i o , di fi3 
a n n i , ven iva tut te le m a t t i n e 
a v e n d e r e la f n i t t a a R o m a . 

f In q u e s t i u l t i m i t e m p i a v e v a 
| p e n s a t o di a l largare il t e r r e n o 

. - s l a v a t o davant i a l la ,-ua abi
t a z i o n e e p e r q u e s t o a v e v a ini
z i a t o a s p i a n a r l o . Ma in a iro 
ni p u n t i la t e r r a s i pre sen ta 
va c o s i a c c i d e n t a t a che a \ e \ a 
d e c i s o d i u s a r e l ' e s p l o s i v o 
U n o di q u e s t i o r d i c n i s i i ê  
e s p l o s o t r a le m a n i e l 'ha uc
c i s o . 

p e n c o l o p e r i b a m b i n i e ieri il 
p i c c o l o S t e f a n o c'è c a d u t o . 
U n a d o n n a h a g r i d a t o . P e r 
f o r t u n a s i t r o v a v a a p a s s a r e 
u n u o m o . F e r n a n d o C i a c c i o . 
c h e , v e s t i t o c o m ' e r a , s ì è but
t a t o n e l l ' a c q u a m e l m o s a riu
s c e n d o a t i rar fuor i i l p i c c o 
l o . c h e e r a o r m a i s c o m p a r s o 
n e l f a n g o . .Anche il s o c c o r r i 
t o r e . n o n o s t a n t e la m o l e e l a 
forza , h a d o v u t o far n c o r s o 
a l l 'a iu to d i a l t re p e r s o n e p e r 
p o t e r u s c i r e da! f o s s o . Il barn-
b i n o è s t a t o s u b i t o t raspor 
t a t o a! p o l i c l i n i c o d o v e gli e. 
s t a t a p r a t i c a t a ìa l a v a n d a ga
s t r i ca I n s e r a t a è s t a t o poi 
n p o r t a t o a c a s a . 

Il p e r i c o l o di q u e s t e e r o s 
s e b u c h e a p e r t e p e r instal la
re e l i i m p i a n t i di r i sca lda
m e n t o è .stato s e sma'a to a n r h o 
dagl i a b i t a n t i d e l l a b o r g a t a 
de l T r u l l o . A v ia l e V e n t i m i -
szlia d u e fo s s i r.cn rec intat i 
r a p p r e s e n t a n o un c o n t i n u o 
p e n c o l o p e r ì b a m b . m e el i 
ab i tant i c h i e d o n o un i m m e 
d i a t o i n t e r v e n t o de l l e auto
rità 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
.--uAo P Gab..-*::o MMI CO pf r la 
c..-.sr.<~.M e c^r.» dcltc « <r!e » di-
sfumioni r dfholmr sessuati di 
r»»:;.ra r.trrir-j .-.-,. e-.. .M. cr.da-
cr.re «r.eur\.«vr...i. dff.oiTjp sts-
5-:.V.:! Or.*-.:'aiiarl p c-^re ra-
p.ae pre poiln-j.tr^r.ù.-ui:ì. 

dotf. Pietro Monaco 
ROM\: VU drl \ imitili* » . Int. * 
(Stiiior.e Termini) ore 8-12 e 
15 1». festivi- 10-11 . TM. C7.1I.1D. 
(Sor. si cunr.o vcnfr?e, pe!!e, ecc.) 
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Approfittando del nulla di fatto nel «big-match» di San Siro 

La Fiorentina conquista un punto che vale tanto oro 
« — . . I 

II Milan alia distanza 
ma i viola non tremano 

Rivera, invece.. e calato alia fine dopo aver dato spettacolo - De Sisti iiomo-
squadra di Pesaola - Prati e Aniarildo neutralizzati da Ceneetli e Anquilletti 

MILAN: Cudlcini: Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato (Tra« 
pattoiii dal 33'), Malatra
si, Fogli; llamrin, Lodet-
ti, Sormani, Rivera, Prati. 
N. 12: Belli; n. 13: Trapat-
toni. 

FIORENTINA: Superchi; Cen-
cetti, Mancin; Esposito, Fer-
rante, Brizi; Rizzo, Merlo, 
Maraschi, De SLsti, Amaril-
do. N. 12: Bantloni; n. 13: 
Pirovano. 

ARBITRO: GonelJa di Torino. 

M I L A N O , 23 febbraio 

La Fiorentina nel primo 
tempo, il Milan nella ripresa. 
E un risultato giusto per una 
partita che, se non e stata 
bella nel senso piu vero della 
iDarola, interessante lo e stata 
sempre. Interessante per la 
interpretazione, nonostante 
scontato fosse il canovaccio 
e risaputa l'impostazione tat-
tica. Una partita che nessu-
r o «voleva» perdere e che 
ha owiamente nnito con l'ac-
contentare tutti: una partita 
<tcontrollataj), «bloccatai> che, 
stante il quasi perfetto equi-
hbrio delle due squadre pra-

ticamente livellate su un co-
mune standard, non poteva 
che trovare il suo piu logico 
sbocco in un salomonico 0-0 
che, una volta tanto, non vuo-
le significare condanna ma 
equa divisione di meriti. In 
casl del genere solo il colpo 
di genio del match-winner o 
il banale inlortunlo di un di-
fensore possono far pendere 
la bilancia dall'una o daH'al-
tra parte, risolvere l'incontro 
nell'uno o nell'altro senso. Gli 
uomini-partita avevano per6 
oggi il guinzaglio al collo e 
in difesa, viola e rossoneri 
non si sono mai concessi di-
strazioni. II succo dei 90' si e 
quindi praticamente tutto con-
centrato a centro-campo do
ve Rivera e De Sisti han re-
citato sin dall'inizio l'ammi-
rata parte del protagonista: 
un autentico scontro di co
lossi che poco lasciava agli 
altri, dignitosissime compar-
se o poco piu. Esposito e Fo-
gli, pover'anime, che avrebbe-
ro dovuto reggerne il confron-
to, han subito dovuto, per evi-
tar magre, tenere rispettosa-
mente le distanze, attenderll 
al varco al limite della zona 

Pronta riabilitaiione dei granata 

Torino a valanga 
contro Verona 

materasso (4-0) 
MARCATORI: Ferrini all'll*, Facchin al 38' del primo tempo; 

Battistoni (autorete) al 4', Agroppi al 3V della ripresa. 
TORINO: Vieri; Poletti, Cereser; Puia, Agroppi. Bolchi; Ca-

relli (Depetrini), Ferrini. Combin, Moschino, Facchin (por
tiere di riserva: Sattolo). 

VERONA: Piccoli (Colombo); Ranghino, Petrelli; Madde, Bat
tistoni, Rjpari; Vanello, Mazzanti, Traspedini, Bonatti, Bui 
(13' Tanello). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 23 febbraio 

Spiace per il buon Cade, ma il Verona uso esterno e 
proprio un «materasso». Passa dai cinque gol inflitti otto 
giorni orsono al Bologna ai quattro subiti a Torino con una 
disinvoltura veramente sconcertante. 

Perche? Innanzitutto per l'atteggiamento rinunciatario del
la squadra. Due uomini di punta: Traspedini e Bui, e tutto 
il resto lndietro a sperare nella prowidenza. Se ce la fa 
a resistere, bene, ma se come oggi, dopo pochi minuti, m-
cassa una rete, buonasera. 

Oggi poi Cade ha dovuto fare esordire tra i pali Renato 
Piccoli che gia domenica aveva dovuto sostituire a dieci 
minuti dalla fine Tinfortunato De Min e l'esordio e stato dei 
meno felici. Piccoli, 22 anni. nato a San Miehele Extra, 
si e dimostrato subito insicuro. timoroso, e si e fatto in-
filare da un tiro di Ferrini. all ' l l ' , facendosi sorprendere 
fuori porta e da quel momento e andato in barca. 

Per il Torino il compito e stato piii facile del previsto 
anche se e entrato in campo frastornato dalle critiche per 
la sconfitta subita contro i cecoslovacchi dello Slovan e per 
lo strascico che hanno avuto alcuni giudizi di Fabbri sulla 
squadra e la possibilita di una grave squalifica per Vien ac-
cusato di essersi drogato mentre si tratta — almeno cosi 
asserisce l'« imputato» — di medicinah impostt da una te 
rapia antireumatica. 

Tutto facile lo stesso, grazie al Verona uso estemo. Sulle 
due punte, Fabbri ha piazzato due stopper: Puia su Bui e 
Cereser su Traspedini. I due poveretti hanno corso per tutta 
la partita in cerca di un pallone e non sono mai nuscjti a 
tirare in porta. In tutti i novanta minuti un solo tiro che 
ha incocciato la parte superiore della traversa di Vieri e 
stato effettuato da Vanello, a un quarto d'ora dalla fine. 
In quel momento il Verona perdeva gia tre a zero 

Con un centrocampo awersario cosi imbottito Fabbri ha 
spinto in avanti anche Poletti sul quale Cade aveva previ
sto la marcatura d« Bonatti. Queste le altre coppie: Ferrini-
Madde. Moschino-Vanello e AgToppi-Mazzanti. 

Al 6" il povero Piccoli e gia nelle grane. Poletti effettua 
un tiro-cross e Piccoli Ua palla era difficile da controllare 
dato lo stato del terreno) uscito alto non trattiene; la palla 
sta per entrare in rete e Ranghino con una rovesciata sal-
va quasi sulla linea. Un minuto dopo una staffilata di Com
bin e Piccoli a stento riesce a deviare in corner. All'B' spara 
Poletti e Piccoli para. AU'll', Poletti avanza e porge a Fer
rini che da fuon area collie maspettatamente Piccoli in 
uscita e lo fulmma con un tiro forte, di destro. 

La partita e quasi in cottura. Si attende una reazione del 
Verona ma gli scaligeri rimangono guardinchi. La piogpa 
che scende in campo e tanta. ma evidentemente temor.o il 
temporale... Per il Torino un invito a nozze 

Una discesa pericolosa di Petrelli viene bloccata al mil-
limetro da Puia, a pochi metri da Vieri, e poi riprende l'as-
salto granata. La manovra e quella che e a causa del terre
no in alcune zone ridotto a una risaia. Tirano Ferrini. poi 
Combin, e al 25' Bolchi si salva come pub su Bui (al limite 
dell'area di rigorei. Per l'arbitro, ntmmeno calcio di puni-
zione! Al 32' un'azione ubnacante di Poletti-Combin-Facchm 
pone quest'ultimo nella condizione-gol. ma Piccoli esce alia 
disperata e salva. Un minuto dopo Piccoli crolla per la se
conds. volta, Petrelli cagiona un comer e Combin calcia dal
la bandierina (da destra). Sulla palla. in area, arriva piii m 
alto e prima di tutti Facchin: la palla sfugge a Piccoli e a 
Ripari che tenta il salvataggio. Due a zero. 

Inizla la ripresa e Cade sostituisce Piccoli con Colombo. 
Dopo appena quattro minuti il Torino e a quota tre. Tutto... 
merito di Battistoni che devia in rete un cross, da sinistra, 
di Combin. Fabbri sostituisce Carelli con Depetrini per no.i 
affaticare eccessivamente il n. 7 granata. Anche Moschino sta 
rallentando il ritmo (ancora la solita gamba). La partita lan-
gue nelle pozzanghere di centro campo dove il pallone pare 
mcollato al terreno. Al 33' un fallo da rigore di Ripari su 
Agroppi non viene individuato dall'arbitro. ma al 37' Agroppi 
si vendica. Da Femni ad Agroppi e da questi, in corsa, a 
Facchin che restituisce di prima in avanti dove si awenta 
Agroppi: di destro, d'estemo, anticipa Colombo: rete. 

NelloPaci 

per evitare d'essere saltati in 
dribbling o piantati in loco 
sulla finta. Solo che era tut
ta leccornia per la platea e 
mai. in fondo. il gioco pote
va trarne praticl vantaggi. E 
perche, tutt ' intomo, nessuno 
riusciva a garantir loro un 
valido appoggio, e perche le 
«punte», sui due fronti, non 
erano mai in grado e in con-
dizione di sfruttarne i sugge-
rimenti e men che meno. in 
fase di rifinitura, di trovare 
il tempo e lo spazio per det-
tare l'ultimo passaggio. Prati 
e Amarildo l'esempio che pub 
valer per tutti: regolarmente 
imbavagliati, pur dopo tanto 
dimenarsi, da Cencetti 1'uno 
e da Anquilletti l'altro, scru-
polose e impietose guardie 
del corpo. 

Comunque, per tornare a De 
Sisti, va subito detto che, se-
gnatamente nel primo tempo 
(e questo spiega anche la pre-
valenza leggera ma chiara, 
anche dal punto di vista so-
stanzioso dei viola), il Pic-
chio, di riffe o di raffe, e 
riuscito a cavare qualcosa di 
piii e di meglio dai suoi col
laborator!. Se Esposito infat-
ti era « soggiogato » da Rive
ra e Merlo trascinava senza 
Iampi sulle orrao di Lodetti 
la sua scadente condizione. 
Rizzo «tomava » sovente ad 
accettare ed impostare il dia-
logo e, a tumo, Brizi o Man
cin o lo stesso Cencetti si 
sganciavano dalle retrovie do
po il disimpegno, e persino il 
dinamico, generoso Maraschi 
non disdegnava il lavoro di 
raccordo e di rifinitura a tre 
quarti campo. Era quindi, 
quella della Fiorentina, una 
manovra piu corale, a piii 
largo raggio, piii continua, e 
se non trovava sbocchi era 
perche la difesa rossonera 
non ha eguali per organizza-
zione e potenza. Anquilletti, 
come abbiam detto. annichi-
liva Amarildo, Malatrasi non 
perdeva una battuta, Cudici-
ni sfoderava ad ogni evenien-
za la consueta, disarmante 
sicurezza. Ad un certo punto, 
questa difesa, perdeva Rosa
to, ma Trapattoni, in tutta 
naturalezza, non lo faceva 
rimpiangere. Per l gigliati. 
quindi, si trattava sempre di 
rifar tutto con pazienza dac-
capo. II Milan, di contro, era 
tutto Rivera, o giu di li. 
Preoccupato piu dellawersa-
rio di salvar comunque il ri
sultato, e per le conseguenze 
pratiche ed immediate e per... 
dimenticare il Celtic, non e 
mai riuscito, per tutto il pri
mo tempo, a far quadrare i 
conti, a soddisfare la doppia 
esigenza di cautelarsi con una 
prudente copertura e di sor
prendere gli avversari con im-
prowisi atfondo contranu. Ri
vera l'ha tentato. col sohto 
talento e con bella insistenza 
ma. cosi solo come veniva a 
trovarsi. e apparso subito 
chiaro che non sarebbe ba-
stato. E quando, sul finire del 
tempo, labbiamo visto tirare 
un poco gli ormeegi. appar-
tarsi dal vivo del match, ral-
lentare il passo e ciabattar 
qualche «servizio». visibil-
mente. trascmando il peso di 
quei ternbili 90' con gli scoz-
zesi. e venuto spontaneo e 
immediato pensare al peggio. 
E ' invece successo che Roceo, 
n agitata » la squadra nell'in-
tervallo. *e l'e trovata pronta 
a per luso n nella ripresa. Lo 
orgoglio, la capacita di volere 
t ^offnre. tutte l>elle virtu 
rhe possono certo servire. ma 
quello che teneva in piedi 
questo bel Milan della ripre
sa. che lo spronava addirit-
tura in pressing, in forcing. 
era la clraordinana prepara-
zione atletica. Ci si attendeva 
un Milan booconi. stramale-
rietta la Coppa e il disperato 
match di mereoledi. ed era 
invece. quello che teneva bel-
lamente il campo coi viola. 
invertendone anzi di prepo-
tenza 1 df-biti col risultato. 
un Milan ganbaldmo cui Ri
vera nuscn-a ancora ad in-
fonriere. pur praticamente da 
fermo. il hevito riella *-ua i*p: 
rata rcpia 

Bri7i. Ferraite e Cencetti 
non lasciavano molto spazio 
alle lllusiom. e Sormani e 
Hamnn eran paile di piombo 
al piede. ma era pur sempre 
un traguardo quello d'arnva-
re a legittimare con tanta au-
torita le propne ambiziom 
immediate e a scadenza lun-
ga. Che se poi Prati. proprio 
alio spirar dei match, avesse 
sparacchiato a bersaglio quel
la diabolica palla randagia .. 
Ma questa e cronaca, e \-a vi
sta dal principio. 

Secondo formazione le mar-
cature in difesa, Esposito-Ri-
vera, Fogli-De Sisti, Merlo-
Lodetti le coppie di centro
campo. Tl primo tiro a rete e 
di Fogli, abbondantemente a 
lato. Rivera fc gia in cattedra. 
e gli altri a guardare. AU'll" 
lascia Esposito « surplace * e, 
dalla sinistra, crossa divina-
mentc a filo d'erba evitando 
l! mucchio, Prati ci zompa 
sopra ma Superchi, in due 

tempi, lo anticipa di un sof-
fio. Si scuotono i viola che, 
al 14', rispondono con Mara
schi: un destro improvviso 
rasoterra su cui Cudicini si 
stende in tuffo rimediando in 
calcio d'angolo. Man mano 
sempre piii accentuata la pres-
sione dei viola. De^ Sisti reg-
ge alia perfezione il confron-
to indiretto con Rivera, ma-
gari meno classico, forse piii 
sbrigativo, altrettanto prezio-
so comunque. Un tiro fiacco 
di Maraschi al 22' e uno fuori 
di Amarildo al 29'. Entra nel 
frattempo il Trap a rimpiaz-
zare Rosato e... insiste la Fio
rentina: Maraschi, al 40' « pe-
sca» stupendamente Amaril
do con un lungo diagonale 
in area, il «garroto» perb 
indugia quanto basta perche 
Malatrasi ci metta la zampa, 
e la possibile palla-gol schiz-
za via dal eontrasto. SI va al 
riposo e l'impressione e che 
i viola abbiano il match in 
mano. 

E l 'awio della ripresa sem-
bra confortarla. Rivera sbu-
glia grossolanamente tre pai
le (e quando le sbaglla lui si 
nota!) nel giro di un paio di 
minuti, ma non se ne sco-
raggia. E il Milan nemmeno, 
che anzi gradatamente pren-
de quota. Superchi si butta 
in tuffo, al 9'. su una freccia-
ta di Prati e si accartoccia 
al 12" su un'incornata di Ham-
rin. La Fiorentina « subisce » 
costrettavi 1'iniziativa dei ros
soneri, o e soltanto paga? Un 
po" dell'uno, forse, e un po' 
deH'altro. II Milan comunque 
insiste e siamo al forcing. 
Con Cencetti che «strappa» 
dal sinistro mulinante di Pra
ti una palla-gol al 37'. c an
cora col Pierino che annaspa 
in mischia, al 43'. e ne cava 
un altro pallone da rete che 
poi neU'orgasmo spreca. Pa
zienza. In fondo, al Milan, sta 
pur bene anche cosi. 

Bruno Panzera 
MILAN FIORENTINA — A sinistra Tr .soldl r lanlma col s i l l Rosato, 

r i m p t i u a t o da Trapattoni . Nalla foto a dastra un robusto dut l lo 
scontratosl con Maraschi . I I rossonero 

aerao tra Sormani • Brixi . 
dovra usclra ( 3 3 ' ) • yarra 

II Cagliari — col solito Riva — vendica il 4 a 0 di San Siro 

Le invenzioni tattiche di So • i igno 
bloccano i tentativi dell'Inter (1-0) 
Nene ala pura per immobiliuare Facchelti - Martiradonna Irancobollo di Bertini - Coraggioso ma sterile tentatho di rimonta dei neranurri 

i - , 

i£2». 

*c***t*m**if&t 

Riva-Burgnlch: un aspro qut i ta volt • rinnovato a v»nt»ggio d t l goleador tardo. 

MARCATORE: Ri\a (C.) al 29' 
del primo tempo. 

CAGLIARI: Albertosi; Marti-
radnnna, Longoni; Cera, Nic-
cnlat, L«nR«; Nene, Brugne-
ra, Itoninsegna, Cireatti. Ri-
\ a . (Portiere riserva: Regi-
nato: tredicesimo Tomasini). 

INTER: ^liniussi; Biirgnich, 
Facelietti; Bedin. I^indini. 
Cella; Jair. Bertini. Mazzo-
la. Suarez. Corso. (Portiere 
riserva: tiirardi; tredicesi
mo Spadetto). 

ARBITRO: Picasso, di Cliia-
\ar i . 

CAGLIARI, 23 febbraio 
Il Cagliari ha subito Tunica 

sconfitta di questo campionato 
contro l'lnter a Milano. run il 
puntesgio <li 4 a I) CompreiiM-
bile. quindi. che ci fos^e una 
viva attes.i, non solo JKT I n 
flessi che l'incontro avrebbe a-
\nito sulla cl.ussifica, ma anche 
perche vi era negh spalti, fre
miti lino a'.rinverosimile. una 
^-t)rta di df-iderio <Ii vendetta 
sportiva. Tale vendetta non v'v 
stata. ^ --l guarda il divano 
di s»»I e d: ^IOCO. ma il succes
so non e manrato. 

Per far ^ubito chiare/za sul-
l'andamento delle vosc, e be 
ne dire che !a vittoria per I 

I 

I 

Sul campo neutro di Mantova secca sconfitta dell'Atalanta 

Un Vicenza con autorita (3-1) 
Doppictta cli Tumhiirus - J bianrorossi in <jiornala di jjrazia 

MARCATORI: Tumbuni^ (V) 
al 6" e al 16' del primo tem
po; Incerti (A) al 1'. \ i t a -
li (V) al 29' della ripresa. 

ATAIAXTA: I>e Rossi: Poppi. 
Dordoni; Tiheri. Pelatalli. 
Bertuolo: Nastasio. >Ulan. 
Clerici. Dell'Anjreln. LaTziit-
ti (portiere di riserva: (n-
metti: tredicesimo: Incerti). 

L.R. VICENZA: I.uison: Vol-
pato. De Petri: Biasiolo. 
t j rant ini , Cjilosi; 3Ienti. 
Fontana. Reif. Tumbnrus. 
Ciccolo (portiere di riserva: 
Bardin; tredicesimo: \ i t a l i ) . 

ARBITRO: D'Ajtosttni di Roma. 
NOTE: stadio pressoche al 

completo con qualche migliaio 
di tifosi bergamaschi scesi al 
Martelli con decine di pull-
man. Cielo coperto. tempera
ture mite, campo di gioco leg-
germente allentato ma in buo-
ne condizioni. Ammoniti Dor
doni e Calosi. Nella ripresa 
l'Atalanta schiera Incerti al 
posto di Tiberi e al 6*. sem
pre del secondo tempo, Reif 
leggermente infortunato lascia 
il suo posto a Vitali. Calci 
d'angolo 7o per il Vicenza. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, j l -ohcr^ c 

K' sr.tta ui.a }jart:la piare-
•.tile »• \f'.txr, t( mbaituta ci.i 
»nrrambt- 1" --fiiiadrt' .» \;>-o 
.ljx-rto. -f-r./,i r.•"•>•«una tati-.r.i 
parT:coI.'»rn-.er.*»- riifensi\ is*;c.t 
«-̂ i'.-. o r.'-l V:< t-n/.i l.i pfjsj/in-
r.c !t'2.'era:t :.•(' :irr* f r.tirt rii 
Mer.ti che rontnbuu.i jili'rl.i 
rKira7".(>r.c del pioco r.«-lla pro
pria n:«-t;» campo Ha \.in'o ;.' 
Vicenza. mo'.to meritatameri 
te. LT.'/ic .il riinamismo dei 
sum centrocampisti (Biasiolo. 
Fontanu r Tumburus) e alia 
stranrdinana vena delle Mie 
punte Ciccoio, Reif ffinohe 
e nmasto in campo» c Vitali. 

L'Atalanta f nmasta frastor-
nata dal pioco awersario e 
la sua difesa piii di una vol
ta e stata innlzata dagli scat-
ti degh a>*anti a stnscc ros 
se. che hanno spesso messo 
in difTicolta il portiere De Ros
si, non molto felice nelle usci
to e pressoche insicuro nelle 
pTfr.e. 

Dicevamo di una partita ve-
locissima e piena di emozio-
ni. c in efTetti il taccuino e 
pieno di appunti. 

II Vicenza parte molto forte 

fin dalt'mi7.o. «- ^;a ai 3 . MI 
nr.a sbiuri.it.t o: Bt rtuolo, 
Reil si tro\.i -u: piocii 1;: p:il-
I.t buon.t. the [/cro De Ro^>-i 
pii rib.t'te ir; anpolo 

Tre ir.imi;; fiopti il prui.o 
piii ur.,i p«ilia ti: Vcilp.itt• t.« 
\:;tt'?iar<- Re:! sul),- dt-sira il 
centra-..int: iir.i \<r<-o jl (t-n-
tro e sull'ij»r;ta .i \uoto di 
L>- Rosvj Tumburu- .ipjxcj;i,i 
1:1 rete I/Atalanfa n^jxintle 
immediatamente IVcimo pu 
nizidr.e .t circ.« dieri metri 
rial limite bc tu ta da DeH"An-
telo Clerir-i salta piu in al
to di tutti e o lp isce di testa 
sca.alrando I.uison Mentre 
il pallone -4r» per msactarsj, 
Poppi. di tf-ta. *-alva. 

Tredicesimo: azione volante 
Fontana-Reif il cm tiro vie
ne respinto in angolo da De 
Rossi 

Sedicesimcr su calcio d'an
golo battuto da Menti. il p^>r-
tiere nerazzurro non trattiene 
e TumbuniN, da jx/chi passj, 
segna la <<i:a seconda rete. 

Insists ii Vicenza. Ventesl-
mo: una lunga azione in linea 
chiama avanti Volpato il cui 
violenti«simo t i r o colpisce 
Bertuolo con De Rossi fuori 
causa. Un minuto dopo, azio-

nc Reif-Ciccolo s\entata in aie 
^o!o da Poppi. Ancora Ciccolo. 
su passaggio di Rvif. colpisce 
il pallone di test.i m.ir.d.-ir.d'>-
1D .i lato di p<ico 

S<il<i U'tMi la fun- cif I teii.-
!*>. l'Atalanta M la amnur.i 
re con una lunchi-sima fui;<t 
d: Li/Zfitn ffjritr*: :1 quale 
r-ee al!:t fl:s!>-r.i;:i I tn^on •- »I 
vantio in .ifiUfjlo 

Ripresa ,\1 fi-fhio d mi/io 
Clenci l l i ^ e -ulla sinistra e 
(ri;s^a. Dell'Ar^''1" di te-t.t 
indiri7/<i a rete e I in--<in re-
^pinse come puo. Incerti — 
che *i era pre-entato in cam
po al posto di Tiberi — a po
chi passi dalla linea bianca 
non ha akuna difTicolta a 
spinqere 11 pallone nel ^-i:-. 
co. Cerca l'Atalanta di porta-
re il risultato m panta '.pin-
gendo con una certa decisio-
r.e. Ma il Vicenza e in guirna-
ta di grazia e non si fa sor
prendere, anzi sepna Ja sua 
terza rete al 29' con una hel-
ltssima a^ione di Vitali che. 
superato Dordoni, batte De 
Rossi vanamente uscitogh in-
contro. 

Giorgio Frascati 

a 0 e giunta a conclusione di 
una partita gagliardamente 
combattuta, ancorche di non 
eccelso livello tecnico (soprat-
tutto per le condizioni del ter
reno, reso assai scivoloso dal
la pioggia continual, che il Ca
gliari ha impost o la sua supe-
rionta. confermando di posse-
dere la consapevfilezza. la de-
terminazione e la grinta di 
una grande squadra, che non 
annovera sfiltanto un formida-
hile goleador. ma forma ormai 
un complesso omt>geneo. capa-
ce di adeguare il ritmo alle 
necessita e alle svolte del gio
co. di adottare le opportune 
disposizioni tattiche. richia-
mando. se necessano, anche 
gli uomini di punta a difende-
re il risultato tcosi ha fatto 
in alcuni momenti con Riva e 
Boninse<ma>. 

Battere l 'lnter di oggi non 
era cosa facile. I nerazzurn 
manifestavano subito 1'inten-
7tone di contn>llare il pioco a 
centrf) campo. con Bedin. Sua
rez. Corso. Bertini e non n-
nunciavano alle proie7ioni of
fensive, con .lair. Mazzola. lo 
stesso Bertini. tutti peraltro 
iM-n controliati. Ed e proprio 
con la disposi7ione delle mar-
cature e con I'as^egnazionr-
dei compiti ai sjngoli uom::i: 
che Scopigno ha posto for^e 
le premesse per la vifor:a 
Si prtsentava il problem.i (Sel
la marcatura di Berlin:, tii c:i: 
sono note le vmorft-e puntare 
offensive, e quello di-: rorrrn -
lo di un temnoa'taccariTe del 
calibro di Facc'netti I.e dvc: 
s:oni deH'ailenaton- <I'-1 Cagl-.a 
r: .sono rjMiita'e e-a"::-.-::r.-
su Benin: e andato MarTira-
donna e lu h.i r.€utra'.:z/a;o. 
per evitare It- a-.anzate di Fac-
chett:. invece. Nene ha man-
tenuto co->tantemente una p<> 
sizior.e di punta. cicio da ala 
pura. e dal --no piede sono ve
nule miinerose ox-ca->ionl da 
gul, <>".treiNhe un pallone che s; 
e >ta:npa*<> a!!'incn>c;o del 
pali 

P f :'. r«Mo. marcature pre»-
<.i>ehe <-^ontate' Nicco'.ai ^u 
Mazzola. Ivmgon: s'j .Ia:r. Te 
r.t pre\.!le:i:eniente libero cia-
•. ar.T: a: ter7:n:. Great!: >u 
Suarez DO.'.'altra pane Bur 
gr.ich -u R:va. Landini >-u B,v-
ii:r.^egr. i. Bed:n su Bnismera 
N'el cor-o del sjiot-o ("era s: t 
;>• >r:ato spe-.^o MI Bechn e Bra 
jr.era -n Corso. soprattutto 
i.e.'a fase fl: masrs;:ore prcs^-o-
ne m'erist.i 

L':ndiri77i> all'inrontro lo ha 
comunque dato Alberto^. *al-
•.•and )̂ al terzo minuto un >:-
euro go! su stangata di Berti
ni. che aveva r.cevuto la palla 
su puni7:one dal limite. Reso 
grazie al prrtiere, i rossobhi 
h.inno .subito preso le redm:. 
imponendo via via ii loro g-.o-
co: non una schiacciante supe-
riorita territonale. ma un ra-
7ionale controllo di ogni setto-
re del campo. Cio non impe-
riiva alcune .sortite neraznirre. 
ma 1'impronta alia partita era-
no l padroni di casa a darla. 
Al 5". ad esempio. si scatenava 
Nene sulla destra, facendo 
secco Facchetti e concludendo 

con un tiro d'effetto che 
sbatteva alia confluenza dei 
pali. Era la prima awisaglia. 
La seconda palla gol veniva da 
un tiro di Brugnera. che stava 
per infilarsi in rete, ma ve
niva respinto sulla linea da 
Burgnich e deviato in corner. 

L'lnter. in questo periodo. 
tentava inutilmente di blocca-
re le fonti del gioco rossoblii. 
che si snodava con manovre 
tra Cera, Brugnera, Boninse-
gna e Riva. Burgnich do 
veva fare appello a tutte le 
sue risorse per contrastare l'a 
la sinistra cagliaritana. La 
quale, pero. al 29', il suo gol 
lo segnava a seguito di un cal
cio di punizione. Si era a po
chi metri dall'area. Greattf 
toccava lateralmente a Riva, il 
cui tiro veniva respinto da 
Bertini. Sul pallone si awen-
tava lo stesso Riva: al volo 
scoccaua la sua solita saetta 
folgorante, che scuoteva la re
te di Mmtus«i. 

Nel secondo tempo, dopo un 
periodo di exiuilibno e di sta-
s-„ la compazine nerazzurra >-. 
buttava a corpo mono per 
ten'are la rimonta. Riusciva. 
in questa fase. durata almeno 
qu-.nd:ci minut:. a chiudere i". 
Caglian nella sua area di ri
gore. portandu a\-anti anche 
Burgnich. Facchetti e Bedin. 
Ma ~; puo d.re che propno ir. 
questo difficile frangente. men 
tre g'.i .r.ver-ar: man'enevano 
a ritmo so^tenutfi rinizianva. 
i. f'ag'.:ari ha dimostrato di a 
-.ere ornui: rag«nmto la p:ena 
s;r:irezz.t ne; suo: mezzi. e d: 
<-aper fro:ite^g:are ogni s;tua 
7u>ne senz.i pt'rdere la resta 
l.'i.tTensiva nerazzurra e -rata 
::: alcuni nioir.en'i perfino 
ni.irtellaiue. ma •. rossob'.u 
hanno disposto H^JL fitta bar 
riera. Con>entendo agl: awer-
s.an ~olo pt>chi.ssime conclu 
siioni a rete mn f.ro d: Bedir. 
uno d; M.izzo'.a. uno a: Cor^o 
su punizior.e > e sempre Al 
berti*-! e -t.ito >:rur;<simo nel 
r.eiitrallizarle 

S; sono vis;-. ., : i l-.v R:\a e 
Bonm-e^n.t r.piegare :n area 
d: n jore per eontrollare : r:-
sjett;-.: avvers.ir. I". caoo car. 
norv.ere. con un ma;rr.:rico c*.. 
p<> di v »-a. r,a anohe re^p.r.to 
un c:i)>s di Ci>rs.o. pre\rr.er.rio 
'. ir.'er'.en'o ri: Fa.-.-he;:i pr.-
:e-,a:i» vers!) la concliisior.e ."i 
re*e In >eg;i::o ha npres.o :. 
si»prawen:o la >quadra d: ca 
sa e s; ,» ,r.-j:.i ;a .-er.s.azior.e 
che avrebbe potuto sevrnare 
ancora. Cio r.on e awenu:o 
per erri.r: ne: momenti risolu-
ti-.i. soprattutto da parte d: 
Nene. Bonmsegna e Riva. Que
st: ha anche realizzato una se
conda rete. al m \ ma l'arbitro 
ave\a s?:a fischiato per un fal
lo precedente a centro campo 
e l ha pertanto annullata. Al 
3.V s; e re-jis'rato un enfu-
s-..ksm.\nte asso'.o di Nene, che 
bniciato Facchet!:. con una 
fuza in progressione ha supera
to tutti. concludendo con un 
tiro diagonale che Miniussi ha 
parato compiendo una auten-
tica prodezza <l*un:ca della 
g:ornata>. 

Aldo Marica 

file:///nito
file:///ita
file:///itali
file:///uoto


1 

PAG. 6 / sport lunedi 24 febbraio 1969 / l ' U n i t à 

Finalmente una bella giornata di sport all'Olimpico, tra Roma e Napoli 

È finita 0 a 0 ma con 
molto divertimento 

Battuto il record d'incasso - Eccezionali, anche se per fortuna inutili, misure di sicurezza: 
schierati oltre duemila agenti di P. 5. - Piuttosto timorosa la Roma, incerto il Napoli in difesa 

ROMA: Ginulfl; Scarniti, Car-
penetti; Ferrari, Cappelli, 
Santarini; D'Amalo, Ora/i, 

. I-andini, Salvori, JVirò (por
tiere di riserva l'izzaballa, 
tredicesimo .Spinosi). 

NAPOLI: ZoH; Nardiii, Poglia-
na; Zurlini, (iiiarneri, Bian
chi; Cane, Julianu, Ailafini, 
IMuiitcfusco, Barison (portie-
re di riserva Cuman, tredi
cesimo Sala). 

AHBITRO: Ut Bello di Sira
cusa. 
NOTE: spettatori BO mila cir

ca per un incasso di 101 mi
lioni (più 28 milioni di ra-
teo abbonamenti). Tempo bel
lo, terreno in buone condizio
ni. AI 24* Scaratti infortunato 
(contusione ad un piede) è 
stato sostituito da Spinosi. 

ROMA, 23 febbraio 
In questi tempi di invasioni, 

di incidenti, di sassaiole, di 
scandali bisogna dire subito 
con compiacimento che Ro
ma-Napoli lia fatto eccezione 
alla regola. Il derby del Sud 
è stato infatti l'occasione per 
una bella giornata di sport, 
una domenica piacevole e di
vertente. Come poche volte 
succede. Certo c'è stata un 
po' di confusione dovuta al
l'afflusso di un pubblico ecce
zionale, (con un incasso re
cord, che ha superati» di due 
milioni il precedente prima
to) . c'è stata la tradizionale 
rivalità tra le due tifoserie e 
le due squadre, ma contenu
ta nei limiti dell'allegria su
gli spalti e della correttezza 
in campo, ci sono stati i tra
dizionali botti che hanno tra
sformato l'Olimpico in una 
specie di Piedigrotta, come 
avviene tutti gli anni (e pen
sare che gli spettatori sono 
stati filtrati da un triplice 
sbarramento composto da cir
ca 2.0<)0 agenti, con un ben 
magro risultato: sono stati 
sequestrati solo 47 chili di 
petardi e due « bare » appron
tate per I funerali alla Ro
ma) . Ma niente di più, nien
te di male. E danche della 
partita in definitiva non ci 
bi può lamentare, ad onta del 
risultato bianco, perchè le e-
mozioni sono state tante, sia 
su un fronte che sull'altro, 
sicché forse un punteggio di 
a a 2 sarebbe stato più giu
sto dello zero a zero che ha 
siglato la chiusura delle osti
lità. 

Comunque il pareggio è sta
to accettato da ambedue i 
clan senza recriminazioni di 
sorta: ed in definitiva bisogna 
riconoscere che 6 stato lo 
specchio fedele dell'equilibrio 
registratosi in campo nei due 
tempi. Il Napoli si è fatto 
valere soprattutto nel primo 
quando si è trovato di fronte 
un GinuIH spettacoloso che ha 
neutralizzato almeno tre pal
le gol: la Rema è venuta fuo
ri nella ripresa, quando ha 
sbagliato almeno due gol fat
ti, a porta vuota o quasi. Ma 
anche nel primo tempo i giul-
lorossi non si sono limitati 
a difendersi, cercando inve
ce la replica bruciante in con
tropiede: ed a loro volta nella 
ripresa i partenopei non si 
i-ono limitati a subire ma han
no anche tentato la risposta 
per le rime. 

Piuttosto si può osservare 
che nessuna delle due squa
dre ha convinto al 100 per 
cento: il Napoli por le lacune 
manifestate in difesa, per l'in
consistenza di Julisno a cen
t ro campo, per la scarsa mo
bilità delle « punte » Cane e 
Bansan. praticamente imbava
gliati dagli a\versari diretti. 

Cosi stando le coso il Na
poli ha vissuto soprattutto 
sulla enorme mole di lavo
ro di Monte-filtro e Bianchi 
«che giocando in posizione-
molto avanzata ha costretto 
Peiro ad arretrare quaM ai 
limiti della Mia urea» e sulle 
prodezze di AItnfini che ben
ché privi) di sratto, ha dato 
fondo a tutte le MIO riserve 
di esperienza e di furberia. 
risultando 1 autore dei tiri più 
pericolosi per Ginulfi. 

A sua volta la Roma e ap
parsa meglio registrata in di
fesa che in altre occasioni. 
ma ha dato l ' impresone di 
ave-re tr-iopo tinnire dell'av

versario, cedendogli l'iniziati
va a centro campo attraver
so gli arretramenti di D'Ama
to e Peirò, lasciando cosi i 
soli Landini ed Orazi in fun
zione di « punte ». La riprova 
si è avuta quando la Roma ha 
avanzato Pelrò: allora è sta
to Bianchi a essere costretto 
a fare il difensore, allora il 
Napoli ha dovuto faticare per 
non farsi sfuggire completa
mente l'iniziativa. Ecco: di
ciamo che se Barison e Cane 
fossero stati più mobili, e se 
non avesse trovato Ginulf) in 
gran forma, il Napoli avreb
be potuto conquistare la vit
toria piena. E al contrario 
l'impresa sarebbe stata alla 
portata della Roma se avesse 
giocato con più convinzione, 
se avesse avuto meno timore 
reverenziale dell ' avversario. 
Questa dunque è la riprova, 
in modo indiretto, della giu
stezza del risultato. Per cui 
ora possiamo passare alla cro
naca in breve. 

Partenza razzo della Roma, 
con tempestiva uscita di Zofl 
su Landini ben lanciato da 
Peirò. Replica Nardin con una 
staffilata che fa la barba alla 
traversa. Poi il Napoli sale 

in cattedra: Bianchi (contro 
11 quale Peirò pedala sempre 
più all'lndietro) traversa all'i!' 
verso il centro, Barison di 
testa indirizza in porta, ove 
Glnulll con una manata salva 
In corner. 

Contropiede della Roma al 
17', con Orazl che mette a 
lato a porta vuota. Riprende 
subito l'offensiva del Napoli. 
Salva In corner Peirò su Bian
chi! Spara fiacco da 30 me
tri Cane, Altarini in un gro
viglio di uomini azzecca la 
rovesciato, Ginulfl d'istinto al
lunga Il braccio mettendo in 
corner. 

Al 41' infine Glnulll si ripe
te: avanzata di Juliano (non 
contrastato), palla a Guarne-
ri. smistamento ad Altaflni 
che indirizza all'incrocio dei 
pali vola Ginulfl a smanac
ciare ancora sul fondo. 

La ripresa vede una Roma 
più coraggiosa e decisa al
meno nella prima mezz'ora. 
Si comincia con una azione 
volante Santarini-Landini-Fer-
rari e palla a Orazi che in
vece di passare a Peirò smar
cato tira precipitosamente al
to. Un minuto dopo Landini 
serve Pelrò che è in buona 

posizione: sembra gol anche 
perche Zolf si lancia sbilan
ciato, ma il portiere parteno
peo riesce ad agganciare la 
palla con il piede alzandola a 
candela. 

Tran tran per un bel po', 
anche se l'iniziativa è sempre 
più spesso alla Roma. Dopo 
l'uscita di Scaratti, Barison 
trova maggiore libertà con 
Spinosi che al 27' è costret
to ad un salvataggio dispera
to in corner. Ci sono inoltre 
tiri alti di Peirò e Cane, ma 
i due brividi autentici sono 
nel finale. Prima è Landini 
che filtra bene In area scam
biando con Orazl: ma al mo
mento di concludere, a tu per 
tu con Zoff, incespica sul pal
lone facendo sfumare l'occa
sione. Poi è Altaflni che su 
ennesimo cross di Bianchi rie
sce a deviare la traiettoria 
intervenendo d'esterno in cor
sa ma mettendo a lato. Il fi
nale è pirotecnico anche su
gli spalti (come il principio) 
perchè ambedue le tifoserie 
sono contente e non lesinano 
1 petardi per dimostrarlo. Con
tenti loro.. 

Roberto Frosi 

ROMA-NAPOLI — Da sinistra: Orazl, Pelrò, Altalinl ( In rovesciata) ostacolato da Santarini. 

Di misura l'incompleto Palermo 

Samp ringiovanita ma 
senza fortuna (0-1) 
Il goal di Bercellino forse viziato da un fuorìgioco di posizione 

Le coppe 
della 

settimana 
ROMA, : 3 frth-a o 

C i incontri <1 r.r.d.v., <1.u q'i.irtl 
r!i firn'.- deta Coppa «ìri Cini 
pioni Ira il MarK-hfMtr l_'nt«<1 e 
il Rap-.d d. V . t i ra e lo Spati..k 
Tmava e 1 AF-K Ati r.c sono :.l cen
tro del prngr.irr.ni.i calc i f ico in 
K>ma*lcr..V.e dilla p r e d i m i setti
mana. 

Qii.^te le junin- in n l e retarlo 
rnanedi -iS febbraio Karhnihe 
iirr.icre\o> Germania OcciJci.t.i'.e 
ShWlield VVedritsday. mtre-rtleeii 26 
f.bbraio. t o r n o ni quali!ic.TJlor.e 
ji.f.ir.re-s tlcll'CFFA D«-.<ntrr 0:.in 
ria • Fr.-.nc-a. 

Co; pa eki Campioni • quarti eli 
linaio. Marehi^ur • Mar.ci est» r 
Vr.l'ed • Rapici Virnna lanciata»; 
Tr.-^va • Spartak Trnava - AKK 
Ann»- ( andata I 

Coppa di He Firre ottavi di 
fir..U" D o w l'ipoM Do«.-.i - Ixfia 
Varsavia «ritorno! 

r,iO-.tfli 21 U hbr.no A!(i« rsliOl-
imor.lro U± 1« ruppn-^r.t.itu,- mi 
huri de.U Gran Hittugn.i «• elei 
BtlKio-

MARCATORE: Bercellino l i 
al 19' della ripresa. 

PALERMO: Ceì; Sgrazzutti. 
Mangioni; luincini. (Jiubcr-
toni. De Bellis: Prllizzaro 
(Permcconi dal 10" s.t.), 
Laminiti, Bercellino I I . Rcja, 
Ferrari. N. 12: Ferretti. 

SAMPDORIA: Battara: Saba-
dìnì. Colletta; Sabatini. MO' 
rini. Garbarmi; Salvi, Vieri, 
Crìstin, Frustalupi, Morelli. 
N. 12: Mattcucci; n. 13: Ni-
grisnln. 

ARBITRO: Oussoni di Tra
date. 
NOIK: Cielo coperto con 

qualche spruzzo di pioggia 
tt rreno scivoloso, spettatori 
20 mila. 

SERVIZIO 
PALERMO, 23 ferfarao 

Un Palermo nmaneggtato. 
perchè privo di due titolari 
i Furino squalificato e Landri 
colpito all'ultimo momento 
da malessere) ha battuto la 
S.unpdoria che ha affrontato 
Li trasferta siciliana con 
uno schieramento ringiovani
to. molto battagliero ma non 
certo fortunato 

Il gol decisivo si è avuto 
al 19" della ripresa per merito 
di Bercellino. fino allora a.---
sai modesto, ed è nato da un 
calcio di punizioni- per un 
fallo di Fru«talupi su Giubcr-
toni Ha battuto Landom o 
G'.ubertom. sorprendendo tut
ti. e scattato in avanti ed ha 
emirato dal fondo mentre il 
portiere gli andava incontro 
Sulla palla è arrivato Bercel
lino II che ha messo facil
mente la palla nella porta 
sguarnita. Inutili sono state 
le protesto dei liguri che in
vocavano un fuorigioco di 
Giubertnni. 

Fino a quel momento la 
Sampdona aveva mostrato di 
r«core forse più sicura del 
Paiermo che risentiva della 
assenza di Furino, nonostan
te il rientro di Pellizzaro. 
Senza Furino, il Palermo di
gitava a centro rampo r le 
ali erano ben frenate dai ter
zini avversari (la coppia più 
giovane del campionato, con 
l'esordiente Colletta che (ara 
21 anni ad aprile»; Bercelli
no II da parte sua mantene

va una posizione arretrata 
senza riuscire mai ad avere 
ragione di Monni. tra i mi
gliori in campo. 

Dopo il gol la Sampdona 
si è disunita e non e riuscita 
più ad organizzare una rea
zione adeguata, mentre il P.i 
lenito, forte del vantaggio, h,i 
ripreso coraggio e ha creato 
altre occasioni da rete nel 
finale. 

Ne) complesso una gara 
rum molto bella, senza crnn-
(h emozioni, con pochi tiri 
u rete. 

Bene hanno giocato Batta
ra. Morini e Vieri nella Samp-
tloria, Ferrari e Reta nel Pa
lermo. 

a. b. 

RUGBY: 

Italia 5 
C. Lyonnais 3 

IVREA C3 Vrbrv -
La r: vicinale i'a!:.,r.a di rus^y 

ha «oy ornilo ORCI Iincerato 3 - 3 
c-ol (Vir.itr I -,i n.vr.^ uri u'i:i- co1 

l.vjrfr» '.-. priri-n.-.irc .illi trr.=fir 
t.» eli don i -e . pro--.n-. :i "-si: \ . 
t'o\,' -.-.ivvuirt i \ I t;ior,.tV IV 
tara ini e,t. dro <!t-.! i l ippa eie ..< 
NaJSo-v. C i a.-zurri ì-.u.i.o rii^pu 
t3to una ottima gara, dominimi.> 
pvr bi.ona parie deil'moor.'ro i q . i 
iati avversari, o'ter.tr.do il 5»<-o:.,i > 
<'jrVi>s*o su Tiraii-t parti:»- tio» J'< 
i-nr.frii I I J O ~ . * ^ : 

L'unica cosa apprezzabile è sfato il pareggio (1-1) 
— — — • — I • I i • ' » - • • • — Il 1 — l » i • • - M » • • • ! • • • —•• • • ••• - l ^ » » ^ 1 — — — I ! I M — — 1 ^ 1 — 1 • » • • . — • * ! • ! I • I — — — • m • 1 — — • — • — — • • • • • » ««III I m. 

Contro i rossoblu a peni una 
Juventus 

pasticciona 
Al grottesco gol di Anastasi ha 
risposto fortunosamente Savoldi 

Agghiacciante a Daytona 

;>- ; tJ lv**^*£v«^V;-s . *- ^ *** --."• 

Il pilota «iUtiinlte-nv Don McT«i*h <* rm**«o titlima ili un incidrntr 
mnrl-tlr durante unji eror̂ a di « *«t<vk Car • (\rtturc di x-rie-) c o l t i s i 
OH.Ì sul nrruilc «li |l»\tnn» IVAfh. Qualtrn »utn si sono urtitr in 
pini» \e-lncit.1 e vlrTaxirh. rhr a m i Jfi anni, r rlnwUo inia-*tr*I0_ Ir» 
i rottimi delia «uà tritura, il puma, rhr ha ai tini ir ujmiir Ui i 'mr 
nrll inridi-nlr. r mnrln |>e>co dopo ncH'infcrnirrla. (.li altri trr piloti 
e<iiii%olii nrlln sennini Mino rima-li indrnni. Pon VtcTa\l»h * il quinto 
pllol» fhf muore «il ruoti lo «IrlU HoriiU «Ul 115<«, munito \rnnr 
inajsiiraln. M-'l l . \ (OKI. "'» J»!»-!!"» tiri drammatico Inriitrnle. 

MAHCATOUI: Anastasi (J) al 
i r e Savoldi (B) al 3.V del
la ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori; Kmrr-
si, ArelÌ7zon; ( res t i . Batti-
sodo, (Jreguri; Pace, Frinì, 
Mujesan, Turra, Savoldi. 

JUVENTUS: Anzoliir, Pasetti, 
I.eoncliii; Bercellino. Casta
no, Del Sol; Fatali!. Benetti, 
Anastasi, Haller, /ialini. 

AKBITHO: (iene! di Milano. 
SERVIZIO 

BOLOGNA, 23 febbraio 
Una squallida, desolante par

tita; un gol grottesco. Due 
situazioni perfettamente sinto-
niztate, precise come un'equa
zione matematica. Savoldi, 23 
minuti dopo la rete biancone
ra, ha ristabilito la parità. 
Un risultate), almeno questo, 
di cui nessuno si può dole
re. A un Bologna a pezzi, che 
tocca il fondo dell'impotenza, 
spigoloso e approssimativo, 
senza un barlume di luce, vi
vacità, finezza, ha fatto riscon
tro la consueta Juve, pastic
ciona, tenace e insieme indi
gesta. 

E' ormai quasi una carat
teristica della squadra tori
nese ciucila di innestare nei li
miti marcutissimi di gioco la 
mancanza di un mimmo di 
piacevolezza. L'occhio, come 
si sa, non si rassegna ai « dik
tat » delle sole convinzioni tat
tiche e degli schemi ineccepi
bili soltanto sulle lavagne de
gli strateghi del calcio: con
tinua a essere esigente, a do
mandare la sua parte. Senon-
che, di fronte a questi spetta
coli che si ripetono con fre
quenza sempre più preoccu
pante. scaturisce inevitabile la 
conclusieine che è tempo, dav
vero, di « sdrammatizzare « il 
nostro calcio, ricondurlo alle 
giuste proporzioni e ridere 
quando ne vale la pena. 

Per un tempo Juve e Bo
logna hanno continuato a mor
dersi la coda. Privo di Bui-
garelli, e uscito da una ba
tosta del peso di quella di 
Verona, il Bologna e apparso 
immediatamente tutt 'altro che 
franco, con i giocatori come 
corsi da una corrente elet
trica e pateticamente impe
gnati a tentare di anticipare, 
contenere, battersi senza ri
sparmio. Ma, in pari tempo, 
è apparso votato all'azione cie
ca, e greve, votato a somma
re imprecisioni ed errori e 
a franare addosso agli avver
sari con l'inerzia di una im
palcatura che si sfasci e ro
vini improvvisamente. 

Prini, in particolare, un di
fensore, che portava la ma
glia n. 8 e sostituiva quindi 
Bulgarelli. la violenza l'aveva 
per copione. Bisognava che 
Haller, l'odiato tedesco, non si 
facesse illusioni, venisse sco
raggiato immediatamente dal 
tentativo di giocare e impo
stare. Così Haller, che nel 
minuto di raccoglimento de
dicato al p-dre del presidente 
rossoblu. Venturi, deceduto 
nei giorni scorsi, si era sen
tito indirizzare almeno tren
ta secondi di improperi udibi
lissimi nel silenzio, della cui 
sincerità nessuno, credo, vor
rà dubitare, riceveva sin dal-
Finizio due o tre pestoni so
di cne bastavano a chiarire 
in che direzione il vento ti
rasse-. 

E Pace, fuori fase ma scor
butico. faceva contrappunto 
all'interno, sicché Haller ve
niva immediatamente dissua
so dall'insistere nel voler gio
care. se ci si era mai pro
vato 

A parte questo impegno di 
rottura, il Bologna era pres
soché inesistente. Non basta
vano i pecchi spunti isolati del 
bravo Savo!cu. che appare in 
ripresa, o quijohe sporadica 
bravura di Turra all'import.! 
rione perche si potesse par
lare di un moco. 

La .Ime. m pratica, l'equiva
leva In piti, soltanto, aveva 
An.-s'.i-i. Giovanotto di buon 
sanane, vivace, fantasioso, te
nace. «euHMtore-ovunque». Ma. 
lo'.to lui. menfaltrev proprio 
mente di mente. 

Anche ri: fronte a un Bo-
ÌOCT.I raccolto e pmdente. la 
.Ime r.on e mai in pratica 
veramente uscita dal suo bun
ker; tentva Del Sol arretrato, 
impegnato nell'azione di rot
tura. e Bt-r.etti interno, in ge
nere ancl-e più arretrato. Sic
ché. annullato Haller, il qua
le si manteneva del resto a 
suri volta in posizione pruden
te (e che sembrava non aves
se alira preoccupazione che 
quella di battere i calci d'an
golo e le punizioni'. Anastasi 
e Zijtoni. e lo stesso Favalli 
finivano per trasformarsi, nel
l'economia del gioco di squa
dra. in tre sperduti pellegri
ni. s^nza collegamenti nò in
tesa. E se Anastasi. come si 
e detto, si salvava e riusci
va in un paio di occasioni 
a rendersi anche pericoloso 
i girata di testa al 16" e una 
saetta a fil di palo un mi
nuto dopo», lo si deve essen
zialmente al suo personalis
simo talento e alle risorse ine
sauribili della sua generosità. 
Cresci, l'irriconoscibile Cre-
sci, su di lui era un'ombra: 

il centravanti bianconero gli 
sfuggiva a ripetizione. 

Si giungeva dunque a reti 
inviolate ai secondo tempo. E 
la musica non cambiava. Ma, 
al 12', Improvvisa si aveva la 
scena madre che <i coronava » 
il precedente andamento. Un 
lancio da lontano di Benetti 
verso il centro, al limite del
l'area rossoblu: sembra un 
tiro innocuo, dopotutto, su cui 
tenta di lanciarsi Anastasi. Ma 
Vavassori in uscita (e che 
non avrebbe probabilmente 
difficoltà a impossessarsi del 
pallone) e, dinanzi a lui, la 
presenza del libero Battisodo, 
sembrano scoraggiare il cen
travanti bianconero. Senonchè 
Battisodo. che si sente proba
bilmente ptessato, tocca di 
testa verso Vavassori e il 
tocco è così... perfetto che rie
sce puntualmente a scavalcare 
il portiere. Sulla palla si av
venta dunque Anastasi. che ha 
sempre i riflessi pronti e può 
insaccare senza difficoltà. Co
sì siamo alla beffa, alla cari
catura grossolana. 

Lu Juve prende coraggio e 
si avventa, anche se senza or
dine, riuscendo a far correre 
un solo serio pericolo alla 
porta rossoblu: quando Leon
cini ha un'improvvisa, violen
ta bordata che Vavassori non 
trattiene e su cui ancora si 
avventa Anastasi, che colpi
sce violentemente il montan
te alla destra di Vavassori. 

La partita si esaurisce nel
la disordinata sfuriata della 
Juve? Niente affatto. Siamo 
al 33' quando Pasqualini, che 
dal l.V ha sostituito Pace, 
smista a Turra, che avanza e, 
poco di qua del limite, lascia 
partire un gran fendente che 
Anzolin in tuffo devia a mala
pena, tanto da consentire n 
Savoldi, il solo che conservì 
un minimo di lucidità di idee, 
di intervenire e, da posizione 
difficile, assai angolata, di se
gnare. 

E ' il p a r e l i o e. dopotutto, 
in tanta mediocrità, il risulta
to è galantuomo. 

BOLOGNA-JUVENTUS Il pareggio rossoblu di Savoldi. 

Picchi e C. vincono neffo a Mosnogo (3-1) 

Il Varese punisce 
un Pisa presuntuoso 

Sergio Costa 

MARCATORI: Tamborini (V) 
al V del primo tempo; Pia
ceri (P) al 2", Leonardi (V) 
a! 27', Renna (V) (su cal
cio di rigore) al 33' della 
ripresa. 

VARESE: Carmignani; Rimba-
no, Maroso; Sogliano. Dol
ci. Picchi; Leonardi. Tambo
rini, Mereghctti, Dcllagio-
vanna, Colin. Dodicesimo: 
Valzarù; tredicesimo: Renna. 

PISA: Annibale; Coramùii, 
Cìasparroni; Barontini, Len-
zi, Gonfìantini; Manservisi, 
Gasparini, Mascalaito, Cer-
vetto. Piaceri. Dodicesimo: 
Bresiglieri; tredicesimo: Fe
derici. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: 
circa. 

Spettatori 8 mila 

1 TOTO 
Atalanta-L.R. Vicinia 
Bologna-Juventus 
Cagliari-lnlar 

MIUn-Fiorentina 
Palermo-Sampdoria 
Roma-Napoli 

Torino-Verona 
Varete-Piia 
Brtscia-Foggia 

G«noa-Laxio 
Reggiana-Bari 
Rimini-Siena 
Cosenza-lnlernapoli 

2 
X 

1 

1 
X 

ì 
1 
1 

1 
1 
2 
1 

MONTE PREMI L. 869 401.806 

QUOTE, ai 45 « 1 3 * lire 
9.660.000; ai 1.405 « 1 2 » 
lire 309.300. 

TOTIP 
V CORSA 

1 ) Saratoga 
2 ) Pulì 

2* CORSA 

1 ) Hasi 
2 ) Ricchi _ 

' 3 ' CORS* 

1 ) Quadragenario 
2 ) Grafeo 

4* CORSA 
1 ) Lerica 
2 ) Mastro Anto 

5* CO^S^ 
1 ) Quindici 
2 ) Etelmon 

6- coas\ 
1 ) Naviglio 
2 ) Vena 

QUOTE: Ai tredici « 1 2 » l i . 
re 762.949; ai 286 . 11 » li
re 34.679; ai 1.793 « 1 0 » li
re 5 428. 

T 

DAL CORRISPONDENTE 
VARE5E, 23 febbraio 

Per tutto il primo tempo e 
buona parte della ripresa il 
Pisa ha fatto temere di riu
scire nell'impresa di vincere 
a Masnago, come la domeni
ca prima era riuscito all'Ata-
lanta. I padroni di casa erano 
andati in vantaggio dopo ap
pena sette minuti di gioco per 
merito di Tamborini, ma i pi
sani non si sono rassegnati 
mai alla sconfitta e, all'inizio 
del secondo tempo, hanno rag
giunto il tanto inseguito pa
reggio. A questo punto l'alle
natore Lupi, intravvedendo la 
possibilità di portarsi a casa 
i due punti, ordinava ai suoi 
uomini di stare maggiormente 
coperti in difesa, senza però 
rinunciare ad attaccare. Così 
la squadra ha fatto, e per cir
ca mezz'ora di gioco i nero-
azzurri hanno dato l'impres
sione di essere in grado di 
passare da un momento al
l'altro, anche perchè Picchi 
e Sogliano erano costretti ad 
im affannoso lavoro di appog
gio alla loro prima linea, 
nella quale si e sentita la man
canza di Cappellini. 

Arcari. che nel primo tem
po aveva schierato Mereghetti 
a centravanti, visto che que
sti non riusciva ad ingranare, 
all'inizio della ripresa lo so
stituiva con Renna, ma il gio
co varesino andava sempre 
avanti a sprazzi. 

Finalmente, dopo 27 minu
ti di gioco del secondo tempo, 
Arean invertiva i ruoli fra 
Renna e Gohn. A questo pun
to l'attacco varesino diveniva 
più pericoloso, tanto che, nel 
giro dì pochi minuti, metteva 
a segno due gol. La partita 
finiva praticamente qui. Il Pi
sa aveva favorevolmente im
pressionato fino al momento 
del secondo gol varesino con 
un gioco non ad alto livello 
ma comunque accettabile, te

nendo conto anche delle pes
sime condizioni del campo. 

Alcune note di cronaca: al 
T Sogliano si impossessa del
la palla e la porge a Tambo
rini che da 5-6 metri coglie ìa 
prima rete per la sua squadra. 
Il Pisa non si scompone e si 
rimette prontamente in car
reggiata, Piaceri prima e Ma
scalaito poi, costringono Car-
mignani a buttarsi su due 
palle abbastanza pericolose. 
Al 15' Leonardi riceve un pre
ciso allungo di Picchi e da 
circa 30 metri lascia partirà 
una fucilata che sorvola di 
poco la traversa della porta 
pisana. Due minuti dopo Tam
borini da distanza ravvicina
ta, spara forte a rete ma la 
palla colpisce in pieno viso 
Annibale. Il Pisa è più vivo 
che mai e dal 18* al 25* con 
tiri di Mascalaito. Piaceri a 
Cervetto, impegna Carmigna-
ni. 

Anche nella parte finale del 
primo tempo i pisani riesco
no a portare scompiglio nel
la difesa varesina, oggi atten
ta e forte con il rientro di 
Rimbano e Picchi. Al 2' del
la ripresa Mascalaito serve 
Manservisi il quale tira in por
ta, Carmignani respinge, piom
ba Piaceri sulla palla e co
glie il pareggio per il Pisa. Al 
29' sono invece ì biancorossi 
che inaspettatamente passano 
in vantaggio: azione Dellagio-
vanna-Rimbano-Leonardi, que
st'ultimo da circa 30 metri ti
ra a rete rasoterra. Annibale 
si butta per parare, ma la pal
la compie uno strano effetto e 
va a finire in rete tra la di
sperazione dei giocatori nero-
azzurri. Al 33' Lenzi commet
te fallo in area di rigore su 
Leonardi e l'arbitro assegna 
ai varesini la massima puni
zione: batte Renna e mette a 
segno. 3-1 ' per il Varese. AI 
42' Dellagiovanna, solo da
vanti ai difensori pisani sba
glia facilmente quella che po
teva essere la quarta rete. 

Orlando Mazzola 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

Agire subito per salvare il calcio 
ComuiTuc l^^cc. questo 

campionato di calcio sarà ri 
cordato. :".KQ*izit:.tto. per le 
sue « brutture •>. 11 tiro e pre
cipitato i crt-o lume ri: t io-
icr.za sempre p i . preoccupo': 
ti gli nrbitragji r.cn brilla-
no. lo spettacelo co-.fm:»a <ì 
scadere ro~o*tar.tc i tiroidi 
tentatici di K r:~r.otarc » qual
cosa < sostituzione del portiere. 
tredicesimo giocatore, « quat 
tro passi ». ccc >: t raion spor
tivi autentici della manifesta-
zioie si san persi da tempo e 
gli aspetti consumistici e mer
cantili continuano a prendere 
il sopravvento; la giustizia cai-
c-stica si /a notare più per la 
sua incertezza che per la obiet
tività e la fermezza che do-
i rebbero rappresentare i suoi 
cardini; la personalità del gio
catore continua ad essere mor
tificata da un sistema sempre 
più industrializzato; il « pre
stito risanatore » (oltre dieci 
miliardi) s'è volatilizzato sen
za lasciar segni di risanamen
to o quasi, l'avvento della for
mula della società per azioni 
non ha portato quella respon-
sabiltzzaztor.e dei dirigenti che 

si attendeva (prima si com
merciavano le f.dc}usy»oni. ora 
si commercialo anche le azio
na: ti doping continua, a fa
re la *.\a comparar. 

Di fronte a una tale situi 
zwne e tempo di cominciare 
a chiedersi dove si arriverà 
se la Federcalcio non inrener-
ra con la dovuta fermezza. 
proponendo valide alternative 
ad un sistema che si auto
condanna ogni giorno di più 
e al quale può essere ricono
sciuto un solo mento (se di 
mento è giusto parlare): quel
lo di avere portalo le cose ad 
un punto di esasperazione ta
le .da r.on lasciare più adito 
ad alcuna speranza di risana
mento senza l'ausilio di ampie 
nlorme legislative e struttu
rali. 

Il presidente Franchi, olian
do s'insedio a capo della Fc-
dcrcalcio. tenne a sottolinea
re il suo proposito di rifug
gire da <t avienture » e palla
ta i per vestire, imece. t van
ni deli» uomo d'ordine » che 
si muove con chiarezza di in
tenti e rigore di propositi; in 
quella occasione spiegò anche 

che mai avrebbe modificato 
leggi e situazioni nel corso 
del campionato, per non crea
re fiali e ncliastn e situazio
ni transitorie destinate ad ac
crescere la contusione, ma 
airebbe operato ira un cam-
pio-tifo e l altro con energia 
e sulla base celle necessita 
emerse dalle esperienze di tut
ti questi anni. In quel mo
mento la sua tai non poteva 
non suscitare consensi, per-
cne di * avventure P e dt pa-
hatia il mondo calcistico ne 
aveia avuti anche troppi. Ora 
p>crò il campionato sta orriei-
nar.dosi alla conclusione e al
le vecchie esperienze che sug
gerii ano l'uso dt un bisturi 
aperto se ne sono aggiunte 
altre che tanno nella stessa 
direzione. 

F.' giunto quindi per il pre
sidente federale il momento 
di uscire dal riserbo e far sa
pere come la Federazione in
tende operare per riportare il 
« arar.de football » ai mm ra
ion sportivi. In altre parole 
Franchi farebbe bene ad apri
re un discorso per sollecitare 
ti contributo dt tutti alia so

luzione dei tanti problemi che 
sono sul tappeto, problemi che 
r.on si possono certo risolve
re riaprendo le porte agli al
lenatori stranieri (è questo 
che ci si appresta a tare?), 
aumentando a due il numero 
degli arbitri (ur.o per ogni 
meta campo), abolendo il fuo
rigioco nelle « punizioni », pro
poste. queste ultime, che pe
raltro vengono dall'Inghilter
ra Occorre innanzitutto smi
tizzare il campionato, valonz-
tare le personalità dei gioca
tori facendone degli autenti
ci professionisti (in campo 
« prò ». s'intende) a tutti gh 
effetti (quindi nel rapporti 
economici con le società e nel
l'educazione sportiva), rivede
re le strutture degli organi
smi dirigenti (arbitri compre
si), e cosi via. C'è tuta una 
opera di riforma e di demo
cratizzazione da fare e il tem
po e poco. Meglio qutndt co
minciare a discutere subito. 
PC" potei ufjcTure pnma aei-
l'inizio del prossimo campio
nato. 

f .g . 

http://hbr.no
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KEGLI SPOGLIATOI DELLA SERIE A 

MILANO, 23 febbraio 

L o 0 0 s c a t u r i t o a S . S i r o 
lui s c o n t e n t a t o u n p o ' tutt i . 
I l Mi lan innanz i tu t to , a n c h e 
s e h a c e r c a t o d i ce lare la s u a 
c o m p r e n s i b i l e a m a r e z z a die
t r o e s p r e s s i o n i d i p l o m a t i c h e 
e d i g n i t o s e . R o c c o fe s t a t o 
q u e l l o c h e p i ù deg l i a l tr i ha 
t r a d i t o d i s a p p u n t o e d u n cer
t o n e r v o s i s m o . H a a t t e s o l'u
s c i t a di tut t i i g ioca tor i pri
m a di p r e s e n t a r s i a l la s t a m 
p a , c e r c a n d o p o i di f a r s i lar-
Ì;O p e r n o n i n c a p p a r e in qual
c h e d o m a n d a « b a r b i n a ». H a 
p r e s o tu t t i in c o n t r o p i e d e par
l a n d o p e r p r i m o : « U n s e c o n 
d o t e m p o b e l l i s s i m o n e l qua
l e a v r e m m o m e r i t a t o d i pas
s a r e graz i e a v e n t i m i n u t i d i 
a u t e n t i c o forcing. A b b i a m o di
m o s t r a t o c o m u n q u e d i n o n 
e s s e r e a n c o r a m o r t i , n o n o s t a n 
t e l e f a t i c h e d i q u e s t i g iorn i . 
E" m u t i l e c h e in iz i i l p a n e 
g i r i c o s u l l a F i o r e n t i n a . L'a
v e t e v i s t a tu t t i . U n a g r a n bel 
l a s q u a d r a . P e r q u e l l o c h e c i 
r i g u a r d a a b b i a m o m o s t r a t o le 
s o l i t e p e c c h e a n c h e s e s o n o 
s t a t e m e n o a c c e n t u a t e . Atten
d i a m o a n c o r a il r i s v e g l i o di 
q u a l c u n o . S p e r i a m o s e m p r e ! ». 

Carraro: « E ' s t a t a u n a bel
l a par t i ta , g i o c a t a b e n e d a 
e n t r a m b e l e s q u a d r e . I l r isul
t a t o c i s t a b e n e , s o p r a t t u t t o 
s e s i t i e n e c o n t o de l tour de 
force s o s t e n u t o da l M i l a n i n 
q u e s t o p e r i o d o . S i p o t e v a spe 
r a r e f o r s e i n q u a l c o s a d i p iù . 
L 'a t tacco p e r ò n o n h a s a p u 
t o s f r u t t a r e l ' e n o r m e l a v o r o 
d e l c e n t r o c a m p o . I n o s t r i 
s o n o t r o p p o f a l l o s i i n p r i m a 
l i n e a . L a F i o r e n t i n a o l t r e a d 
e s s e r e u n a be l la s q u a d r a è 
a n c h e l ' e s p r e s s i o n e di u n a s o 
c i e t à b e n organ izza ta . L'elo
g i o p i ù v i v o a l p r e s i d e n t e B a -
g l i n i ». 

S o r d i l l o : « La F i o r e n t i n a pra
t i c a u n c a l c i o c o n i fiocchi. 
I l M i l a n p e r ò n o n l e è d a 
m e n o . I n o s t r i , o l t re a d at
t u a r e u n g i o c o d i e s p e r i e n 
z a , h a n n o d i m o s t r a t o a n c h e 
v i v a c i t à e f a n t a s i a a c e n t r o 
c a m p o . I l d i f e t t o i n q u a l c h e 
p u n t a è e v i d e n t e . N o n s o s e 
s i a p e r s c a r s a f o r m a o fati-
f a . S e i l M i l a n r e n d e s s e u n 
I0)b d i p i ù a l l ' a t tacco s a r e m 
m o p i ù t r a n q u i l l i » . 

P i e r i n o Prat i , cu i i l g r u p p o 
l o m b a r d o g iorna l i s t i s p o r t i v i 
h a a s s e g n a t o i l p r e m i o « E m i 
l i o D e M a r t i n o » p e r i l 1968 
q u a l e m i g l i o r g i o c a t o r e del
l ' anno , e s c e dapl i s p o g l i a t o i 
v i s i b i l m e n t e c r u c c i a t o . Anco
r a u n a d o m e n i c a a l l ' a sc iu t to . 
S a l u t a tut t i e fugge . N e l c l a n 
v i o l a n o n trovi l ' e n t u s i a s m o 
c h e t 'aspet t i p e r i l p r e z i o s i s 
s i m o p a r e g g i o c o n q u i s t a t o a 
S . S i r o . 

L a s o d d i s f a z i o n e è corret 
ta dal la c o n v i n z i o n e d ì a v e r 

Mentre Heriberto 

sì lamenta.. 

Pugliese 
euforico 
per l'1-l 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 23 febbraio 

S i l a m e n t a H e n b e r t o Her -
rera . N o n gli v a p r o p r i o i l 
p a r e g g i o . 

« E ' i n c r e d i b i l e — s o s t i e n e 
il t ra iner j u v e n t i n o — c o m e 
s i c o n t i n u a a rega lare p u n t i . 
A b b i a m o d i m i n a t o ; l o r o in 
n o v a n t a m i n u t i t i f a n n o u n 
t i r o i n p o r t a e s e g n a n o ». 

N o n è c h e la s u a s q u a d r a 
sul l ' I 0 s i s i a m e s s a a dor 
m i r e ? 

« N o . è c h e ta lvo l ta s u b e n 
tra q u e l l ' e c c e s s o di s i curez 
z a c h e p o r t a a l la s i t u a z i o n e 
d 'oggi . Q u a n d o e r a v a m o in 
v a n t a g g i o d o v e v a m o i n s i s t e r e 
d i p iù ». 

Poi H e r r e r a e l o g i a B e r c e l -
l i n o c h e è r i e n t r a t o in squa
d r a d o p o u n a lunga a s s e n z a 
e q u a l c h e a l t ro , m a soprat 
t u t t o c o n t i n u a a c o n s i d e r a r e 
l'I a 1 u n r i s u l t a t o i n g i u s t o . 

E u f o r i c o è i n v e c e P u g l i e s e 
c h e s i a f fanna a d ich iarare : 

t II 3 c ! o c m n ria d i m o s t r a t o 
c a r a t t e r e H a r e a g i t o a l la s con
f ina di V e r o n a e a l l ' infortu
n i o de l la rote s u b i t a a l l ' in iz io 
d e l l a r ipresa . Tutt i i r a t i z z i 
M «or.o bat tut i a m m i r e v o l 
m e n t e , s o n o p r o p r i o c o n t e n 
t o » . 

S i a c c e n n a a l l e p e d a t e vi
s t e in c a m p o , m a il t ra iner 
l a s c i a c a d e r e il d i s c o r s o . 

Cresc i d i c e : « Per f o r t u n a 
c h e c o n o s c e v o Anas tas i . c o n 
q u e l l e f inte e sca t t i c 'era da 
r e s t a r e t ravo l t i . L ' a m m e t t o : 
a l l ' in iz io s o n o s t a t o u n p o ' 
d u r o , m a p e n s o d i e s s e r m e 
la c a v a t a i \ 

S a v o l d i s o s t i e n e : « S a r à per
c h è la s q u a d r a e r a arrangia
t a a l la m e g l i o , m a n o n s o 
n o c o n t e n t o d i c o m e h o gio
c a t o : p o s s o fare m o l t o d i 
p i ù ». 

I m p i e t r i t o è B a t t i s o d o c h e 
r a c c o n t a il go l b e c c a t o : « N o n 
h o s e n t i t o v a v a s s o n q u a n d o 
h a c h i a m a t o l a pa l la e d è 
n a t a la fr i t tata ». 

f. V. 

p o t u t o fo r s e far di p i ù . Ba-
gl ini l o lasc ia cap ire : « La F i o 
rent ina p u ò g i o c a r e m e g l i o . 
C o m e r i su l ta to m i p u ò a n c h e 
s tar b e n e . Q u e s t o p e r ò s e c i 
s i d e v e a c c o n t e n t a r e p e r pr in
c i p i o ». 

P e s a o l a : « I l r i s u l t a t o è g iu
s t o . La part i ta è s t a t a cor
re t ta e b e n c o n t r o l l a t a dal
l 'arbi tro . N e l s e c o n d o t e m p o 
il M i l a n c i h a m e s s o a l l e cor
d e graz i e a l la p o s i z i o n e p iù 
a v a n z a t a a s s u n t a d a R i v e r a 
tra M e r l o e d E s p o s i t o . Que
s t o p a r e g g i o c i p e r m e t t e d'es
s e r e b u o i i s e c o n d i d i e t r o i l 
Cagl iar i c h e o g g i è p a s s a t o 
al c o m a n d o . I l c a m p i o n a t o 
c o n t i n u a c o s ì i n t e r e s s a n t i s 
s i m o ». 

Marco Pucci 

Per Foni sarebbe andato bene un pareggio 

«L'Inter non è in 
crisi» afferma Riva 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 febbraio 

« L'Inter n o n è a f fa t to in 
cr i s i ». Q u e s t o è q u a n t o ha vo
l u t o s u b i t o s o t t o l i n e a r e Gigi 
R iva a q u a n t i s i c o m p l i m e n t a 
v a n o c o n lui p e r la prodezza 
c o n la q u a l e h a s i g l a t o il 
s u c c e s s o c a g l i a r i t a n o . Anche 
S c o p i g n o ne l s u o c o m m e n t o 
r ica lca l o s t e s s o c o n c e t t o : 
a A s p e t t a v a m o un ' In ter p i ù di
m e s s a , m e n t r e i n v e c e c i s ia
m o trovat i di fronte u n a squa
dra p i ù c o m b a t t i v a de l l a par
t i ta di S a n S i r o , e c o m e p o c h e 
vo l to h a d a t o a d i m o s t r a r e 
n e l c o r s o d i q u e s t o c a m p i o 
n a t o », 

Part i ta d i f f ic i le a l lora? 
« N o n sarà p r i m a in classif i 

ca , m a l ' Inter è . sempre l'In
ter ». Ma r i t o r n i a m o a Riva: 
« A b b i a m o i n i z i a t o il g i o c o 
p i u t t o s t o guard ingh i e d u n a 
vo l ta in vantagg io c i s i a m o di
fesi , c o m e del r e s t o era logi
c o . Più c h e al g i o c o , q u i n d i , 
a b b i a m o b a d a t o al r i su l ta to ». 

U n p a r a g o n e c o n la par t i ta 
d 'andata? 

« N o n è p o s s i b i l e » c o n c l u d e 
« a l lora n o n c'era il Cagliari •>. 

N e l c lan n e r a z z u r r o è piut
t o s t o c o m m e n t a t o il c o m p o r 
t a m e n t o de l l 'arb i tro s i g n o r Pi
c a s s o . « P u ò dars i c h e s i a n o 
c a m b i a t i i r e g o l u m e n t l i> sus 
s u r r a P a c c h e t t i m e n t r e S a n d r o 

M a z z o l a s ì a p p r e s t a a par lare 
dui m i c r o f o n i di D o m e n i c a 
S p o r t . « N o n h a v i s t o il m a n i 
d i N e n è , m e n t r e m i ant ic ipava 
d ì t e s t a i n p i e n a area caglia
r i t a n a , e d a loro ha dato la 
p u n i z i o n e p e r lo protes te di 
S u a r c z c o n la quale Riva h a 
s e g n a t o il g o l ». 

P e r F o n i u n p a r e g g i o avreb
b e r i s p e c c h i a t o p iù fede lmen
te l ' a n d a m e n t o de l la part i ta . 
« L ' In ter — af ferma — ha do
m i n a t o t u t t o il s e c o n d o t e m p o 
e d h a fa l l i to d u e c l a m o r o s e 
o c c a s i o n i c o n B e d i n e C o r s o , 
m e n t r e i s a r d i h a n n o la t to u n 
s o l o t i r o i n por ta ». 

Regolo Rossi 

PANORAMA 
SERIE A 

L.R. Vicema- 'Atalanta 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Inter 
Milan-Fiorentina 

Risultati 
3-1 I Palermo-Sampdoria 

1-1 Roma-Napoli 

1-0 I Torino-Verona 
0-0 i Varese-Pisa . . . 

1-0 
0-0 
4-0 
3-1 

CLASSIFICA 

CAGLIARI 
M I L A N 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 
TORINO 
ROMA 
PALERMO 
NAPOLI 
VERONA 
BOLOGNA 
VARESE 
L.R. VICENZA 
ATALANTA 

PISA 
SAMPDORIA 

punti 

29 
28 
28 
21 
21 
20 
20 
19 
18 
18 
16 
16 
13 
13 
13 
11 

G. 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

in casa 

V . N. P, 

7 3 
2 
3 
3 
3 
3 
3 
5 
4 
1 
3 
3 
2 
3 
3 
3 

7 
6 
4 
4 
6 
4 
5 
4 
7 
5 
4 
4 
3 
4 
2 

fuori casa 

V . N . P. 

4 4 

3 
4 
4 
3 
1 
3 
1 
1 
0 
1 
0 
1 
1 
1 
1 

6 
5 
2 
4 
3 
3 
2 
4 
3 
1 
5 
1 
2 
0 
2 

1 
1 
0 
4 
3 
5 
3 
6 
5 
7 
8 
4 
8 
7 
8 
7 

reti 

F. S. 

30 10 
2 0 6 
2 0 12 
32 18 
24 20 
22 17 
22 24 
17 17 
15 16 
28 32 
18 25 
16 31 
16 24 
18 2 7 
18 28 
13 22 

Atalanta Pisa 
Bologna-Fiorentina 
Inter-Milan 
Juventus-Varese 

Domenica prossima 
L.R. Vicenza-Cagliari 
Napoli-Torino 
Sampdoria-Roma 
Verona-Palermo 

CANNONIERI 
Con 14 reti Riva; con 1 1 : Anastasi; con 9 : Maraschi, Bu i ; con 
8 : Boninsegna, Prati , Clerici; con 7 : Taccola, Domenghini, Ber
l in i , Mujesan, Traspedini; con 6 : Pellizzaro, Combin; con 5 : 
Ferrar i , Mascalaito, Savoldi, Tumburus, Incert i , Facehin, Leonar
d i , Piaceri. 

SERIE B 
Risultati 

Brescia-Foggia 
Catania-Perugia 
Catanzaro-Cesena 
Modena- * Como 
C^noa-Lizio 

3-2 
1-0 
0-0 
1-0 
3-2 

Livorno-Mantova . . . 1-1 
Reggina-Monza 4-0 
Spal-Padova . . . . 3-1 

Ternana-Lecco . . . . 2-1 
. . . 1-0 Reggiana-Bari 

CLASSIFICA 
punti G . 

BRESCIA 2 8 21 
REGGIANA 2 6 21 
LAZIO 26 21 

REGGINA 2 5 21 
BARI 2 5 21 

GENOA 25 21 
C O M O 2 3 21 

TERNANA 2 2 21 
FOGGIA 2 2 2 1 
CATANIA 2 2 21 
SPAL 21 21 

PERUGIA 2 0 21 
L IVORNO 2 0 2 1 
CATANZARO 18 21 
LECCO 18 21 
MANTOVA 16 21 
MONZA 16 21 
PADOVA 16 21 
MODENA 16 21 
CESENA 15 21 

in casa 

V . N . P 

4 
3 
4 
4 
5 
4 
3 
3 
3 
6 
3 
8 
3 
7 
5 
5 
7 
7 
4 
5 

7 
8 
6 
7 
5 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
3 
6 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
2 

fuor i casa 
V . N . P. 

4 

5 
4 
7 
8 
5 
4 
5 
7 
4 
6 
6 
3 
3 
6 
5 
3 
1 
4 

4 

3 
1 
3 
0 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
1 

1 

0 
1 
1 
I 
1 

3 
3 

4 
3 
2 
3 
4 
5 
4 
5 
3 
4 
7 
7 
4 
6 
7 
7 
6 
6 

reti 
F. S 

28 15 

20 11 
34 19 
21 12 
16 11 
23 17 

19 15 

20 19 
16 16 

11 14 
22 23 
13 12 

21 2 3 
12 17 
16 21 
13 19 
16 2 8 
13 26 
I l 18 
13 22 

Domenica prossima 
Catanzaro-Monza Mantova-Reggiana 
Cesena-Como Modena-Bari 
Foggia-Catania Perugia-Genoa 
Lazio-Livorno Reggina-Padova 
Lecco-Brescia Spal-Temana 

CANNONIERI 
Con 9 re t i : Turchetto, Canzi; con 8 : Comin' , Morel l i , Ghio, 
De Paoli; con 7 : Mascheroni, Rigotto, Vallongo, Bigon; con 6 : 
Tentorio, Pienti; con 5 : Massa, Fortunato, S inton, Liguori. 

I TRE GIRONI DELIA SERIE C 
GIRONE c<A» 

RISULTATI: Cremonese-Pro Patria (sospesa per r e b b i a ) ; Legna-

no-Piacenza 1-1 (giocata sabato) ; Marzotto-Ma.Co.Bi. Asti 2 - 1 ; 

Novara-Bfelfese 3 - 1 ; Rapallo-Alessandria (sesp-esa); Savona-Udi

nese 0 - 0 ; Sottomarina-Trevigli«*e 2 - 1 ; Treviso-Monfalcon» 2 -0 ; 

Triestina-Venezia 1 - 1 ; Verbania-Solbiatese 0-0 . 

CLASSIFICA: Piacenza punti 3 2 ; Treviso 3 1 ; Udinese e Novara 

2 9 ; Triestina 2 8 ; Solbiates» 2 7 ; Alessandria 2 6 ; Monfalcone e 

Savona 2 5 ; Trevigliese 2 3 ; Venezia 2 2 ; Legnano 2 1 ; Verbania 

19 ; Biellese 1 8 ; Cremonese, Ma.Co.Bì. Asti e Sottomarina 16 ; 

Marzotto 1 5 ; Rapallo 14 . 

Rapallo d j e parti te i-i m e r o ; B;e!lese, Cremo'-.es», A'essa^dna 

e Pro Patria o ra partita "n meno. 

DOMENICA PROSSIMA 
A'essjrcria-TJcvìra: .V.a.Cs Si Ast!-Ve-»zia; B eilese-.Va-rcTt^. 
f.*c-"'»'cc-«-Crerrc-?s»; F iC»T».Rao«! - ; Pro P a f . a - L e g i a r o ; S^'-
b'dtese-Trevisc; Sc"crr»r"->s-7nest'.r.a; T r e / ci ese-Sa/cn«; L'd.r»-
s^-Vsrbar'a. 

GIRONE « B » 
RISULTATI: D.D. Ascoli-Forlì 2 - 0 ; Empoli-Maceratese 0 - 0 ; Jesi-
Anconitana 0 -0 ; Massese-Entella 2 -0 ; Arezzo- 'Olbia 1-0; Pistoìe-
se-Vis Pesaro 0 -0 ; Prato-Spezia O-O; Siena-*Rimini 2 -0 ; Torrrs-
Sambertedettese 1-0; Viareggio-Ravenna l-O. 

CLASSIFICA: Arezzo punti 3 3 ; Massese 3 0 ; D.D. Ascoli 2 9 ; Em
poli 2 8 ; Viareggio 2 7 ; Anconitana e Torres 2 6 ; Pistoiese e 
Siena 2 5 ; Sambenedettese « Vis Pesaro 2 2 ; Spezia 2 1 ; Rimini , 
Ravenna, Olbia e Prato 2 0 ; Entella e Jesi 1 9 ; Maceratese 15; 
Forlì 10 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Anccnitana-Fcrl i ; Entella-Ri'mim; /.^ace'a'ese-O'fc'a; Masses-Vi^-

reggio, Prato-Pis!2i»s»; Sarr.ber.edetlese-Jesi; S e r a - D D . Ascoli; 

Speria-Ra.snna; Tcrres-Arezzc; Vis Pesaro-Empcli. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Barletta-Massiminiana 2 -0 ; Brindisi-Salernitana 0 -0 ; 

Casertana-Nardò 2 - 0 ; Cosenza-lnternapoli 2 -0 ; Lecce-Chieti 0 -0 ; 

Matera-Avellino 1-0; Messina-Potenza 0 -0 ; Pescara-Marsala 0 -0 ; 
Taranto-L'Aquila 4 - 0 ; Trapani-Crotone 2-0 . 

CLASSIFICA: Casertana punti 3 3 ; Internapoli e Taranto 3 0 ; 
Brindisi e Lecce 2 9 ; Cosenza e Barletta 2 5 ; Messina 2 4 ; Sa
lernitana e Trapani 2 3 ; Avellino, Chieti e Potenza 2 2 ; Pescara 
2 0 ; Crotone, Marsala • Matera 1 9 ; Nardo 1 7 ; Massìminiana 14 ; 
L'Aquila 13 . 
L'**" iiis e //a'.era i - r» part i 'a in r - » r c 

DOMENICA PROSSIMA 
A,»". r > r . ' e : i i r e ; 0"V . : -Pesr5ra ; Credere '-'Aq .i ».; l - t ' T . j r c -
Ea-'etra; ' . 'arsa'a-Trapar.i; Vassimir, i ' - a C a ' . * r : > - ; t,'f?re-Bnr-
d 1 : ; r«»'riò-Le;ct; Po:cr,7a-Tara,",to; £? ; r r 'i-iCz'*raa. 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Rafforzato il primato di Arezzo e Casertana 
/.' Trento ha rosicchi ito 

iti altro pur.to al Prefi
ca nella lotti per il prrna 
lo r.el girone A della ter.e 
C. E pouhe l L'dmc\e i n ' i 
e andata più ;n la del pa
reggio sul campo del Sa
vona, è in squadra di Ridi
ce quella che ha tratto il 
maggior i intuglio della 
giornata. Va tuttavia rile-
iato che. dalle immediate 
reiroiie, stanno avanzando 
Sovara e Alessandria, So
prattutto veloce ci sembra 
la marcia dell'Alessandria 
(che ieri stava vincendo a 
nani basse sul Rapallo 
quando l'arbitro ha sospe
so la partita). IA compagi
ne piemontese e. pratica
mente tornata in lizza e, 
considerata la sua levatura 
tecnica, ha ancora tutte le 
possibilità di smentire tut
ti coloro che pensavano et-
*>A»W» . f 

mozione limitato al trio 
Piacenza, Treviso, Udinese. 

I-, zona retrocessione pre
ziosa i ittana del Marzotto 
sull'Alti, nuoi-i successo 
del Sottomarina Di conse
guenza .<: fa più seria la 
posizione del napello e 
della Cremonese 

Vincendo su! campo del-
l Olili l'Arezzo r.on min 
ha res-i vani i successi del
la Maltese suWKntella e 
«V.T.-U-co.'i sul Porli ma ha 
accentuato il suo vantaggio 
sul'." più dirette antaoon:-
sic finche re :n apparenza 
il distacco in punti è rima
sto munito) tanto da far 
credere che. forse eccezion 
fatta per li compagine e-
puana, nessuno sia più in 
grado di infastidire la mar
cia degli aretini verso il ri
torno in sene B. Sicché, al
meno per il momento, l'in
teresse si appunta qua^i 
Psr}u*ìrsirr}0T\tn TIC1 ZCitOrC 

retrocessione dove la Ma
ceratese sta compiendo mi

racoli per risalire dal bara 
tro m cui era (aiuta Ieri 
i marchigiani hanno pareg
giato ad Firn poli aiiianan 
do un altro p ò - o il orup;o 
delle terzultime che o ha-,. 
T.O perduto crime l F.ntel.a 
e l'(Jlbia o hanno p*irecg;a-
to m cn*a come Jesi r Pr,: 
to. Q'.ct ultima, da! canto 
t,uo. considerata la lei atura 
dell'ari ergano, lo Spezia 
tutto sommato ha tratto un 
utile dalla giornata distan
ziando i liguri di Chiaian 
r raggiungendo i sardi di 
Olbia. 

Anche la Casertana, ca
polista del pirone C, supe
rato lo sbandamento accu
sato fra la 'ine del girone 
d'andata e l'inizio di quello 
di ritorno, ha rafforzato il 
suo primato. Vittoriosa sul 
Xardà la compagine cam-
— 
sconfitta dell'Internapoli a 
Cosenza e dei pareggi casa-

', i.r.cj'ii del lìnndisi i del 
I Ieri-' Solo ; ' Tzrantr) ha 
j man'enutn ti j^isso nei con-
i Jror.'.i libila capolista la 
j .<<(,:« lira ; .'.lie^c <• r iesc i t i : 
ì anzi ,„• si'.va't .re brindisini 
. e lercesi e a raggiur.cere 
I l Internatili. pror/>r,er.dos\i 
I COTTI- la P'u ì al,iia anlnqo-
j r.isla assume allunata di 
I V;n: io. della casertana 

In zona retrocessione 
contìnua a i inondare l'A
quila. e t'irrita a perdere 
la Massimmiana dopo al
cune nelle proie. r ìtalo 
battuto il Sardo mentre il 
Matera ha vinto. Pescara r 
Marsala st sono rinite la 
posta e il Crotone ha tro
vato dis-co rosso a Trap-int, 

Xardò. Massìminiana e 
l'Aquila (quest'ultima con 
una partita da ricuperare) 
restano pertanto, sino a 
questo punto le candidate 
alla quarta serie. 

Carlo Giuliani 

Roma-Napoli Nervosissimo Racco dopo VInfruttuoso « forcing» dei rossoneri 

«La Fiorentina è una gran bella squadra Un pari 
ma il Milan ha 

ancora speranze» 
gradito 
da tutti 

ROMA, 23 febbraio 

PareKK'it> g ius to , p a r e t a i o 
e q u o , evv iva il p a r e t a i o : que 
l l a in c intes i la m o r a l e di u n 
« d e r b y » c h e ha e n t u s i a s m a t o 
Uh o l t re BU.UQO spe t ta tor i a s s i e 
pati sugl i .spalti d e l l ' O l i m p i c o . 
Quindi d o p o partita c a l m o c h e 
c i m o s t r a vis i sorr ident i e pa
r o l e paca te . E" il p r e s i d e n t e 
de l la R o m a , Murcli ini . a capta
re i pol i de l l 'a t traz ione . « U n 
e l o g i o a tut ta la squadra — ha 
t e n u t o a .sottol ineare ti pres i 
d e n t e —. E ' un p a r e l i o c h e 
p r e m i a a n c h e il N a p o l i c h e 
noti m e r i t a v a la p o s i z i o n e di 
b a s s a c las s i f i ca , fino a p o c o 
t e m p o fu o c c u p a t a ». 

« L ' incontro s i e m a n t e n u t o 
s u i b inari de l la corre t t ezza , 
graz ie a n c h e a Lo B e l l o . Her
rera è u n c o r a g g i o s o — ha ag
g i u n t o M a r c h i a i —. Ad o g n i 
part i ta m e t t e d e n t r o u n giova-
ne . E' c e r t o , c o m u n q u e , c h e 
c o n il r e c u p e r o di Cape l lo , 
T a c c o l a e C o r d o v a la s q u a d r a 
finirà p e r f igurare m e g l i o . U n 
b r a v o a n c h e al p u b b l i c o ». 

Cappel l i , c h e è s t a t o l'an
g e l o c u s t o d e di Altafini , ha di
c h i a r a t o : « J o s é è s e m p r e dif
ficile d a t enere , m a s p e r o di 
a v e r fa t to il m i o d o v e r e . Il 
r i su l ta to lo r i tengo g i u s t o , oc
cas ion i ne a b b i a m o s p r e c a t e 
d a a m b o l e parti e n e s s u n o 
p u ò r e c r i m i n a r e ». 

IYirò h a c o n f e s s a t o c h e la 
s u a p o s i z i o n e arretrata era 
s ta ta c a u s a t a da l l 'avanzamen
t o di B i a n c h i , rag ion p e r cu i 
egl i s i è p o t u t o sganc iare po
c h e vo l te per dar m a g g i o r e 
inc i s iv i tà in avant i . C o m u n q u e 
a n c h e p e r lui il r i su l ta to è 
g i u s t o . 

Di C o s t a n z o , il n u o v o trai
n e r del Napo l i , è soddi s fa t 
t o : alla v igi l ia c o n t a v a di c o n 
q u i s t a r e a l m e n o tm p u n t o e 
c e l'ha fat ta . P e r ò , s e c o n d o 
lui , la m a g g i o r e m o l e di gio
c o s v i l u p p a t a dagl i azzurr i 
ne l l a p r i m a p a r t e d e l l o gara 
m e r i t a v a u n mig l ior p r e m i o . 

I.a m o s s a di B ianch i — a 
s u o p a r e r e — e s ta ta d e t e r m i 
n a n t e . P e i r ò n o n h a f igurato 
c o m e i n a l tre p r o v e . Di Co
s t a n z o h a c h i u s o c o s i : « Risu l 
t a t o u n p o ' avaro , u n 2-2 a-
v r e b b e r i s p e c c h i a t o m e g l i o l o 
a n d a m e n t o de l l ' incontro e — 
q u i s c h e r z a v a — m a g a r i u n 
3-2 p e r n o i s a r e b b e s t a t o an
c o r a m e g l i o ». H a a v u t o an
c h e p a r o l e d i e l o g i o per Lan
cimi, u n e l e m e n t o di v a l o r e 
c h e . u n a v o l t a a s s e s t a t o nel fi
s i c o , s a r à u n centravant i c o n 
i c o n t r o f i o c c h i . 

Altaf ini , c h e è s t a t o a u t o r e 
d i b e l l i s s i m i tiri e c h e s o l o 
la b r a v u r a d i Ginulf i h a im
p e d i t o c h e fos sero go l , è 
s o d d i s f a t t o . Per Cappel l i h a 
a v u t o p a r o l e di s t i m a , a n c h e 
s e l 'azzurro sul c a m p o si é la
s c i a t o a n d a r e a q u a l c h e pla
t ea l e p r o t e s t a . 

Alla l ine , i n s o m m a , u n r isul 
t a t o o h e h a fat to u s c i r e a 
b r a c c e t t o g ia l l oros s i e a z z u r r i , 
in u n c l i m a di s a g r a p a e s a n a . 

q. a. 

BASKET 
HlNtLTVri 

Siuiilrro - lloario r i a m a KO-IQ 
dopi, un tnnpo «upplrmrntarr: 
HuuntivRamauntt l Rfi-73: Kltlo-
raili.r^ndv 66-8.1; AliOnMti-Oran-
MKII 15-Jl; lenivl idr* 69-61; Sim-
mrnthal-Vnalr* SO-tO. 

c j ^ s s t n c u 
leni* punii ZI: Sìmmmthal !0; 

Vìtlrs. Nnalr* r Ilutinnas IR: Oran-
MKII. Sfuidrrn r K'IdorJdo II; ( i n -
ih r AH Ornati l i ; Boario 10; 
lUrrunntti - . 

Conclusi i /avori della XXI assemblea nazionale 
- ' - " " ' • ' — I II I II I 111 I I II • ! • • ~ I IMI I I I I M M I ^ M 

FIDAI: successo 
di «Rinnovamento» 
Il torneo di basket 
69 g 62 dopo una lotta allo spasimo 

L'Ignis batte i 
«cugini» Fides 
H'iMS: UHM onl ( l t ) . FlanortM 

(1!)), rjM'liinl (1). Oli (2). Osso-
la (61. M.iit-cliiu (16). Itaca 
(11). Nini Mino t-ntrati Mutai;»-
li. Vinetti r l'unsonnl. 

F1DKS: (lavabili (15). Uufal'mi 
(7). MatKt'tti <-->. Williams (12), 
Abbati" <6). Vittori, Krrlro. Non 
sono entrati Fucile, Dani «• Kr
rlro II. 

AKltlTRl'. St«t«nuUl r (i . "\\t-
co\ich eli Vriiexia. 

SERVIZIO 
VARESE, 23 febbraio 

E ' s t a t o il m a t c h dei frigo
riferi cug in i , u n a lot ta fra 
c o n s a n g u i n e i , a c e r r i m a , t irata 
a l lo s p a s i m o . Parent i qu indi 
f i eramente rival i , n e s s u n o de i 
d u e c o n t e n d e n t i h a guardato 
in facc ia il r a p p o r t o di stret
ta parente la e d è s ta ta una 
battag l ia c h e h a n n o v in to i mi
gl ior i , c i o è i fr igoriferi de l la 
c a s a m a d r e . Q u e s t o il s u c c o 
d i Ignis -F idos . da l l 'anno scor
s o un n u o v o d e r b y c h e è ve
n u t o a d arr icch ire il n u m e r o 
deg l i s c o n t r i al vert ice , c h e fi
n o a n o n m o l t i a n n i fa e r a n o 
p e r il p u b b l i c o d i V a r e s e n o n 
p i ù di d u e o tre nel l 'arco di 
u n in tero c a m p i o n a t o . 

La F ides , è r i saputo , v ive so
lo su l r e n d i m e n t o de l quintet
t o b a s e c o m p o s t o d a ex gioca
tor i g ia l lob lù , trapiantat i a 
Napo l i ne l vo lgere di un paio 
d i s tag ion i . M a n c a n o val idi 
r incalz i e a p p e n a e s c e dal 
c a m p o u n Gavagnin che , no
n o s t a n t e gli anni , è s e m p r e 
u n a val ida ped ina del g i o c o 
n a p o l e t a n o , n o n è cer to u n Ab

b a t e v o l o n t e r o s o finché s i vuo
le, l ' e l emento a d a t t o a sos t i 
tu ir lo d e g n a m e n t e sul t e r r e n o 
d i g ioco . Lo si è v i s to p r o p r i o 
ogg i al Pa la spor t v a r e s i n o . 
Q u a n d o il l u n g o t r i e s t ino è 
u s c i t o perchè o b e r a t o d i falli 
ne i pr imi minut i del s e c o n d o 
t e m p o p e r la F i d e s , in l ieve 
s v a n t a g g i o di punt i , è s t a t o su
b i t o s e r a . 

M a n c a n d o u n v a l i d i s s i m o pi
v o t avversar io p e r i r impalz i s t i 
d e l l ' l g n i s è s t a t o m o l t o p iù fa
c i l e afferrare prez ios i pa l loni 
s o t t o c a n e s t r o . Per la s q u a d r a 
v a r e s i n a la p r o g r e s s i o n e da 
q u e l m o m e n t o è s ta ta conti
n u a e inesorab i l e . Vit tori è 
r i u s c i t o s i a contro l l are be
n i s s i m o Raga. au tore di poch i 
punt i , m a il c a m p o era l ibero 
p e r M e n e g h i n e F l a b o r e a c h e 
p o t e v a n o cos i s p a d r o n e g g i a r e 
a l o r o p i a c i m e n t o . Con R u s c o 
n i nel f inale s o n o s ta t i i mat
tator i d e l p u n t e g g i o . 

Il c o l o r e s m a n de l la F i d e s . 
il n e g r o a m e r i c a n o W i l l i a m s è 
i n c o c c i a t o in u n a g iornata de
c i s a m e n t e negat iva , soprat tut 
t o nei tiri l iberi ( fal l i t i 8 s u 
14) e il s o l o Magget t i h a cer
c a t o di tenere d i s p e r a t a m e n t e 
i n p ied i l a b a r c a c o n c o n t i n u e 
real izzazioni d a tu t ' e le posi
z ioni . E p p u r e la F i d e s aveva 
in iz ia to m o l t o b e n e e n e l pri
m o t e m p o era r iusc i ta a far 
soffr ire p a r e c c h i o i c u g i n i d i 
V a r e s e . 

c. a. t. 

L'Eldorado fa suo il derby 

Si mette male per 
la Camfy (66-62) 

KI.DOItHH): Sgarri. Orlandi (16). 
Itrrcon/oni (7). (iranucci (2U). 
Capitini (9), H.iMiii (2). Urani 
(7) . ttiaiiclil. Paganini (2). Ange
lini (3). 

CAMH : (lioniii. Mora. Lombardi 
(21). Zliixlirri (<l). Ilundii, ltuz-

. 7awi (1). Serafini (2). .Maricini 
(4). Oivnirlll (16), SkalrrU (6). 

ARISITItl: Zambrlli r Sotrnrhi di 
.Milano. 
MUK-. Uri Htwih 21 su 36 (K). 

12 >u Zi) (C). Ipr i t i per j talli: 
«.t.: X' Angelini: 13' l l imaio; i r 
Lombardi; 17".1IJ" Ilundo; IS^O" 
Itergonzoni; 19" fìiomn. K*>|iulsi al 
HI' s.t.: Skalrrk> r Orlandi per 
{.cormterre. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 23 febbrai-

SI s t a m e t t e n d o m a l e per la 
Cundy c h e a n c h e oggi h a per
s o il d e r b y c o n t r o l 'Eldorado 
p r i v a di Schul l . 

Il r i su l ta to f inale IW a r,2) ò 
m a t u r a t o da tre fattori: 1) la 
C a n d y ha. g u f a t o c o m p l e s s i v a 
m e n t e ma!»-, jn d i fesa s'è la
s c i a t a t roppo s p e s s o ingenua
m e n t e -sorprendere, e, proba
b i l m e n t e , per gran parte de l 
m a t c h ha o p e r a t o c o n u n piz
z i c o d i p r e s u n z i o n e r i t enendo 
di poter v incere . 2» Il grande 
m e n t o d e l l ' E l d o r a d o ò di aver 

lo t ta to c o n gr inta dal l ' in iz io 
a l la f ine . Pure q u a n d o l'avver
s a r i o s'è t r o v a t o in t e s t a c o n 
u n d i s c r e t o vantagg io (28 a 19 
al q u a r t o d'ora d e l p r i m o t e m 
po» n o n s'è s m o n t a t a . 3 ) La 
m o d e s t a pres taz ione deg l i ar
bitri ; p e r o v'ó d a dire c h e il 
m a t c h è r i su l ta to p i u t t o s t o 
d u r o d a d ir igere . 

Ne l p r i m o t e m p o l eggera 
p r e v a l e n z a de l la Candy c h e a d 
u n c e r t o p u n t o s e m b r a a b b i a 
la part i ta in m a n o . S e m p r e 
v iva e la reaz ione de l l 'Eldora
d o c h e c h i u d e c o n so l i qunt-
t r o punt i di d i s t a c c o (34-30). 

Le d u e s q u a d r e al 10' de l l a 
r ipresa s o n o in pari tà: 4R-4B. 
A q u e s t o p u n t o -Skalecky c o n 
t r o p p a v ivac i tà c o n t e n d e u n a 
pal la a Caval l in i , i n t e r v i e n e 
Orlandi che a g g r e d i s c e l 'ame
r i cano: gl i arbi tr i e s p e l l o n o 
s i a Or landi c h e S k a l e c k y . A-
de.sso l ' E l d o r a d o p a s s a a c o n 
durre . il r i s u l t a t o p e r ò res ta 
s e m p r e i n c e r t o s i n o a m e z z o 
m i n u t o dal la f ine . I mig l i or i : 
Or landi e Grani tec i p e r l'El
d o r a d o ; C o s m e l h e in p a r t e 
L o m b a r d i per la Candv. 

f. V. 

Piegato 86-72 il Hamanotti 

Bogad mattatore: 
grande il Butangas 

SERVIZIO 
B I T t \ f . \ > ( o r r i d i . Iterimi ( ' » . 

t iur ini , Rn\«.i | * i | . l'autini l 2 l . 
1 U tnn (11) . lUr lmct i i l l f . l . Ito-
tx-rli ( I I . l e n i i " I l i » . l'.o»a»l 
< ; : i 

H V M \ / / « > I ~ M </-.i.-rria. \lt>inr»r 
U S ) . r*!fi>mer. tltobelli. I t o l i * • 
chi «">>. ^I'in< Il i l-i>). Napoleoni 
HO). l ' i fVrn- l ' I ) . Kudrr. ' • » ' -
lian". 

.%Kll l lK|- H O X M I I I I M I I A J - O I r VA-
f in i (Hrmrr) 

FIRENZE, .2 :e:-h'a o 
l a >>o'ijI.'.<"a d»-ì c.iiJ.po \ifr 

3 g.'.rr.a"'' a q'ia.V.o pare , h.a 
( iato una r.l >'..i r a n c i al B i -
tant'a1- di Pt-saro, < h'" quc*<» 
I> -rr.er.^t'.o, al P,i!a7/t-;:o di-I-
i o Sport di FiTonz»'. n.i b a s a 
to i! . s u c c e d o ti: cìomf-mea 
c o n t r o .1 B ' u r . o . ba'ter.d'» sec-
tarr.cnv- — p:u d: q u a n t o pos 
sa anpar . re da l l e c i fre — :1 
Ramazz* >*:i p * r f-»'-"-' 

Ancora u n a vo l ta : i v i t tor ia 
d e l l a s q u a d r a dt IV^.iro }>or-
ta i n o m i d i Fat tor i . Barlur-
c h ; , F e r e l i o , e Bogad: vere 
mticoh:r.» d a care«-tro. luc ide 
ner.a tes.su un» d<-I g:oc-> e 
freddi n e l l ' e s e c u z i o n e . B o g a r d 
i n p a r t i c o l a r e h a fatto la par
t e del m a t t a t o r e , rea l i zzando 
b e n 27 p u n t i , d i cui 2<< s u ti
ri l iberi , e u s c e n d o v i t t o r i o s o 
d a l c o n f r o n t o c o n il c o n n a z i o 
n a l e P i c k e n s del R^mazzot t i , 
c h e ne ha in tar l i l a» ! s o l o HI. 

Il B u t a n s a s ha d i m o s t r a t o 

d: p o s s e d e r e u n a o s s a t u r a tec
nica p iù sa'.da e d o r g a n i c a . 
flit- ^I: ha n i t i - c r / i t o di e -pr . -
ì i i 'Te. s .a ::\ d:i»-vi c h e in la 
v d i f e n s i v a , n . o d u h di g ioco 
paruco ' .armenv- e f f icac i , t h e 
sil i» a ira"". '. t loc .vor i d'1! 
Ha:i..u'?ii"t i s o n o r n w . t ' . a 
s c o m b i n a r e , s o p r a t t u t t o nel p. 
! . ronc!u. -os: c o n : posarev. 
in v a n ' a s g . o di so'.i :i pan". 
' 42-3.» » 

Q u e v o f l i r t o m . n . m o non 
d'-'.e p e r o trarre in incanno ' 
il B'iiar.^aN e «--mpre D I V . M 
a t^r.f re m m a n o :! g i o c o . 
proì' . 'tnr.do . inrhe di mo'.'e 
i.i^'-r.ui'a dei su,»: a - .vergar: 

I_i ^aa vap'-r.or.M l'ha di-
nio^'rata e c o n f e r m a t a nel <e 
r o n d o t e m p o , q u a n d o gradual
m e n t e , e a u m e n t a t o il s u o u in -
' a ? p o , p o r t a n d o l o alla I m e a 
14 pl inti , che ponevano esse
re di p i ù . se Borat i r.un a-
v e s s e sbag l ia to u n be l n.uc-
ch'.etto di « perdonali » e s e io 
a l l enatore dei Butar .«as , a fi' 
dai la f ine, n o n l 'avesse fat to 
UM'ire, r a n c a t o c o m ' e r a di 4 
fal l i , per farlo n e n t r a r e a d 1' 
da l la f ine, per s o s t i t u i r e Fat
tor i . c h e aveva ragg iunto la 
qu in ta pena l i zzaz ione . 

Ne l R a m u / z o t t i . o t t i m e le 
p r o v e di Albanese , Sp ine t t i . 
N a p o l e o n i e n a t u r a l m e n t e dt 
P . c k e n s . 

c. d. 

80 a 70 al Boario 

Alien 
trascina la 
Snaidero 

alla vittoria 
S N t l D I K D : Melilla. ( r t e u l t i t M . 

\rr-jli |17>. S.IMÌ ( i l . Hl^ttn 
t i l t . l"elUn<r* (HI . \tlen «lit». 

HO Ulto Itenurdini ( I ) . Viroli» 
(II. Pir/ichenii (6), Itarmrra 
1)11. l'orrecco ( ID I , Stefanelli. 
l'rrnni HI Korae ( l i ) . .Ie-«i (bl. 

Mtl'.iritl \Urrr»->i e \ ietti di 
R.iia. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 2 ' febh'a a 

I t i fos i local i n o n h a n n o mai 
s o f f e r t o t a n ' o c o m e q u e s t o ^ -
Z' I.a s q u a d r a s t e n t a v a ad in
granare e la m o d e s t a B o a r i o 
h i t e n u t o b a n c o p e r lur . jo 
tt rr.po. P r e ^ « . c h e in par i tà dev 
p-i 1 p r i m i v e n t i m i n u t i , u h 
o s p . t i c o g l i e v a n o in c o n t r o p . e -
d e gli avversar i de l la Sna.'cie-
ro a c c u m u l a n d o , a se t t e minu
ti dal t e r m i n e , u n a d e c i n a di 
punt i di vantagg io . 

A fa t i ca i p a d r o n i d i ca.-a 
r i u s c i v a n o c o n Bis>on a ripor
tarsi s o t t o nes l i u l t imi secon
d i , e la part i ta si c h i u d e v a 
s u i 64 pari . 

F o r m i d a b i l i ne l t empi i sup-
p l e m e n t a r v , gli aranc ion i , c h e 
c o n q u i s t a v a n o 14 punt i c o n t r o 
i fi dei ras segnat i avversar i . 

Anche oggi la par te d e l leo
n e è s p e t t a t a a d Al ien , p i ù 
c h e m a i p r e c i s o ne i t ir i s o t t o 
c a n e s t r o e , u n a vo l ta t a n t o , 
a n c h e n e i « p e r s o n a l i ». 

r. m. 

Giosuè Poli rie
letto presidente 

ROMA, 23 febbraio 
D o p o d u e g iorn i d i d ibat t i 

ti e di in tervent i p i ù o m e n o 
r innovator i s i è c o n c l u s a IH 
X X I A s s e m b l e a de l la F e d e r a z i o 
n e i ta l iana d i a t l e t i ca l eggera . 
Con u n abi l e s a l t o d e l l a qua
gl ia 11 « R i n n o v a m e n t o », r inun
c i a n d o al s u o c a n d i d a t o a l la 
p r e s i d e n z a N e b i o l o i n favo
r e d e l l ' u s c e n t e e s e m p r e vi
s p o G i o s u è Pol i , è r i u s c i t o a 
c a t t u r a r e i v o t i d e l l ' E m i l i a e 
de l la Liguria o a i m p o r r e c o 
s i b e n c i n q u e d e i s u o l can
d ida t i pr imar i : T o s i ( T o s c a n a ) 
vori 2.112, Casc iot t i ( L a z i o ) 
v o t i 1.928, B a r r a i L a z i o ) v o t i 
1.869, M a r i o S i d d i ( S a r d e g n a ) 
vot i 1.777, M a s t r o p a s q u a ( L o m 
b a r d i a ) vo t i 1.757, o l t re , di
c i a m o c o s ì , agl i « i n d i p e n d e n 
ti » C a l v e s i ( L o m b a r d i a ) vot i 
2.051 e B r a c c i o l a n i ( M a r c h e ) 
v o t i 1.633. 

N e b i o l o ( P i e m o n t e ) vo t i 
2 086, r i e n t r a p u r e n e l Con
s i g l i o d o p o u n ' a s s e n z a d i quat 
t r o a n n i ; s e g u i t o d a B r u n o r i 
( E m i l i a ) vo t i 2.053 e P a v o l i n i 
( L i g u r i a ) v o t i 1.790 c h e face
v a n o g ià p a r t e de l C o n s i g l i o 
u s c e n t e . U n d i c e s i m o c o n s i g l i e 
r e è S i v e l l i ( E m i l i a ) v o t i 1.871. 
c h e h a g r a n d e m e n t e benef ic ia
t o d e l l ' a c c o r d o « R i n n o v a m e n 
t o » L i g u r i a - E m i l i a . Par t i co la 
r e c u r i o s o : l ' u l t i m o c a n d i d a t o 
d e i r i n n o v a t o r i , M a d i n i ( V e 
n e t o ) vo t i 1.590. è r i m a s t o vit 
t i m a di u n m a l i n t e s o , abi l 
m e n t e s f r u t t a t o dal l ' u s c e n t e 
S a n t i n o ( C a m p a n i a ) v o r i 1.746, 
c a n d i d a t o d e l l e s o c i e t à Liber-
t a s . Q u e s t e u l t i m e s o n o l e 
g r a n d i sconf i t t e d i q u e s t a s tra
n a p a r a t a e l e t t o r a l e s v o l t a s i 
c o n u n a n t i q u a t o s i s t e m a 
p s e u d o m a g g i o r i t a r i o . 

O r m a i s i a m o a q u e s t o : l a 
F I DAL h a u n p r e s i d e n t e c o n 
s e r v a t o r e e u n C o n s i g l i o in
n o v a t o r e . I l p r e s i d e n t e Po l i , 
n e l c o n c l u d e r e il d i b a t t i t o , 
n o n h a p o t u t o c e l a r e i l s u o 
i m b a r a z z o a f f e r m a n d o : « P o s 
s i a m o e s s e r e g l o b a l m e n t e s o d 
d i s fa t t i d e l l ' a n d a m e n t o d e i la
vori . . . N o n p o s s o t a c e r e c h e 
q u a n d o s u c c e d e u n t e r r e m o 
t o s i r i m a n e s e m p r e u n p o ' 
s g o m e n t i ». 

T r e o r d i n i d e l g i o r n o pre
s e n t a t i s e p a r a t a m e n t e d a T o 
s c a n a , L o m b a r d i a e d E m i l i a 
e c h e d o v r e b b e r o s e r v i r e a 
c o n d i z i o n a r e la v i ta a t l e t i ca 
n e l p r o s s i m o q u a d r i e n n i o s o 
n o s ta t i vo ta t i a g r a n d e m a g 
g i o r a n z a ( r i s p e t t i v a m e n t e vo t i 
3.315 - 2.916 . 2.525 c o n t r o il 
m a s s i m o p o s s i b i l e d i 1.583); 
m e n t r e u n q u a r t o d i M e r l o 
( L o m b a r d i a ) e c h e r i g u a r d a v a 
l ' a b o l i z i o n e di a l cun i ar t i co l i 
s ta tu tar i c h i a r a m e n t e ant ide
m o c r a t i c i o d a « riformato
r i o » n o n h a p o t u t o e s s e r e 
v i n c o l a n t e p u r a v e n d o a v u t o 
1.518 s ì c o n t r o 1.131 n o , per 
c h è 122 s o n o stat i g l i as te 
n u t i e 812 g l i a s s e n t i . Que
s t ' u l t i m a v o t a z i o n e m o s t r a 
c h i a r a m e n t e q u a n t e re s i s t en 
z e t r o v i a n c o r a i n s e n o ai di
r igent i a t l e t i c i l a v i a v e r s o 
u n a c o m p l e t a d e m o c r a t i z z a 
z i o n e d e l l a F I D A L . N o n m a n 
c a p e r ò u n o s p i r a g l i o di lu
c e : la X X I A s s e m b l e a h a de
c i s o infat t i di r i c o n v o c a r s i 
s t r a o r d i n a r i a m e n t e ne l m e s e 
di d i c e m b r e 19fi9 p e r u n a c o m 
p l e t a r i e l a b o r a z i o n e d e l l e car
t e f edera l i . La v o t a z i o n e p e r 
la p r e s i d e n z a a v e v a a v u t o il 
s e g u e n t e r i su l ta to : P o l i v o t i 
2.730. S t a s s a n o voti 30, Car
b o n i v o t i 5. B e r r à vot i 5. H a 
p r e s i e d u t o V A s s e m b l e a Via-
n e l l o , c o n s e g r e t a r i o D e Luca 

Bruno Bonomelli 

A Querciotti 
il ciclocross 
di Colonnata 

FIRENZE, 23 febbre o 
Si ^ j-, olt.i orsi a Color-r..!-.» 

I.i para iti ciclocross valevole pi r 
la Coppa Tr-.o Del Vivo, organi.: 
/.Ca clilI'A ('. Fiurer.lir.a e dalla 
r.v>.i dil P, pol i u: Colorirvi:a 
H.i ' ir.'o il rra'.iT.fsc P?.o.o Quer-
cto'ti rr.i' r_» hn:r:a*o n volata 
:1 ro^-.oi:r.ii eli s-q'-idr.i Michele 
IJ<O. 

Kcco l'orrtir.o ai arrivo: 1 Quer-
ciori Paolo iC, S. GEC Mllar,o>. 
&m 21 in ore 1 e Io'; ? L;^o 
Michele "..temi « » ; 1. IVI «'eJar.o 
U:'.Z\ <VC Mu.e!:ot a M": A 
S,«vorini Giu'.ielrr.o i l ' S Persice-
t.ir.ai. a 12 ': :-> Carola.-": G-.ir.-
p-.elo iPoni joniva Olimpia Vi-
^r.ola». a n '; ti. P.L5C;-.ÌÌ.: H^ffìello 
tPt<U'.i.' Bol.^-r.f-tv. .1 !5". 7. P:-
'.o::o Ar.-iuÌL^o i R * I.^sor.es<o 
r. l i " . ? Ir.r.ootr.'i N'.oo ' G ^ . 
Sorr.-iJcr > row) . P:o~Y.r.oi. -i H' . 
•'. I> 1 S . rp i i S^rrar.o. « ; 

PER LA SETTIMA 
VOLTA AL CONI 
ROMA LA COPPA 

BANCHELLI 
ROMA, 23 -ebbra D 

Per Iv vtrirr.a vo'.-a corjvcuuvi. 
U r.ipr.-es<?:-.*àti'.a del ctr.:ro CON'I 
iti Ron-_i h i wr.'o l\ coppa BAT.-
tì-.e.ì: !.i C: .VMM m-r.u'esMiior^* 
ar.:.a^> r;.xru'.i .i;'.i allievi ni 
a'.li» j'.litve d-i r»-r.:rt CONT d: 
u.-'\ I-.vli-i H cen'ro CONI di 
I .rt.-jf. ch<" i i presentava qv»j?o 
ar_-.o con ur.a squadra molto forte 
•• ch<> avvì i concluso U prCT-v 
f0m.tM di gire con tin L-ere var.-
likiit'.o <ul Contro Ro^a, r*Ua se-
co.-.a.i (nomati ha ceduto net:.v 
rr.«r.v di fronte ad un ccrap!es50 
ri! ...-lei-Nari asso;uUrr.er.r« supe
riore 

Or urna anche la proT» del cen
tro CONI di Napoli che è riuscito 
» prender» nettamente 11 soprav
vento su Milano e Bologna. t«r-
r.v.iu:l r.oirordine. C.'.i altri centri 
«ono terminati tutti un po' distac
ca"!. 

Anche la «econrl» giornata di 
gaif e sfata caratterizzata da una 
lunga serio di prlxnatii ben S li
miti della coppa Eanchellt e 7 
limiti dei cenfrt CONI sono stati 
^rr.piamenta ritoccaU, dirnosmmdj 
U castanta progresso cwieraie. 

I 
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II Brescia ribalza in testa e si rimorchia la Reggiana 
Genoa e Reggina incalzano - Cresce ancora la Spal 

wmffffl/mmfr. 

A conclusione di una partita avvincente il 3-2 non dice tutto 

Genoa strepitoso (e la Lazio 
non marca 
Angelillo) 

- i 

Le «rond/neJ/e» tornono sulla vetta (3-2) 

Brescia: De Paoli grande 
Foggia: tar diva rimonta 

MARCATORI: nel primo (em-
po all'8' De Paoli (H); al 
17* De Paoli (B ) su rigore; 
al 32' Volpi (B) ; al 43' i\Ia-
ioli (F) . Nel secondo tern-
po al 17' Pavone (F) . 

BRESCIA: Galli; Cuccurcddu, 
Botti; Volpi, Vescovl, Busi; 
Simoni. Nartlonl, Be Paoli, 
D'Alessi. Bosdaves. Dodicc-
simo: Brotto; tredicesimo: 
Frlsonl. 

F(X;GIA: Pinotti; Vivian. Va-
lade; Pirazzini, Teneggi, Ca-
mozzi; Vanzini, Garzelli, 
Null, Maioli, Pavone. Dodi-
cesimo: Aloschioni; tredice
simo: Saltutti . 

AKBITRO: Lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 febbraio 

Un primo tempo, quello del 
Brescia, veramente notevole. 
Un De Paoli scatenato che se
gna o la segnare. Questo cen-
travanti decisamente oggi ha 
giocato la sua migliore parti
ta del campionato e ben sor-

rctto dall'ottimo centrocampo, 
che ha avuto i suoi uomini 
migliori in Volpi e Simoni, 
ha sciorinato pezzi di alta bra
vura mettendo spesso tutta la 
retrovla rossonera in grosse 
diflicolta. Nel secondo tempo 
pero il Brescia e calato no-
tevolmente e la prestazione 
del numero 9 biancazzurro si 
e via via spenta. Infatti, nel-
la ripresa, il Brescia ha ri-
calcato la partita di domenica 
scorsa mancando proprio ne-
gll uomini che nel primo tem
po erano stall gli arteflci del-
la gara. 

I second! 45' hanno visto un 
Foggia proteso a riequilibrare 
le sorti del match, ma se si 
eccettua il gol del 3-2 segna-
to da Pavone al 17', a nulla 
sono valse le ripetute incur-
sionj dei foggiani, che, ben 
sorretti dall'ottimo Maioli «• 
dal volenteroso Vanzini, non 
sono riusciti ad andare oltre 
il risultato acquisito al 17'. 
II Foggia comunque, dopo un 
primo tempo, dove tutta la di-

fesa era messa alia frusta da 
un eccellente Brescia, ha sa-
puto reagire vigorosamente e 
ben sorretto dal centrocampo 
ha messo in serie difficolta 
Galli che oggi non e stato al-
l'altezza delle sue ultime pre-
stazioni. 

La cronaca: dopo i primi ml-
nuti di studio, nei quali le 
fasi di attacco cambiano so-
vente fronte, si giunge al 9', 
quando De Paoli segna la pri
ma, stupenda rete. Simoni bat-
te una punizione per fallo s u 
Bosdaves, tiro molto teso A 
mezza altezza sulla destra dl 
Pinotti; il numero 9 del Bre
scia con un'ottima scelta di 
tempo colpisce di piatto con 
il sinistro ed insacca a fll di 
palo. Nove minuti dopo il Bre
scia raddoppia per un errore 
marchlano di Garzelli, che, 
fatto fuorl da Simoni, non 
trova di meglio che entrare in 
area placcando... la palla con 
tutte e due le mani. Batte il 
penalty De Paoli, che insacca 
quasi al centro della porta. 

Con fasi alteme si giunge 
cosi al 32* quando De Paoli, 
quasi al centro del campo, 
c.in un colpo di tacco, mette 
Bosdaves in condizioni di pro-
seguire 1'azione. L'ala sinistra 
trasclna la palla fino al limi-
te dell'area: cross a effetto 
che VOIDI, con autentica br».-
vura, di testa mette in rete 
alle spalle dell'esterrefatto Pi
notti. 

Al 43' il Foggia accorcia le 
distanze: punizione per fallo 
dl Busi su Garzelli, lo spe-
ciallsta Maioli. con un perfet-
to tiro, sorprende Galli. ri-
itiasto inspiegabilmente dietro 
la propria barriera. Secondo 
tempo, quasi tutto del Foggia, 
che al 37' porta 11 risultato sul 
3-2. L'azione del gol nasce da 
Maioli che, vlsto un contrasto 
con Nardoni, effettua un lun-
go tiro raso terra, che Pavo-
ni, piii lesto di tutti, riesce 
a mettere nel sacco con una 
scivolata. 

Renato Cavalleri 

Pioggia di palloni nella rete moniese 

Gran vendemmia 
della Reggina (4-0) 

II Mantova strappa l'1-l 

Livorno ingenuo 
sbaglia un rigore 

aiARCATORI: Toschi aH'S", 
Lombardo, al 23' Causlo al 
27' e Vallongo al 44' del se
condo tempo. 

REGGINA: Jacoboni; Bello. 
Clerici; Divina. Sonetti, Pr-
sec; Guizzo, Lombardo, To
schi, Florio, Vallongo (por
tiere di riserva: Ferrari; 
tredicesimo: Causio). 

MONZA: Fattori; Perego. Ma-
garaggia; Burlando, Marco-
lini, Magnaghi; Prato, Dehb. 
Strada, Pantani. Achilli 
(portiere di riserva: Castel-
Hni; tredicesimo: Careni). 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 

23 febbraio 
Gil amaranto reggini con la 

esaltante vittoria odierna con-
seguita ai danni del Monza, 
continuano la loro marcia si-
cura verso I'alto della classifi-
c a . La squadra di Segato ha 
fatto tutto nella seconda par
t e della gara realizzando quat-
tro reti, 11 piii pingue bottino 
di questa stagione. II primo 
tempo per la velocita dei 
brianzoli e per indecisioni del
la prima linca reggina, e sta
to concluso con il puntegg:o 
di zero a zero, poi nella ri
presa i'esplosione della Reg
gina. facilltata dall'ottima ve
na dl Causio. che e entrato 
al 37' del primo tempo al po
s to di Guizzo, e dal fatto che 
il Monza e venuto meno di 
schianto, forse per le cnergie 
profuse nel p n m o tempo. 

In questo modo il secondo 
t empo e stata una continua 
pressione verso la porta dt 
Fattori, pressione che dava i 
suoi f r u 111 all'fi' con la 
realizzazione della prima mar-
catura ad opera di Toschi. Ec-
c o l'azione: Lombardo manda 
alto al centro. contrasto tra 
Toschi e Magaraggia vinto 
dal primo il quale porge a 
Causio sulla destra, tocco di 
quest'ultimo ancora per To-
fcchi che al volo insacca. 

La pressione amaranto au-
menta e v i e un'altra s e n e di 
t i n . al 10' al 14" e al l.V con 
Causio e al 16' con Lombardo 
Bi quah il Monza replicata 
con un cross a mezza altezza 
di Perego che Strada pero non 
Kfruttava. Al 23" la rete do] 
raddoppio: Vallongo porge :tl 
centra per Lombardo che, 
tgusciando tra due a u e r , - a n . 
tpedisce la palla in rete LVl 
tutto inutile c Mala la lcfii;i» 
f a de\iazione di Fattori che 
pero aveva imuito la traietto 
r;a del tiro. 

Quattro minuti dopo la ter
ra rete per la squadra rala 
brese realizzata da Causio. 
Jxjmbardo galoppa sulla de
stra e porgo a Causio che ar-
corre al centro. L'ex juventmo 
da solo spara a rete con un 
t iro di rara potenza. 

Ormai il Monza e spacciato 
e non trova piu la forza di 
reagire, nemmeno con l'im-
miss ione al 3.V di Careni al 
pos to di Deho. La squadra 
brianzola ormai e sfidu-
ciata e cerca solo di eontene-
re le sfuriate degli attaccantl 
reggini per non dover subire 
un piii pesante ed umihante 
bottino. Quando ormai si 
aspettava il flschio di chiusu-
ra Vallongo con la complicita 
di Fattori portava invece a 
quattro le mareature della 
Reggina dopo una travolgente 
azlone sulla sinistra di Lom
bardo. 

Pantaleone Sergi 

Poffifg squallida confro ?/ Perugia (T-OJ 

5 minuti di gioco 
bastano al Catania 

MARCATORI: Carrcra <C) 
su rigore al 7' del secondo 
tempo. 

CATANIA: Ratio; Chcrubinl. 
Limena; Buzzaechera. Keg-
giani, Vaiani; Girol. Carre-
ra. Ciuazzoui. Pereni. Trorti-
bini. Dodicesimo: Fisichella, 
tredicesimo: Volpato. 

PERUGIA: Clacciatori; Panio. 
Olivierl; Frezza. I'olentcs. 
Bacchelta; Azzali, Garri, Fa-
\ a , Piccioli, Dugini. Dodice. 
Mtno: Valsecchi; trediccsi-
mo: Marcucci. 

ARBITRO: I'ossagno di Tre-
\ Lso. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 2 3 febbra.o 

/ / Catania con cinque minu
ti di oel gioco. rapiilo c scat-
tantc. c rmsri/o a sbiocenre '« 
partita p a riscattarc ottantn-
cmque mtnutt di vera «* pro
pria ncgaziane del gioco del 
calcio 11 mcrito principals 
spctt'i senza duhlno al sun al 
lenatorc Rubino, che ion mo* 
sa coragatosa c azzeccita. a' 
linizia del secondo tempo ha 
*ostituito I'lnconc'.mlcntc ala 
destra Girol con il tredicesimo 
uomo a dispoMziov.e, Volpato 

Per tutto il primo /ompo la 
palla ha stazionato quasi e-
sclusivamente al centrocampo 
c t porticri delle due squadre 

non sono mat stati impegnati 
!,criamcnte. L'occasione piii fa-
torcvole Vha avuta il Catania 
al 35' quando Girol ha bat-
tuto una punt2ionc dal limt-
tc sinistro dell'area di rigo
re del Perugia: la palla ha 
attraversato rasoterra tutto lo 
specchio delta porta difesa da 
Cacciaton, senza che Pereni 
prima e Cavazzoni poi riuscis-
scro a dcviarla in rete da po-
sizione favorevolissima. All'i-
nizio della ripresa. come ab-
biamo detto. il Catania schie-
ra Votpato at posto di Girol 
e subito si scatena una sertc 
di azioni travolgenti che han
no per protagonista la nuova 
ala destra. Al 6' l'azione dc-
cisira - dalle retrovie Vaiani 
scaglia lungo al centro, rac-
coglte Pereni che dal limite 
dell'area roivscia al talo con 
forza- Cacciaton non riesce a 
hloccare il pallonc c lo re-
sptngc di pugno sulla destra 
dote si trova Volpato che da 
otttma i>ostzionc scaglia una 
saetta t erso la porta sguarm-
ta ed il tiro viene fermato con 
le mam da Bacchctta: I'arbt-
tro c a due }xissi c tndtca 
subito il ritschetto del rigore. 
La ma^sima punizione riene 
battuta da Carrera the non 
falhsce il tiro 

Angelo Sangiorgi 

0-0: il Catoniaro ha perso un punto 

Anche ridotto in dieci 
il Cesena tiene duro 

( \ T . W Z \ R O : Po774iii. Man 
ni, Ilrrtiilrtti; 'Mawari, 1 »-
nani. BitNjtta: / in io lo . Ba-
nrlli. Brmrnuto, \ristei . 
Da! la Pirtra. (Portiere di 
r i sen a: Maschi: trrdicrsi-
inn: .Morn). 

CESENA: Zannier: Masetto. 
Ronini: Bonatisa. (rcrarel- | 
li. Fantairi: .Montanari. Z.»-
netti. Gua!az7ini. Rondi. 
Ammoniaci. (Portiere di ri-
s r n a : Cimpiel; tredicesimo 
Giarnmini). 

ARBITRO: Rranzoni di Pa\ia. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 23 febbrao 

Nulla di fatto tra Catanzaro 
e Cesena nella gara disputata 
sul verde retiangolo comuna-
le. Un altro pareggio che si 
aggiunge a quelll con 11 Bre
scia e con il Foggia. Un pa
reggio giunto al 90', dopo una 
gara condotta nel segno della 
velocita e della volonta. Que-
ste due doti pero non sono 
state sufficienti a far si che 
il Catanzaro vincesse 1'incon-
tro. 

Anche «on il (V.«4"na ridotto 
m dieci per re~-puK:oiic di Bo-
na\!sa. il Catanraro non ha s.i-
puto tentare 1'affondo, Ben\e-
nuto o Zimolo hann»> tentato 
d i v e r v \o l te di pntrari' nel-
larea a\-versana ma qui vi m>-
v.«vant> un Zannier :n gran for
ma II Cesena il suo punto se 
l'e suadagnato pur son?;* stra 
fare I,a compagine ospite re-
legata all'tiltimo posto della 
c!a>sifica, ha messo in mo
st ra ottimi n u m e n . in special 
modo per quanto concerne la 
estrema destra. Montanari, n-
velatosi l'uomo pm perieoloso. 

Pur ridotto numericamente 
il Cesena ha lottato a viso a-
perto. senza adottare tattiche 
ostruzionistiche. Da parte suo 
il Catanzaro ha fallito la pro-
va. Pur combat tendo genero-
samente e mancato aH'attacco 
dove il solo Arlstei. e, a trat-
ti. Dalla Pietra. hanno cerca to 
la via dei goal. 

Uno 0-0 melanconlco, un 
punto perso quando invece si 
poteva vincere 

Giulio Bitonti 

ItlARCATORI: RJgotto (L) al 
24*. Rosito (M) al 38' deUa 
ripresa. 

LIVORNO: Bellinelli, Papado-
pulo, Less!; Calvani. Cairo-
11, Azzali; Albrigi. Zani. San-
tonlco, Caleffi. R i g o 11 o. 
(Portiere r l s e n a : Gori; tre
dicesimo: Gualtieri). 

MANTOVA: Pianta; Ossola, 
Freddi; Gioia, Spanio, Mi-
cheli; Spelta, Rosito, Brai-
da. Tomeazzi. Enzo. (Por
tiere riserva: Pellizzaro; tre
dicesimo: Magli). 

ARBITRO: Toselli di Cor-
mons. 
Note: angoli 6 2 per il Li

vorno. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 23 febbraio 

Dopo settanta minuti di gio
co il Livorno passava in van-
taggio con una rete di Rlgot-
to propiziata da Gualtieri. La 
rete veniva dopo venti minuti 
di buon gioco da parte della 
squadra di casa, che stava 
cosi cancellando l'opaca pre
stazione del primo tempo. 
Remondini. nella ripresa, ave-
va sostituito Caleffi con Gual
tieri per dare maggior forza 
al reparto a\-anzato. La rete 
veniva a coronamento di un 
forcing apprezzabile. Ma do
po il Livomo stranamento si 
deconcentrava e non riusciva 
a controllare con autonta la 
riscossa del Mantova. 

Al 38' cosi Rosito segnava 
il pareggio per i virgiliam do
po a \er nce\-uto un passaggio 
da Micheli, rhe era partito 
dalla sua meta campo ed era 
giunto jn area amaranto sen
za che un awersar io gli s i 
facesse incontro a contrastar-
Io. Inutile recriminare poi 
sulla strana immobility della 
difesa amaranto; e ormai trop-
pe volte che gli uomini di Re
mondini si vedono sfuggire di 
mano la vittoria per ingenui-
ta del genere. 

II Livomo. quindi. ha la-
sciato ancora una volta de-
lusi I suoi tifosi. se si eccet
tua la mezz'ora iniziale della 
ripresa Agh uomini di Re
mondini non rrMa che recri
minare Mil gro^solano errore 
<ii Risotto il quale, dopo po-
chi numiti di «ioct). h.» fa'.li 
tn un c.ilcio di ngore concts 
so dair.ir'oitro per atterramen 
tti dj Santonico L'ala sinistra 
nlla ncerca di un tiro :»d ef 
fetto che lnganna-sse Pianta. 
tirava debtilmente sulla de
stra del portiere urgihano. 
che non a\rva nes^una riiffi 
colta a neutralirzare il tiro 

In sintesi. una gara me
diocre. d o \ e poche individua 
lita si sono spgnalate: per il 
Livomo Zani. Papadopulo, 
I^«;si. Gualtieri v. a tratti. 
Santonico, peraltro troppo ist>-
lato Nel Manto\-a buona pro-
\-a di Pisnta. Micheli. Rosito 
e, a tratti. di Tomeazzi. 

Roberto Benvenuti 

IL BELGIO (2-1) 
ELIM1NA LA SPAGNA 

LIEGI, 23 febbr«o 
IA nmzlonale belgm ha battuto 

ogfrt la Spagn* - • <t °» In un 
Incontro del tomeo ellmlnatorto 
della Coppft del Hondo dl calcio. 
IA vittoria colta daj Belgio da-
VMlU » 40 000 spetUtorl, dopo I'M 
rieU'lnconU-o di andata a Madrid. 
slcnlflca tn pratlca l>l!mlnaiione 
delta Spapia dalla Coppa dal 
Mondo. 

MARCATORI; Mascheroni (G.) 
al 15*. Ghio (L.) al 28' e 
Onor (L.) (autorete) al 33' 
del primo tempo; Morelli 
(G.) al 13' e Cucchi (L.) al 
42' della ripresa. 

GENOA: Grosso; BrambUIa, 
Falcomer; Turone. Oster-
man, Berlin; Perotti, Ange
lillo, Morelli, Mascheroni, 
Colauslg. (12*: Negri; 1 3 : 
Caocci. 

LAZIO: Leardi; Onor, Facco; 
Rlnerq, Soldo. Marchesl; 
Massa (Morrone dal 4* della 
ripresa), IMazzola, Fortuna-
to, Ghio, Cucchi. ( 1 2 : Fio-
ravanti). 

ARBITRO: Angonese. 
NOTE — Giornata di piog

gia e terreno pesante e scivo-
loso. Spettatori 15.000 circa. 
Ammoniti Mazzola e Rinero 
per scorrettezze. Angoli (i-2 
(2-1) per il Genoa. 

DALLA REDAZIONE 
CENOVA. 23 febbraio 

Un Genoa sempltcetnente 
strepitoso, lucido, egervescen-
te. vivace, veramente forte, ha 
superato la Lazio per 3-2 a 
conclustone di una avvincente 
partita disputata senza rispar-
mio di encrgie, su un terreno 
di gioco scivoloso e pesante c 
sotto una pioggia incessante. 

11 risultato e fondamental-
mente giusto, anche se nume
ricamente non esprime esatta-
mente la effettiva superiority 
dimostrata oggi dal Genoa 
che. oltretutto, avrebbe dovu-
to fruire almeno di un paio 
di rigori sui quali I'arbitro ha 
sorvolato con dismvoltura. 

La Lazio, dal canto suo, pur 
brillante e volonterosa. abtlis-
sima net suoi attaccanti e cer-
tamente forte con squadre me
no dotate di questo Genoa in 
stato di graz'ta, ha fallito un 
paio di mareature (clamorosa 
la decisione di lasciare libera 
Angelillo!), ha perdutol'orien-
tamento e si e cosi lasciata 
dominare senza riuscire a tro-
vare il bandoto della matassa. 

Mai avuta una cronaca tanto 
ricca di fatti e di reti in una 
partita a Marassi, almeno in 
questi ultimi tempi. Eccola, 
nelle fasi piii salienti. &': Ange
lillo si prescnta con un gran 
tiro che finisee a lata, ma i 
tecnict delta Lazio ignorano 
I'argentino. 12': bellissimo ti-
ro-punizione di Mazzola che 
Grosso rcspingc proprio all'in-
crocio dei pali. 14': Facco fer-
ma la palla con le mani in a-
rea, su roresciata di Morelli, 
ma involontariamente e I'arbi
tro giustamente non prende in 
considerazione I'accaduto. an
che se la palla poteva flnire 
alle spalle dt Leardi. IS': puni
zione di Angelillo con palla 
che si msinua nell'area azzur-
ra. dove un laziale respinge 
corto; la sfera finisee a porta-
ta di Mascheroni. la cui staffi-
lata non perdona: 1-0 e tripu-
dio sugli spalti per questo Ge
noa che si avvia alia conquista 
di una vittoria che gli spalan-
ca la strada tvrso la serie A. 

?i'- Mascheroni sfiora il ber-
saglio concludcndo dt testa 
una stupenda triangolaztone 
con BrambUIa. Colausiq ed 
Anoeltlla. ?•»' brtrido per i 
ro<ssoblu Gfno sfiora la tra-
rersa con un tiro-cross che 
scuote la rete esterna e lascta 
t'lmpressione del aol- L'ex blu-
cerchiato raddrizza pero la 
mira e trc minuti dopo ripor-
ta in parita le sorti dell'mcon-
tro cross lungo dt Cucchi da 
stntstra che scavalca Oster-
man e raggiunge Ghio. Con-
trollo di palla e tiro che innla 
Grosso in usnta. con la sfera 
che schizza in rete dopo aver 
sehiaflcggiato il palo opposto. 

L'tncontro st nracizza anco
ra ed il Genoa torna m ran 
taggio al .!.>"• dtscesa e iiro-
cros* deWattirfisimo ed :r 
ttancabt'r ("olauKig. cov derm-
zione di te*!a inale. ri tu?o. 
di Perotti I a stera nene tlr-
until di un dnen^ore azzuvo 
O-o'"! l'winna :.' portiere e 

'v . 'vv nel *acio deal; usp:ti 
.\i','.'ii r;;jre\,7 !a Ir.z:o i \o.V 

'•irut'ziare ancora e maiiic :•: 
ijm;,o Mnrr.>r.e <al -«' / a' P<> 
N.'O di Vxt^o 11 a:oco la:>a'e 
rO': r.iml:nr,; :•; ^os-tanza tn : 
M>.'r«ri/o ;t. peio ed anche 
que*to e i./i.V \w nr. terre-no ;*; 
quelle c<»f:cfi;ioii 

Rim.ir.e tuttaria :,' Ge-.ixj 
ora put c'le mat. a condurre 
'.a danza e. dopo una tortur.o 
vi7 denaz-.one m an polo di un 
d'lensore azzurro su cannona-
ta di Turone aQacciatosi all a 
rea ai versaria. ecco che Perot
ti al '<". lanciato alia perte-
zione dal sempre Ubero Anae-
Jtllo. riene agganciato alle 
<piHe ed atterrato in picna a-
rea al momento del tiro I'ar
bitro considera la caduta acci-
dentale e la<;cia prosegutre. Al 
IV. comunque. il Genoa va an
cora a rete Ennesimo calcio 
d'angolo per il Genoa, che An
gelillo scodella al centro. 11 
portiere laziale Leardi esce, 
fallisce la presa e lasc'ia cade-
re la sfera sulla Unea di por
ta, dore MorelH e piu lesfo di 
tutti a spingerla in rete: 3-1. 
Pare falta. Ma il Genoa non 
desiste ed al IT Morelli co-
strinqc Leardi ad una grande 
parata su tiro rcvvicinato ed 

al 21', su cross di Perotti, Mo
relli sta per incornare la pal
la in tuffo, ma Marchesl glie-
la sposta abilmente con una 
mano, evitando un gol fatto. 
In questa occasione I'arbitro 
non /a in tempo a vedere e 
sfuma per il Genoa ta vendet
ta di restituire ai laziali il 41 
subito a Roma. 

E' invece la Lazio che, ap-
profittando di un momento di 
alleggenmento di pressione 
dei rossoblii ormai slcuri del
la vittoria. st /a avanti ed ac
corcia le distanze con Cucchi. 
a tre minuti dalla fine, con 
un tiro da venti metri che sgu-
scia jra le mani di Grosso. I 

StefanO PorCU Muchtroni, autoro d«l primo gol gtrtoano. 

Oltre che un tenace Ban (1-0) 

La Reggiana ha dovuto 
battere anche la nebbia 

MIRCVTORI: Bean (S) al 10'. Ri-
Ron (S) al 2T. Fraxchini (P) 
al 33* r Bfrtarrtll <S> al 16' 
della ripresa. 

SPAL: ClpoIIini: Tomxrin. Mtali: 
Bertuccloli, I'airni. Spapii; Pa-
lazzrse. Bi ion, Bean tdalfSO' Pa
rol*). DeirOmodarrne, Bertarrlli 
(secondo portiere: Cantacallo). 

P.ADOVA: Galassl: Fusi, Uatti: Vil
la. Barbiero. Serefli (dal S f 
Bon); Bricnani. Boscolo. Ber-
f i m o , Fraschtni. Vifpii (secondo 
portlerr: B U M ) ) . 

.4RRITRC): CallgarH di Alexandria. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 2 3 febbra.o 

K' finita ron la fentc che scan-
di ta a gran Tore i nomi di Bijon 
r Bertarrlli r con Marca a dichla-
rarsi « riduciosissimo di redrre la 
Spal fra le Irr elette ». 

Lo stesso presidents spallino. 
per la tcrita, ha obiettiramente 
conrenoto cbe ii Padova odiernn 
non poteta cmtituire quel col-
laudo probante che dorrehbr le-
Kittiniarr iprranzr tanto ambizicMr. 
Gli uomini di Rnsa sono ^tati 
perirolosi. in pratira. solo al 3" 
del prima tempo, quando su un 
perfeltn travrrsone di M«ni il mis-
siccin Berxamo r clamnrosamente 
saltatn fuorf tempo. In setcuitn la 
squadra padotana. surrlassata a 
meta campo dai vari Spatni. Del-
I'tlmndarrnr. Bean e frastomata 
in dirrsa dai cuizxi delle due all 
bianroarrurrr r dai futminei inse-
rimenti di Bicon. non e piu esi-
s t iU. 

II tol di Frasrhini. ottenutn al 
33' drlla ripresa ron un tiro ravn. 
terra da oltre vrntirinque metri. 
ha messo in rridrnta la cattiva 
enndinonr di <Jpollini. ma non 
potrta prrludere. raeioneTOlmente 
a qualcosa di piu delta cosiddrtt* 
difrsa deUa « handirra >. Berta
rrlli. infatti. alia rimrssa in *iocn 
del pallnnr. ha ridato al puntrnio 
la dimensinne rnnispondente ai 
talnri ynXi in campo. 

I~» Spal ha confennato la buona 
\rna r la rapacita di innestare. 
I>rr lunchi tratti. una marria in 
piu rispetto aH'avvrrsaria. So prat-
tntto flalassi si r opposto. nel 
primo tempo, ad una suprrinrita 
quasi rtilnjmr c VJK--.SO tradotta 
in t iotn piacrtnlr r »osl jn/iir»o. 
*»enva/ionalr un intrnrnln del 
portiere hiancoroSM». a I 15 del 
prinm tempo. »u cnlpu di t i s i i 
r m i r m i i i " i m o di IVturrlli 

Nirntr ila farr intrtr -.ill primo 
sol «|ullino (r nrmmeno -utli 
altri. prr la trri la) . nttrnuto da 
Kean al 10 delta Mprr-oi. ton rara 
frettdrz^a tlraiersonr hasso di Pa 
liJ/rsr tocco drl irntrnaTanti iwr 
liherarsi datla misrhia c rampata 
di oiniMro nel vjcro) "splcndido 
il raddoppio ill Biton. al M : I>T 
lutaMno conquista il pal I nne pres 
»o I'area spjllina » meta campo 
scjmhia \rlorivsimo con Bertarrlli. 
scarta prima l-usi c poi Rirhiern 
e tocca di preci»ione fuori delta 
porta ta dell iivcrntr (.alasM. I n 
rptsodio da manualr del rontro-
pi»de 

Ikipo i| merro rrcalo di t'ipol-
lini. infine. Bertarrlli rnnquista al 
34>' il sno pnmo ^ucrrsso perso-
nale: punizionr di Vitali, tocco 
dell'ala per fand laj-ro a sinistra 
e terra umiliaiinnr per il bravo 
Oalassi. 

Angelo GuzzinatI 

PUGILE MUORE 
SUL RING 
OURHAN. 23 febbraio 

Tl puril« afrlcaxio Nicholas Ce!«. 
detto < Lucky Boy *. canrpione 
del pest mosca * di colore » della 
provlncta del Natal, e motto oirgt 
tn ospertale qualche ora dopo e*-
sere stato messa k o alia quaita 
nprMa dal tuo arveriano. 

MARCATORI: Fanello al 6' 
della ripresa. 

REGGIANA: Boranga; Mane-
ra, Giorgi; Vignando, Gre-
vi, Picella; Fanello, Ragone-
st, Toffanin. Pienti, Crippa. 
(Portiere di riserva: Bastia-
ni. Tredicesimo: Fogar) . 

BARI: Spalazzi (Colautti); 
Diomedi. Galli; Muccini, Lo-
seto, Tentorio; De Nartli, 
Colautti, Paganini (GaUetti 
dal 33* della ripresa). Cor-
renti. Tonoli. (Portiere di 
riserva: Colombo). 

Arbitro: Torelli, di Milano. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 23 febbraio 

II Bari si e alleato al fango 
del Mirabello e per oltre cin-
quanta rmnuti ha tarpato le 
ali alia Reggiana. Dopo ha 
cercato rimedio, rifugiandosi 
nella nebbia che per qualche 
momento e parsa spalancar-
gli le braccia compiacenti. 
m a ha ottenuto l'unico risul
tato di far uscire Torelli dai 
gangheri e Spalawi dal cam
po. cacciato dal padrone del 
vapore. stufo di sentir pro-
teste. 

Cosa e dunque successo? 
Che e'e stato di piii o meno 
roeambolesco, in questo scon-
tro che la Reggiana ha fatto 
giustamente suo, pur brillan-
do meno rispetto ad altre re-
centi occasioni? Nel primo 
tempo non e accaduto nulla. 
o quasi. Nulla, cioe, che esal-
tasse sul serio le supergre-
mite ed impazienti gradina-
te La Reggiana inacinava a-
lacremente, cerca\-a con insi-
stenza il difficile bandolo 
della matassa. per far emer-
gere concretamente la pro
pria s u p e n o n t a dalla coltre 
di fango nella quale chi cor-
re\-a affondava lmmancabil-
mente fino alle caviglie. II 
fango dava appunto una ma
no al B a n . lungamente co-
stretto in trincea, ma anche 
pronto a sortirne per lmpe-
gnare i difensori granata in 
affannosi npiegamenti . Peri-
coli per Boranga non ne na-
scevano. ma neppure Spalaz
zi — se si eccettuano due o 
tre fugaci episodi — doveva 
dannar«;i l'anima per fronteg-
giare gli assalti del battaglie-
ro Toffanin e le incursioni 
del t igoroso Fanello e del-
I'lmpreciso Pienti 

II B a n aveva re'io con di 
scrt-ta autorevole/za. mentre 
i diakighi impostati rialla 
squadra di ra^a mancatano 
di ordine e inrisi\-jfa. qua>i 
rhe l ragionamer.ti da irra-
r.ata ti^'-cro ir.fastiditi tia 
un.i specie di r.ebbiolma . 
psicoloqu-a N<m il r.ebnione 
\ e r o *• proprio. tia affondar-
ci il coitello Qiiello s t sareb-
be most rat o nella ripresa. do
po che la Regpiana s'era por-
tata fmalmente al comando: 
ria Vignanao ifi't la palla era 
infatti filafa \er-<> Crippa sul
la sinistra, que-n era entra
to in area seminando awer-
san . quindi a\eva cercato di 
sorprendere Spalazzi con un 
angolatisimo tiro in contro-
piede. II portiere era giunto 
lungo dLsteso sul pallone, ma 
solo per respingerlo con una 
manata sui piedt dell'accor-
rente Fanello che di piatto. 
tranquillamente, lo scaraven-
tava nel sacco. 

Subito dopo. fra un tiro 
e l'altro di Toffanin. calava 
un nebbione lattigmoso al 
punto da rendere vano — dal
la tnbunetta stampa — il 
tentativo di capire cosa stes-
se accadendo. Al 12", in uno 
scorcio di visiblllta, si nota-
vano Spalazzi, Muccini e gli 
altri barest stringersl attorno 
all'arbitro per convincerlo ad 
effettuare un controllo. Torel
li rispondeva picche per una 

e due volte, poi cacciava Spa
lazzi, piu protestatario degli 
altri, quindi al 18' — senza 
chlamare I capltani per u n 
sopralluogo — comandava 
improvvisamente la sospen-
slone del match. 

Lo riprendeva in capo ad 
un quarto d'ora, con la vi-
sibihta rifattasi discreta. II 
Bari, ridotto in dieci, mette-
va fra i pali Colautti (impre-
vedibilmente bravo su tiri di 
Toffanin. Fanello e Crippa) 
e s i buttava in forcing per 
rimontare lo svantaggio. Ner-
vosamente quanto inutilmen-
te. 

Giordano Marzola 

Vlneendo per 2-1 

La Ternana 
prevale 

con sicurezza 
sul Lecco 

2VIARCATORI: Cardillo (T) al-
I'll'. Rozzoni (T) al 21', 
Marchetti (L) al 29* del se-
condo tempo. 

TERNANA: Gennano; Pan-
drin, Bonassin; Corelli, Via-
nello, Marinai; Cardillo 
(Montepagani), CasLsa, Roz
zoni, Liguori, Meregalli. 

LECCO: Balzarini; Bravi, Po-
maro; Sacclii, Baoher, Schia-
vo; Iaconi, Azzimonti, In-
nocenti. Marchetfi, Virga. 

ARBITRO: Panzino di CaUn-
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 23 febbraio 

II Lecco non ha potuto fa
re nulla per opporsi con suc
cesso al brillante gioco della 
Ternana, che ha dimostrato dt 
essere una squadra che s a il 
fatto suo . I rossoverdi sono 
scesi in campo sicuri, imba-
stendo belle azioni e hanno 
tlistribuito bene le proprie 
forze. 

Nel secondo tempo la Ter
nana hit iniziato cosi il for 
cing imponendo la sua supe
riority. D'altro canto il Lecco. 
nel pr imo tempo, poche volte 
ha superato la meta campo, 
mentre nel secondo, dopo aver 
subito due gol, ha cercato la 
controffensiva riuscendo a se
gnare una volta. 

Un'azione pericolosa del ros
soverdi al 10' col terzino Bo
nassin, che dal limite tira 
una forte staffilata e colpisce 
il palo destro della porta di 
Balzarini. Poi al 12* Marchetti 
impegna in tuffo il portiere 
Germano. Al 29' ancora una 
occasione per i rossoverdi, 
quando in una mischia in area 
Cardillo tira e il rimpallo vie
ne raccolto da Liguori, il qua
le replica, ma il pallone fini
see fra le braccia di Balza
rini. 

Nel secondo tempo al l ' l l ' 
una punizione dal limite: Ca-
sisa passa a Rozzoni, che a 
sua volta da a Cardillo, il 
quale da distanza rawicinata 
effettua un forte tiro insac-
cando in rete. 

Al 19' Rozzoni con un bel 
tiro colpisce il palo. Subito 
dopo. al 21', in una velocis-
s lma azione Rozzoni segna il 
secondo gol. 

Ora sono i giocatori del 
Lecco che vanno all'attacco. 
Al 29' la mezzala Marchetti. 
con una staffilata, insacca a 
filo di palo. Dopo il gol, il 
Lecco cerca vanamente il pa
reggio. 

Antonio Brunelli 

Gli Qssofufi di sci a Bardonecchw 

Clataud campione 
di slalom speciale 

Nevica ancora e si attende una deci
sione per la discesa libera sospesa ieri 

SERVIZIO 
BARDONECCHIA, 23 febbraio 

Pier Lorenzo Clataud e il 
campione italiano dello slalom 
speciale: con la vittoria di og
gi egli si e nconfermato I'az-
zurro piii forte della specia
list. superando anche Felix De 
Xicolo, che al termine della 
prima manche lo precedera 
con un margins di soli J7 cen-
tesimt. e Claudio De Tassis 
che nsultara secondo a 6 cen-
tesimi dal gardenese. 

Questi di Bardonecchia so
no da considerarsi «r assoluti 
della neve» in tutti i sensi: 
da mercoledi a oggi solo una 
giornata di sole. Per gli altri 
quattro giorni e sempre neri-
cato. E anche stamane i /;oc-
cfti cadevano minuti e sapo-
nosi. Adesso la nevicata si e 
fatta ancora piu fitta al punto 
non ct sentiamo dt antictoa-
re le preristoni della qiu'ria 
che si rtunira alle sette di do-
mani mattina per denderc in 
mento alia dtscesa libera, so-
opesa ieri a causa della neb
bia subito dopo lincidente oc-

Bob a 4: 
ritalia 2 

perde il titolo 
per un sofflo 

LAKE PLACID. 23 febfara a 
II bob Gcrmama 2 pilotato 

da WolfKxns Zlmrorrrr ba con-
quistato ogri il titolo mondiale 
di bob a qoattro prrccdendo 
di una f raid one di secondo 
ritalia 2. 

ri bob xTbxrro. rbe flfurara 
in testa dopo tre d l tcne . ri e 
roTesciato nella discesa finale 
ed e stato rvstretto all'abhan-
dono. I quattro boblstl Hvetici 
te la aono carau con ferite 
di poco con to . 

Nella elaarifk* daale. dietro 
Gennaal* e Italia aefnono Sta
ti l-niti 1. SUU I'niti 2. Bo-
mania. Italia I, Germania 1, 
Attstria, f r M c U 1. Canada ; , 
Francia 3. Spafiis, Canada 1. 
Inthnterra 1. InfMltaCT* 5, 
Giappooe. 

corso a Mussner: non sarebbc 
la prima volta che t campio-
nati non esaunscono il pro-
gramma e non e detto che la 
colpa sta sempre degli orga-
nizzatori. A questi di Bardo
necchia, anzi, va ascritto tl 
grosso merito di aver prepa-
rato piste con fondi eccellen-
ti: quelli di oggi ad esempto 
hanno retto al passaggto di S4 
concorrenti permettendo dt 
stacchi ragionevoh nell'ordinc 
dei 4'' tra il primo e il dect-
mo arrivato. 

Quindi anche grazie all'orga-
nizzazione abbiamo assistito 
ad uno slalom senza sorprc-
se: Clataud, dopo aver affron-
tanto con calma le 67 portc 
di Cotelli sulle 61 porte del 
tracciato di Favre, ha spinto 
a fondo. ha dimenttcato lo 
stile, ha rischialo di uscire a 
meta percorso. ha distanzia 
to De Nieold di 48 centesimt 

De Tassis. che pur nella sua 
discontinuity *ta ofjrcndo in 
questa stagione ottimi risulta 
ti — basterebbe ricordare che 
era suo il tempo piu leloec 
prima che la libera di ieri re 
r.isse sotpesa — si c trovato 
handicappato dal particolare 
tracciato della seconda man 
che. a lui poco congentale 
c si deie accontentare cox: 
dcl ierzo posto 

Intanto sono m partenzr. 
per i'Amenca i sette atlet: 
scelti da Vuarr.et- De Tassis 
Clataud. Schmalzl, Carlo De 
metz. Roselda Joux. Roberta 
Schranz e Giovanna Tiezza 
Mussner. ottaro delta compa 
gma. e invece ncoverato v: 
ospedale a Torino ore la sue 
condizioni continuano a mi-
gltorare, al punto da non c 
scludere che tra qualche gior-
no possa raggiungere t com 
pagnt 

Adriano Pizzocaro 

CUssifica della gara di sla-
loin speciale: 

1. Pier Lorenzo ClaUad 
( F U m m e Oro) 4S"70-48"21 = 
96"91; 2. Felice De Nicolo (S . 
C. Garden*) 4 8 " 5 3 J - « " 8 6 = 
9"J"39; 3 . Claudio De Tassis 
(FUrome C.ialle) 48"S9+49"K% 
= 98"32: 4. Eberardo Schmelz! 
(S.C. Carablnieri) 49"63-J-48" 
e SO = 98"43; 5. Bruno Piaz-
zalunga (S.C. Sestriere) 50"09 
+ 48"99 = 99"08, 
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uSardegna)): un pistard sul traguardo del la prima tappa 

Beghetto sorprende 
Godefroot e Basso 

I ^ A K & I ill JL ti ItfLl Bodrero ricoverato in ospedale per una ca-
duta - Oggi la Cagliari-Lanusei di 149 km. 

CAGLIARI — Lo sprint di Beghetto ( a d e i t r a ) « fulmina » Godefroot. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 23 febbraio 

Sorpresa: un pistard. tl cam
pione del mondo Giuseppe 
Beghetto. guizza sull'asfalto 
del Lido (lo stesso rettilineo 
dt ieri) e teste la maglia di 
« l e a d e r » del Giro di Sarde-
gna. Se la memoria non vi 
tradisce, e la prima volta (al-
vwno in Italia) ehc un uomo 
della pista (parliamo di pro-
fessionisti) vince sit strada. 
Cid c accadtitu anche perche 
la corsa di oggi era breve, ap-
pena 115 chilometri. e piatta, 
pert) pioveva, sono arrivati 
tutti col volto spruzzato di 
fango c molti presentavano i 
segni at cadute. Con questo 
s u c c e s s o , Beghetto ha rmver-
dito gli allori del passato: m-
Jatti, il padovano e stato cam-
pione italiano degli esordien-
ti e degli allievi negli anni 
1955 e 1956 e prima di entra-
re nella categorta superiore. 
a conclusione dell'attuitd dt-
lettantistica. vantava come 
stradista un'ottantina di vitto-
rie. 

« Vi rammento — ha dctto 
Beghetto sotto la doceia — 
che to non volevo dedicarmi 
alia pista. Mi ha convinto lo 
ingegner Galtarossa. Andavo 

Pronostico rispettato ai ((mondialh) di ciclocross 

Per De Vlaeminck 
riconferma iridata 

Fra i dilettanti si e 
imposto Declerq 

SERVIZIO 
MAGSTADT, 23 febbraio 

A n c o r a u n ' a c c o p p i a t a b e l g a 
n e l c a m p i o n a t o d e l m o n d o d i 
c i c l o c r o s s d i s p u t a t o s i o g g i n e l 
la G e r m a n i a F e d e r a t e <a M a g -
s t a d t , u n p a e s i n o c h e d i s t a 
c i r c a 20 k m . d a S t o c c a r d a ) . 

N e l l a p r o v a riservata a i p r o -
f e s s i o n i s t i h a v i n t o , c o m e v o -
l e v a i l p r o n o s t i c o , il b e l g a 
E r i c D e V l a e m i n c k , c a m p i o n e 
u s c e n t e , c h e h a a v u t o i l s u o 
p i u v a l i d o a v v e r s a r i o n e l t e -
d e s c o W o l f s h o h l . 

F r a i d i l e t t a n t i i n v e c e d e l 
s o l i t o R o g e r D e V l a e m i n c k , 
I r a t e l l o d e l p r o f e s s i o n i s t a e 
v i n c i t o r e l o s c o r s o a n n o i n 
L u s s e m b u r g o , s i e i m p o s t o il 
s u o c o n n a z i o n a l e R e n e De
c l e r q . D u e m a g h e i r i d a t e i n 
p a l i o , le p r i m e d e l l a s t a g i o n e 
a g o n i s t i c a 1969. e n t r a m b e fini
t e s u l l e p o d e r o s e s p a l l e d i 
a t l e t i b e l g i . 

R e n a t o L o n g o a n c h e q u e -
s t ' a n n o n o n e r i u s r i t o a sov -
v e r t i r e i l p r o n o s t i c o . L o n g o . 
t r e n t a d u e p r i m a v e r e , e o r m a i 
s u l l a p a r a b o l a d i s c e n d e n t e de l 
la s u a l u m i n o s a c a m e r a d i 
c t c l o c r o s s i s t a d u r a n t e la q u a 
le s i e l a u r e a t o b e n c i n q u e vo l 
t e c a m p i o n e d e l m o n d o . e g u a -
g l i a n d o il r e c o r d in m a t e r i a 
d e l f r a n c e s e D u f r a i s s e . II p r o 
n o s t i c o l o v o l e v a o g g i b a t t u t o 
e q u e s t o p u n t u a l m e n t e s i e 
ver i f i ca to . m a il v e c c h i o c a m 
p i o n e h a s f o d e r a t o a n c o r a u n a 
vo l ta la z a m p a t a d i c l a s s e e 
s i e a g g i u d i c a t o la m e d a g h a 
d i b r o n z o d a v a n t i a m o l t i c o r -
r i d o n b e n pi i i g i o v a n i d i Iui. 

Ln r ive laz ior .e ( p e r n o i i ta-
l i a n i ) e s t a t o il r o m a n i n o Lu-
c i a n i . V e n u t o quasMi penza e c -
r-es«ive p r e t e s e . s o l o p e r rii-
s p u t a r e u n ' o n e s t a c o r s a . e e n 
t r a t o d i prept i t enza ne l a g io-
c o » dc-i grand i p i a z z a n d o i i al 
q u a r t o p o - t o . irnrr.ed:aTan.ente 
a l l e «-pai:t- de l l e ' r r - t e l l e de l 
cic lorro-s i^rrM rr.or.riiale <Dc 
V l a e m i n c k . W. r.f-r.'>hl. L o n c o * . 
Ii tmlanc^e Betrir .e lh ' r ie t to 
Ferr .andei > c o n il s u o o ' t . u o 
posi t i n e l l a gradua l u n a !;r..t!f 
ha c u n t r i b u i t o aii 'ottirr.o piaz-
z a m e n t o riclla formazior.*'* az-
7urra r.e'.la c h a l l e n g e p e r r.a-
z ion . 

Per qu.ir.M conr err.-* ii carrs-
p o de ; dilett.tn"! i r .u-»n ra-
.jazzi hanr.o rf.*.u*<> ,-d ii rm-
slir.r p:a77.trr.rr.To Id h a o: te -
n u u j :1 rar.;p:i r.e iral -ano d(I -
la >pee :ah!a F r a r a o L : \ i a n . un 
t r a r a e n o t t o ver .e to . c h e prat i -
ca I. c i c l o c r o s s VTIH d a q u a l f h e 
ar.r.D Coizar.i »- Oarrv-lli r.on 
h a n n o r e t t o .-•.; r i ' m o ir.ferr.a;c 
impo-To rial m i g h o r : ^:n riruSe 
pnrr.e hat", ; ' t . V.CTI'.TO Ytm;'.i.i-
r.o P.i'.er^.i e :< rn-.ir.aro r.r.co-
ra p i u lor.tai: » - N't.r. e r o r.t-1 
ia mtelK.r c iorr .ata — h a rif-t:>> 
I . iv ian appf-r.a ». (^r> di h;r :• 
c!p;:a — t- ^uh. fo :n p a r r e n / a 
h o Iamrr.:a*'"> u n trers-.tndo 
m a l d: g a m b e F r o c o l g r u p -
p o i t o d e : prirrii t-ci h o r e - i s t i t o 
p e r ur, pa:o di c ir i pfn h o 
d o v t i t o m o i l a r e ». G.'irbelli n n -
c a r a la dew. « l " n t r a c c i a t o 
m i c i d i a l e ccjn l a n t o . ranto fan-
g o c h e ci ha cos t ret ti a s forz i 
inaudi t i ». 

E ' e v i d e n t c c h e p e r la diffi
c i l e ":pec:ali"«i. in d e c l m o L^n-
g o . in Ita!:a v b u i o p e s t o e 
n o n po«<ono i n c a n t a r e le h u o -
n e p r o v e di L u r i a n i . O c c o r r e 
fare qua' .cosa *e si %-uo!e c o n 
t'.nuare .i rrianrenero in v i t a il 
c i c l o c r o s s , m a g a n c o n la pro
p a g a n d a fra le g i o v a n i l eve c:-
cli«Tiche e- c o n co^^l di <-pe-
i iali77a?ior.e 

r. s. 

Nel G.P. UISP di Roma 

Petricca batte 
Oreste Spadolini 

SERVIZIO 
ROMA, 23 febbraio 

11 Gran Premio L'ISP Roma, 
« upertura » della stacione cicu-?ti-
ca del dilpttanti. dl^putato oggi 
nel cuore del popolare fiuanit-re 
di Tiburtino III. ?i e COHCIUMI con 
la meritata vittori^ di Carmine 
Petricca rhe ha battuto in volata 
il rompapno di fuga One^te Spado
lini. I due ragazzi hanno dom:-
nato la corsa dal pnmo iJl'ultimo 
giro impontndoct cosl all'atti'nzio-
ne dei tecn:ci come due protapo-
niMi dl ripuardo pr la Ma^inr.e 
che sta per cominciare. 

Quando al vente*uno piro Mren-
tacinque r.e doxevano t—w-*rc prr-
cor^i in totaie) Sergio Colombi l.a 
annunciato un premio di ii f*>0 lire 
per ihi da] gruppo avess<- ^apu;'> 
ra^^iur.Kire i due l u p s u m . ri to-
no <-!atr rabbiose « uv ite» di 
Htivvi. ("ollalunRa, Corradm »- R«v-
chia. ma 1 due fu^citivi ntjilta-
\ar.o imprtndibili. COM mentre die-
tro si faceva strada Ia ra>cejrna-
r:one i luirjithi poievano addint-
tur.i aumtntaru i! lnro vnntacgio. 
ror.cluder.do con r di anticipo *ul 
cruppo. dominato in volata da Reo-
ch:a su Corradin e R o « i . 

M:glia;a di jpettatori hanno 
s'retto d'as««i!o i cor.rciTer.ti. K 
r.aturalment<> ad e^scrr^f soddisfat-
t: r.on erjno v.l'anto Giuliana 
Pra=<a (prev.dente dell'UISP Ro
ma >. SerKi" Colombi. Romano 
Scotti. Alberto Tc':. Caldaro. Ca-
fjx>r.c. che avevar.a l.v.orato per 
la r.u.-c:ta della para a".:«-rr.e alia 

1'olisportha Tiburtina. ma erano 
anche i numerosl dlrij;enti della 
FCI presenti: Chlappini, XLiurizi e 
tutti gli altrt che sarebbe lungo 
nomtnare. 

Mefillo il clclismo nel Lazio non 
avrebbe potuto « apnre»: alia ri-
balta nella prima corsa sono \ e -
nuti subito due atleti di valore 
come Petricca e Spadolini. Resta 
il rammanco per aver dovuto regi-
strare ssserue di riguardo alia 
partenta della corsa. I conidori 
a>senti hanno perduto un'occasio-
r.e preziosa da\anii ad un pubbli-
co wcezionale. t'n rammanco 
Krande gli or^ramiiatori lo hanno 

* mamfesta'.o per I'assenza di Al
freds Vittonni. -timato loro di-
nKente. nccnerato in ospedale a 
Brarciano p.-r un ir.cidrnte auto-
mobilistuo Al caro Vittonni \ar.-
mi lomunquf sh auptir: di tutti 
gli sport:*i 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
1. PfTTRirCA CARMINE <C5. 

Fore>ta:e> km f.l ;n 1 :«". media 
km. 39-3.S4, 2. Spadolini Oreste <A. 
S. Roma), a mezza ruota. ,'f Rec-
rhia Aucuslo ' N'nvaW-Anapn: I a 
1 . 4 CorradJr.i Walter i C S . F«» 
re-^tftlei; 5 R o w Tullio I G S 
Chiorda); fi Jacorr.lr.i Ar.pelo: 7 
Mariani Giorgio: P.. Ciawpanell* A". 
beno; 9. ColIa'.ur.Ka Paolo, tutt: 
col tempo d: Recchia. 1" Grifi.r.: 
Taddeo a 2'20': 11. Sp..r./> Gae-
tar.o a 5': 12. Maccal'.'.r. I U I J : . 
a f'l 13 Bamr.! P:erfrar.ro H fi 

/ppico o Roma. Firenie e Nopo// 

D'autorita Timone 
nel premio «Chigi» 
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benino pure in saltta, tra Val-
tro . ». 

Beghetto ha battuto alio 
sprint Godefroot c Ihisso e 
conquista il viezzo minuto di 
abbuono. Venti sccomlt ranno 
al belga e clieci a Basso, via e 
una situazione provvtsoria. de-
>(m«((i (j diverst carnbiamen-
tt. Vogltarno dire che Beghet
to dovra lusetare presto tl suo 
trono. ma intanto se preso 
una bella soddis/azioiic Con 
tl Bcppe di Tombolo. ijtotsve 
hi « Ferrettt » diretta da Alfre
do Martini. 

Beghetto a parte. I'avvio del 
Giro di Sardegna ha detto po-
chissimo. Sono tuttavia d'ob-
bligo due rilievi. II prima ri-
guarda le condizioni disastro-
se dt alcuni pezzi di strada. 
quella del centra abitato di 
Assemini, dove si c verificato 
il prima capitambolo, per e-
sempio. Qui Bodrero ha bat
tuto la testa e lia perso la 
conoscenza. Naturalmente, e 
compito dcll'organizzazione 
saliaguardare Vincolumitd dei 
corridori. mentre tl governo 
sardo (il Giro si svolge sotto 
gli auspici della Regione) do-
vrebbe anzitutto preoccuparsi 
dei disagi dei suoi abitanti. 

II secondo r i l i c r o s i r i /er i -
see al eontrollo medico. Sta 
scritto nel regolamento che i 
c tc l t s t i cfttarrmfi aH'operaz io-
n e antidoping. devono entra-
re nell'apposito camerino en
tra un'ara dalla chiamata: eb-
bene, per un motivo assai di 
scutibite (Beghetto faticava a 
riempire la fialetta del propria 
liqutdo). Basso e Grassi han
no atteso nell'umida c fredda 
sala stampa jnii dt due ore. E 
se fossero andati in albergo? 
A ' c ' a r e r a n o dintto. pcrbacco. 
ma lavessero fatto sarebbero 
statt squalificati. Dunque, rive-
diama subito la procedura: la 
gtustizia sportiva non puo ap-
pellarsi a due pesi e a due mi-
sure' 

Oristana aveia dato il «ria» 
alia prima tappa nel grtgiore 
di un matlino lacrimoso. Tutti 
presenti gli ottantaquattra i-
scritti. comprcsi i tre fertti di 
ieri (Planekaert. Bratzu e Bal-
lini). Fuori gh impermeabili 
e avantt a passo turistico: nel
la prima ora vengono percor-
si trentatrc chilometri. S'affuv-
ciano Ritter. Montanari c Sc-
ri. ma sono uscite timide-
manco il tempo di fumare una 
sigaretta c i tre tornano t[el 
guscio. Abbandona (distrazto-
nc del muscolo quadricipitc 
della coscia destra) il belga 
Kindt. Dopa Guspmi. nebbia 
e montagnc tnnevate. AW in-
gresso di Villacidro. scatta Bi-
tossi. rispondono Balltni. Po 
lidori e Van Lanker. c recti 
pera il gruppo ad opera di 
Dancelli. Meta gara senza sto-
ria. 

F. if r c s f o 7 / rolonterosi non 
mancano e cht tnsiste magpior-
mente negli allunghi <• Michc-
lotto. Ma attenziane nel vtcz 
zo dt un paesc lAiiemtni). 
causa un fondo stradale in di-
sfr.cimento. rotolano a terra 
una trenttna di corridori. Dal 
groviQho non si rtalza Bodre
ro che rijxirta cuntu^iom al 
capo e al visa con stato di 
choc Bodrero ftnisce sull'au 
toambulanza c avendo perso 
conoscenza terra ricoverato 
all'ospedale )>er le rudiogra-
lie del c a s o . Piu tardi il suo 
dtrettore sporttto fPezzt) co 
munica: <t Xtcntc di grave, al 
momento Domattma tl rnqaz-
zn sara \ottopo*to ad elettru 
enceinlogramma > 

Arvicmandosi tl traguardo. 
cornini iri'io .'<• stnrflrnwccc. t 
tentativi (ii yganemmento II 
genrrtHo Michelotto e nuova-
ni<"!/.' tit \f t-T'i: a trc chtlome-
fr: (;'/;' H'lm., 1't.iii ( il'il'.".?:. 

Ci.cn win sff urida 1'idltta orov 
•*'.'. "?,•; ;n'' >i>rtur:>: ^ititnnto 
\rJr"f.''l n'air \I.t Krinttn v;>*'r(.' 
'i: ''iri. ••'./: r.t: :•• '•IITCT,II\ •' 
:i.'r».*d'f iiihrr :' i •,n''i !•>»• 
s'«';>»i in .n.a i o'.utu -^eiratLi 
c I'd; :f in Bet/hetto sirecc;are 
/.- s/,fv- il; Godffrixj' Ba*st> 
Iiiru' :• •• / i . . ' i ;^ . 

\?.< '•. !<,'!<i .in • <- (J ifiti lii ' 
'i: ::'f'-T m: f.nnr.u tia'.u i'.; 
i L.-( u: ( or:e cun: arrab'j-.ati. 
s.v.-.. i.rcorai'r>: (he \tai ano 
tilt ciii'm :'. u o t> a: Btrj*-,;tti 
Cost > a 7 •.:•> ,•: ;,'st(:r(i ., 
Ba-no reclame •» Viilata trr* 
uti'.urc 1',-riKc"" '•>: '... /.',-;' 
i.rq<i:a'n 'it ••hiif.'.ur'i. ffi 
(a'.zoiii :r.i' » / ' liiwr.ic d r.r 
t : i u ^bugha il i-'rilrtto u: },n 
ma :^tnnz'i i las^ini indu (,r,.-
si at tcrzt) jAist't c liodt irtio' 
al quarto I'm fy-ri,;:;- nil ihtrr 
ier,fo dei (y.'if n'.ist: >• >i'l c-'i 
n.e del - '(ito'i'ili). " l<i diii'' 
rovJ retWiiii Ire. l ntara tta 
r:. Unntelli Jr.' \<;••-. Bnlmn 
vno'i. Si him on i'ahuoTi <• 
Jtnriien, ri'.nrdi do: in a't^ cr, 
dutr 

linrr.ar.i la ( ayiiart I/:T.:^CI 
(It 14" chilometri Ixx cartvr.n 
della sccn-ida tcpfsi presrr.ti 
di.r rollir.ctte c un arriro :*? 
<alifa a quota .v«> nVvufprc 
Beahetto'' 

Gino Sala 
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Per le vacanie 

Tetto apribile per 
la «Renault 4» 

-* , \ s ^ > t . - v ; 

; * ~ * . 
{ v v - -- .- ~ . V- ; 

A part ire dalle proj»im» sel t lmine ini i ieranno la vendite »ul 
mercato italizno della u Renault 4 Export » con tetto apribile 
(nel la fo to ) . II tupplemento p«r questo a optimal », che fa della 
« Renault 4 » la vettura ideale per le vacanie, e stato flssato 
in l ire 2 0 . 0 0 0 . II listino della gamma « Renault 4 » resta inal-
terato: « Renault 4 lusto » L. 6 9 8 . 0 0 0 ; « Renault 4 Export • 
L. 7 7 9 0 0 0 ; « Renault 4 special » L. 8 2 5 . 0 0 0 . 

Telaio ad «S» 
sulle Ford 
mod. 1969 

La s t r u t t u r a d e l n u o v o te
la io F o r d , d o t a t o d i tprmi-
imli an ter ior i a f o r m a d i 
« S ». ha r i d o t t o rxotevolmcu. 
u> lo s for7o r i c h i e s t o a l l f 
c u l t u r e di Mcurczzu i n r i i so 
di in ipnt to . 

R ipe tu to p r o v e b a s a t e s u 
in ipat t i f ronta l i h a n n o di-
nio.strato c h e hi p r o s s i o n e 
n m s s u n a s o p p o r t a t i i i lal lo 
c u l t u r e di s i c u r t v z a d e i m o -
del l i t\>rd de l 1W<> e, in m e 
dia . m f e n o r e de l lir,> r i spe i -
t o ai i n o d e l h de l 19f>ti. Que-
Mi r isul tat i s o n o s ta t i con-
f e n n a t i da i ca lco l i di u n 
c o m p u t e r . e,razie al q u a l e s i 
e v i s t o c h e la r iduz ione d i 
p r e s s i o n e p u o e s s e r e porta-
ta al Hi"o. 

P e r e f l e t tuare q u e s t e pro
ve d i i m p n t t o .MHIO s t a t e 
ut i l i zznte v e t t u r e F o r d di se -
r ie c o n m o t o r l V-B, l a n c i a t e 
a l ia v e l o c i t a d i o l t r e 50 k m . 
orar i c o n t r o u n a barriera, 
f e r m a . 

La p r o g e t t a z i o n e d i que 
s t o n u o v o t i p o d i t e l a i o a d 
« S » in iz io ne l 1950. P e r i 
m o d e l l i de l 196fi la F o r d h a 
a p p o r t a t o d e l l e m o d i f i c h e a l 
t e l a i o e d al f r o n t a l e d e l l e 
a u t o m o b i l i . i n m o d o d a uu-
m e n t a m e la s i c u r e z z n . N e l 
1969 i l n u o v o t e l a i o a d « S » 
c s t a t o p r o d o t t o s u tut t i i 
m o d e l l i F o r d e Mercury* 

Un uguasto)) molto frequenie 

Se I'auto non va 
occhio alle candele 
L ' a u t o m o b i l i s t a c h e n o n 

r i e s c e a far part ire l 'auto-
i n o b i l e ^enera l tnente n o n s a 
r i m e d i a r e d a .solo a l ia « pan
n e ». II eAiasto p u o avere 
or ig in i d i v e r s e e, n e l l a mag-
Kiorsuiza d e i c a n , I 'automo-
h i l i s ta d e v e r inunc iare al-
1'idea d i r i p a n i r l o d a s e . 

E ' s t a t o c a l c o l a t o c h e cir
ca la m e t a d e l l e c h i a m a t e di 
s o c c o r s o r i c e v u t e d a l l e or-
Kanizziizioni di iLSsistenza. 
s o n o d o v u t e -<i tniast i ne l -
1'apparato d ' a c c e n s i o n e . M o l . 
te a v a r i e s o n o da a t t r i b u i r s i 
a d i fe t t i ne l l a Ix .bina, n e l 
d i s t r i b u t o r e , ne i cav i ; o sen i -
p l i c e m e n t e a l l 'usura d e l l e 
c a n d e l e . A q u e s t o r i g u a r d o . 
un ' indainne e s e g u i t a da l l a 
C'/tarnpioM h a r ive la to c h e 
il 7 0 , i d e l l e a u t o m o b i l i c ir-
co lant i ha c a n d e l e i n ca t t i vo 
c o n d i z i o n i . C i 6 g ius t i t i ea la 
m o n o t o n i a c o n Ia q u a l e s i 
consiKluv. « c o n t r o l l a t e rego-
Jarmente l e c a n d e l e ». 

P e r c a p i r e c o m e c a n d e l e 
u s u r a t e p o s s a n o d a r e s e n e 
n o i e , e o p p o r t u n o r i c o r d a r e 
qua l e il s u o c o m p i t o , per-
c h e s i c o n s u m a e c h e c o s a 
a c c a d e q u a n d o e c o n s u m a t a . 

Lit c a n d e l a e u n c o m p o -
n e n t e de l l ' appara to d 'accen
s i o n e , c o n c e p i t o e c o s t r u i t o 
p e r p r o d u r r e una sc in t i l l a . 
un p i c c o l o l a m p o . Q u e s t a 
s c in t i l l a a c c e n d e la m i s c e -
la a r i a / c a r b u r a n t e , e s t r e m a -
m e n t e vo lat i l e , ne l l a c a m e r a 

Prossimo il lancio anche in Halia 

Dalla Skoda tre modelli «1203» 
consigliati per il trasporto promiscuo 
La S k o d a — r i n d u s t r i a 

a u t o m o b i h > t i r u c«*co>lovac-
c a c h e j^ia s> «• .sjuadaimata 
un s i c u r o pres t i^ io .sul mer -
c a t o i ta l iano d o \ e e rapjire-
s e n t a t a da i i a M o t o r e s t . MI.I 
i m p o r t a t r i c e e s c l u s i v a — s t a 
p e r lanc iare a n c h e in I ta l ia 
un i n t e r e s s a n t e m o d e l l o ne l 
s c t t o r e de l t r a s p o r t o promi
s c u o : il « 120M », in tre ver-
.sioni bikse, minibiLs, « van » 
e s a n i t a , o \ - \ ero a u t o a m b u -
lanza . 

La f o t o e h e p u b b l i e h i a m o 
rifjuarda la v e r s i o n e « v;ui ». 
mdir izz i i ta — c o m e de l re-
s t o q u e l l a m i n i b u s — v e r s o 
un i n e r c a t o p iu vi is to , aH'in-
sejjna de l l a funz iona l i ta , de l 
la i i c u r c z z a e de l r e n d i m c n -
t o . Tre r a r a t t e r i s t i c h e <-he 
si a c c o m p a g n a n o a d u n a 
quar ta , a l t r e t t a n t o l m p o r -
tan te - il j n e z z o m o l t o c o m -
l>etitivo c h e , p a r t i c o l a n n e n -
te p e r il « v;m n. .si ag^ira 
su l mi l io t i e e HM) n n l a l i re . 
Funz iona l i ta . r e n d i m e n t o . si-
c u r e z z a p iu p r e z / o c o m p e t ! -
f ivo: la f o r m u l a de l « 12l).'i >• 
S k o d a — c o m e si v e d e — o 
di una ind i scu t ib i l e ct l icacia 

Ecci». c o m i u i q u e . a lcunu 
de l l e ] ) n n c i p a h c a r a t t e n s t i 
t h e t e c n i c h e . motvre a 4 
c i h n d n di 1221 r e ; trasmis-

stone a l l e r u o t e i>osteriori a 
m e / z o di f n / i o n e IUOIUKII 
sc i ) e c a m b i o a 4 m a r c e e 
r e t r o m a r c i a ; /rc;;i ldraul ic i 
c u n s u p e r l i c i e f r e n a n t e di 
SKllI c inq , in ^rado d i for 
n i r e u n a frenata p o t e n t e o 
p r o g r e s s i v a a n c h e d o p o iui 
j m p l e g o c o n t i n u a t o ; sospen 
stout t o t a l m e n t e i n d i p e n d e n 
Ii, a n t e n o n n e n t e a m e z z o 
di b r a c c i t n i s v e r s u l i c o n 
tno l l e e l i co ida l i , a m m o r t i / -
/ a t o r i t e l e s c o p i c i i d r a u l i c i a 
d o p p i o e f l e t t o e b a r r u di 
t o r s i o n e t r a s v e r s a l e ant i ro l 
h o ; p o s t e r i o n n e n t e sont) 
m o n t a t e b a r r e di t o r s i o n e 
l o n g i t u d i n a h , in t egra te d a e 
l e m e n t i e l a s t i c i d i g u m m a e 
— c o m e a n t e r i o n n e n i e — 
d a a m m o r t i / z a t o r i t e l e sco 
p ic i idrau l i c i a d o p p i o ef-
f e t t o . La carrozzeria e i l n -
s u l t a t o d i u n i n d o v i n a t o s tu 
d i o c h e u n i s c e l ' e l eganza al
ia p r a t i c i t a . 

N e l l a v e r s i o n e m i n i b u s 
f s p a z i o d i c a n c o p o s t e r i o r o 
di 1,1.1 m e t r i c u b i e o t t o 
p o s t i ) la ve loc i ta d l croc i e -
ra e di HXI k m . o r a c o n un 
c o n s u m o <*he n o n s u p e r a 
mat gh II lit ri p e r c e n t o 
c h i l o m e t r i . 

II m o d e l l o n v a n » d a tra
s p o r t o — q u e l l o c h e n e l l a 

n o s t r a rap ida s i n t e s i ct m t e 
rt-ssa di p in — s i p r e s e n ' a 
p r e s s o c h e u g u a l e al m i n i 
t ius . m a e p e r o contruddi -
>t into d a u n m a g g i o r «ra-
d o c o m m e r c i a l e (li l in i tura; 
e t u t t o f u r g o n a t o in l a m i e 
ra, s a l v o la par te p o s t e n o -
re d e l l o s p o r t e l l o e la por
ta la tera le . c h e s o n o prov-
vist<» d i v e t r a t u r a . II c a r i c o 
ut i l e , o l t re a i d u e p a s s e g -
ger i , e d i 950 kg . 

G r a / i e a l ia par t i co lare 
c o n f u r m a z i o n e d e l l o spor-
te l lo p o s t e r i o r e s d o p p i a t o e 
p o s s i b i l e e f l e t tuare s e n z a 
d i fhco l th car ich i d i ogge t t l 
p a r t i c o l a r m e n t e i n g o m b r a n -
ti. E c c o a l cun i a l t r i d a t i 
d e l l a c a r t a d ' ident i ta de l 
« 1203 v a n » : lunghezza 4 
m e t r i e 52 c m . , l a r g h e z z a 1 
m e t r o e HO c m . , a l t e z z a 1 
m e t r o e 90. 

di c o m b u s t i o n e de l m o t o r e . 
U n a car i ca e l e t t n e a s i n o 

a :W.(HX) volt p a s s a at traver
so la c a n d e l a n e l l o s t e s s o 
m o d o in cui la c o r r e n t e e l e t . 
tr ica s c o r r e l u n g o i tili de l l e 
c a s e . N e l l a c a n d e l a . p e r o , 
e s i s i e umi p i c c o l a interru-
•zione s o t t o f o r m a d i s p a z i o 
d'aria fra gli e l e t t rod i , u n 
p o c o c o m e l ' in terruz ione c h e 
si n s c o n t r a in u n fus ib i l e 
bn ic ia t ( . n e l l ' i m p i a n t o e let -
tr ico di c a s a . I^i c o r r e n t e 
e le t tr ica c h e , n e l l e c a s e , fe 
s o l t a n t o di 220 volt n o n e 
in g r a d o di s u p e r a r e l'in-
t e n a l l o crea tos i nel fus ib i le 
b r u c i a t o . ^fa la c o r r e n t e c h e 
a t t raversa la c a n d e l a e ad al-
t i s s i m a t e n s i o n e ; c o s i quan
d o raqg iunge l ' in ter \a l lo . lo 
s u p e r a p r o d u c e n d o u n a sc in
t i l la . 

N a t u r a l m e n t e . la c a n d e l a 
e rego la ta i n n i o d o d a pro
d u r r e al m o m e n t o g i u s t o la 
c o m b u s t i o n e d e l l a m i s c e l a . 
L 'energ ia s v i l u p p a t a a g i s c e 
su i p i s t o n ! p d a q u e s t l vie-
ne t r a s m e s s a a l l ' a l b e r o a go-
m i t o e, inf'ine, a l l e ruo te 
m o t r i c i de l v e i c o l o . 

L' intcrvni lo c o s t i t u i t o dal
la s p a z i a t u r a fra gli e let
trodi de l l a c a n d e l a d e v e e s 
s e r e q u i n d i r e g o l a t o c o n pre-
c i s i o n e p e r o t t e n e r e la m a s -
s i m a ef l ic lenza: s e l ' interval-
l o e t r o p p o l a r g o o m a n c a 
de l t u t t o , l a s c i n t i l l a n o n 
s c o c c a 

II s u s s e g u i r s i d e i p i c c o l l 
Iampi p e r m i l i o n l d i v o l t e 
fa a u m e n t a r e g r a d a t a m e n t e 
I ' interval lo fra gl i e l e t t rod i ; 
a u n c e r t o p u n t o q u e s t o di-
venta c o s i g r a n d e c h e l'elet-
tr ic i ta n o n e pii i i n g r a d o 
di s u p e r a r l o : n o n s i p r o d u 
c e a l c u n a s c i n t i l l a e la m i 
s c e l a c a r b u r a n t e / a r i a n o n s i 
a c c e n d e . Q u e s t a s i t u a z i o n e 
v i e n e c o m u n e m e n t e def ini ta 
dai m e c c a n i c i « m a n c a n z a 
d ' a c c e n s i o n e ». L o s t e s s o fe-
n o m e n o s i veri f ica q u a n d o 
I ' interval lo v i e n e a n n u l l a t o 
o d a l l ' a c c u m u l a r s i di res i -
d u i d i c o m b u s t i o n e sulIa te
s t a d e l l a c a n d e l a ( i n que 
s t o c a s o s i h a u n ' o s t r u z i o n e 
d e l l o s p a z i o d'aria , e l 'elet-
tr ic i ta p a s s a s e n z a p r o d u r 
re s c i n t i t l e i o da i d e p o s i t i 
d e l m o t o r e c h e h a n n o s p o r -
c a t o l ' i so la tore d e l l a c a n d e 
la, e :n q u e s t o c a s o s i regi-
s t r a u n c o r t o c i r c u i t o pri
m a c h e l 'elettricit i t raggiun-
g a l a t e s t a . 

P e r u w i a r e a l i a m a n c a n z a 
d i a c c e n s l o n e , o c c o r r e s m o n -
t a r e l e c a n d e l e , e l i m i n a r e i 
d e p o s i t i di s p o r c o e rego lare 
la d i s t a n z a tra gl i e l e t t rod i 
in m o d o d a r iportar la al 
v a l o r e o r i g i n a r i o . 

N a t u r a l m e n t e d o p o u n p a i o 
di rev i s ion i I ' interval lo di-
v e n t a t r o p p o g r a n d e , e n o n 
e pii i p o s s i b i l e un 'u l t er iore 
r e g o l a z i o n e . L e c a n d e l e s o n o 
c u n s u m a t e e d e v u n o e s s e r e 
s o s t i t u i t e . 

S o c o n d o la m a g g i o r p a r t e 
d e i t e c n i c i , l e c a n d e l e devo
n o e s s e r e s o s t i t u i t e d o p o 15 
m i l a k m . , e p u l i t e d o p o 7 3 0 0 
k m . S e s i g u i d a s p e s s o nel -
I 'mtenso traffico c i t t a d i n o , il 
e o n t r o l l o d e v e e s s e r e esegui -
tu p i u f r e q u s n t e m e n t e . Pa-
r e c c h i e officine s o n o ora in 
g r a d o di c o n t r o l l a r e e l e t t rc 
n i c a m e n t e l e c a n d e l e . s e n z a 
r i m u o v e r l e d a l m o t o r e . 

Diftusi nei Paesi nordki sono da noi pressoc/ie sconosciufi 

I dispositivi di riscaldamento ausiliario 
ISimpianlo e monlalo sulla miora Volkswagen 411 - ?s<> sara munita 
anche la versione sovietica della ((Vial 124)} - ISntilita del sisletna 
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L i m p i m l o di riscaldamento della Volkswagen 1700 modello 4 1 1 che sara provumamtnte venduta 
anche in Italia e ad aria fretca ed e a fumionamento combmalo motore-bennna nt l quale I 'ana 
fretca puo venire r i icaldata a tcelta tramite il tolo calore del 9*1 di scanco del motor* oppure 
aggiuntivamente — in (110 di un alto fabbitogno di calore — tramite il ritcaldamento auvilurio 
funzionante indipendentemente dal motore Ouetto r i tcaldamento auni iar io a regolarione lermo 
tU t ica lineare e instaltato nel v ino libero fra il cambio e la lamiera di fondo del bagagliaio e puo 
venire utato anche come ritcaldamento autonomo Nel grafco tono indicati I I ritcaldamento 
aut i l iare, 2 ) tubo di tcarico, 3 ) ventota aria calda, 4 ) termoicambiatore del motore. S) vilvola 
di r i tcaldamento, 6 ) condotto aria calda nella longarina inferiore, 7) bocchette di afflutto all a l tena 
del pavimento; 8 ) bocchette di aeraiione e di tbrinamento nel pannello pcrtat t rument i , 9 ) boc-
chette tbrinatr ici per cr i t tal l i lateral); 10 ) leva per ai ionamento valvola di ritcaldamento; I I ) leva 
di retjolaiiene; 1 2 ) leva per regotaiione bocchette del pavimento; 1 3 ) interruttora retjoUrione tern 
peratura; 1 4 ) pompa carburanta; 1 5 ) f i l tro carburante. 1 6 ) lampadina di eontrollo II ritcalda
mento auti l iario comporta un contumo niinimo di 1 quinto di I itro di bentina per ogni ora di 
fumionamento 
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PAG. io / i fatti de l m o n d o lunedi 24 febbraio 1969 / l ' U n i t à 

L'attacco del FNL alle basi USA nel Vietnam del Sud 

Un milione e mezzo di americani e mercenari 
impotenti a bloccare razione dei partigiani 

Appena giovedì il presidente fantoccio Van Thieu aveva detto: «Stiamo vincendo sui campi di battaglia» - Estrema precisione dei bombardamenti sugli 
obiettivi di Saigon - // « Nhandan » ribadisce che per portare la conferenza di Parigi al successo gli statunitensi debbono decidersi ad andarsene dal Vietnam 

m e n o d i 
I n c e n d o 

, ai boni-
d i (JIOS-

SAIGON. 'J i fpoì)',. o 
11 Fronte nazionale di libo 

razione ha lancialo .stanotte 
un a t tacco coordinato MI tol
to il ter r i tor io del Vietnam 
del Sud c o n t i o non 
125 basi americane, 
.seguire m molli casi, 
ba rdament i coi razzi 
so cal ibro, coi mortai e coi 
cannoni senza rinculo, azioni 
d i re t te di repar t i elle sono pe 
net ra t i a l l ' in terno stesso delle 
cit tà più difese. Saigon. Da 
nani;, Une, Dalai, My Tho, 
eccetera. \ÀÌ perdi te ìnlli t te ai 
le t ruppe amer icane ed ai sol 
dat i fantocci e mercenar i so 
no, nonos tante il silenzio man 
tenuto dai poi tavoce america 
ni, mol to elevate, ment re i 
danni alle installa/10111 poi-
tuali , ai deposit i , alle piste 
degli aeropor t i e delle basi 
di el icotteri , ed alle installa 
zioni por tual i di molte basi 
navali e fluviali sono univi. 
Nella sola Dimani: un Kiitan 
tosco deposi to di munizioni 
del l 'eserci to americano e sta 
lo fatto sa l ta re in aria , e le 
esplosioni si sono succeduto 
in in te r ro t tamente per (piasi 
sei ore. 

E ' p r e m a t u r o dire se si na t 
ii di una offensiva generale 
dest inata a du ra re nel tempo. 
Lo si pot rà consta tare dai 
fatti , nei prossimi giorni Ma 
Kià in ques te pr ime o re è 
possibile indicare la grande 
po r t a t a non solo mil i tare ma 
anche politica dell'offensiva 
coordinata delle forze di libe
razione. 

Esse hanno at taccato <i por
tavoce USA dicono che si trat
ta dell'offensiva « meglio coor
dinata» del l ' intera guer ra ) a 
conclusione della t regua d i 
se t te giorni che il FNL aveva 
proc lamato per il Tel «Capo
danno lunare i . che gli ameri 
cani avevano parzia lmente os
servato solo per ">-\ o re , e 
d o p o se t t imane intere di at
tività esclusivamente difensi
va. Gli americani avevano lini 
c ia to gigantesche e p ro t r a t t e 
operazioni di ras t re l lamento 
con la dichiarata intenzione 
di sventare tutti i piani di 
a t tacco del FNL. ed i H .">:! 
negli ultimi dieci giorni ave
vano a t taccato senza in te rn i 
/.ione la zona circostante .Sai 
gon propr io per impedire un 
at tacco alle installazioni della 
capi tale . E ' s ta to rivelato og 
gi che essi in questo breve 
per iodo avevano rovesciato 
sulle « sospette zone tlt con 
centramento vietcong » non 
m e n o di 15.000 tonnellate di 
bombe . Analoghe operazioni 
sono s ta te effettuate a t to rno 
al le grandi ci t tà , in particola 
r e a t t o rno ad H u e e Danang 

T u t t o ques to aveva indot to 
1 comandan t i americani ed 1 
fantocci a d ichiarare che il 
g rosso del FNL era s ta to 
sfiancato, e non più tardi di 
giovedi il pres idente fantoccio 
Van Thieu in una ispezione 
s u g l i a l topiani dichiarava-. 
« Stiamo vincendo sui campi 
di battaglia», giustificando con 
ques to la rigidità alla confe
renza d i Parigi sul Vietnam 
e la persecuzione cont ro i mo
vimenti favorevoli alla paci; 
che si s t a n n o .sviluppando a 
Saigon. Aveva aggiunto che la 
azione di repress ione condot
ta dal governo fantoccio con
t ro « gli agitatori favoreiolt 
ad una pace fittizia » era mimi 
guerra ixdttica totale contro i 
comunisti » 

Americani , fantocci e merce
na r i di var ie nazionalità di 
spongono sul campo (ina per 
quan to r iguarda i fantocci so 
p r a t t u t t o sulla ca r ta ) di un 
mil ione e mezzo di uomini . 
Saigon s tessa e difesa da una 
triplice c in tu ra fortificata e 
cos t an temen te pattugliata 1 
cui cerchi es terni sono costi 
tuffi da repar t i amer icani e 
quel lo in te rno dai fantocci. 

Questo immensi» schiera 
m e n t o e l ' enorme potenza di 
fuoco non sono valsi ad un 
pedi re l 'at tacco del FNL. ohe 
ha cosi d imos t r a to ancora una 
volta di mantenere l 'ini/iativ.i 
ta t t ica e strategica, e di jx> 
ter colpire all'interni» delle 
basi più muni te I„-» leal tà .il 
fermatasi con l'otien-iva del 
Tot del l'.»>H s; «-unferm.i co 
si ancora una \<>lta piena 
men te valida 

L'at tacco «• avventilo nelle 
p r ime ore della domenu .1 
1 sera ta di saba to pe 1 l 'Italia» 
e secondo un imrtavexe- alia 
n c a n o M e art icolato in at 
tacchi alle mtallazioni milita 
ri di 17 capoluoghi eli prò» in 
eia. '2H capoluoghi di custret 
to . L'H basi militari am< 11 .< 
ne o dei lantiK-ei. piti u n i 
ventina di altr i aitaci.hi 01 
« assaggio r m \ar i t zone «d 
al t r i a t tacchi con t ro - t . i / iom 
di polizia 

Il fatto e «he le etn-hiar.» 
/ ioni ufficiali «.uno larganu-i. 
te ret icenti Nadio I.iìxr.c/10 
ne. r ipresa da Radio Hai.01. 
m un p r i m o bi lancio h.i -.'ì.» 
pa r l a to di a lmeno W«i MIIIMU 
nemici messi fuori combat t i 
m e n t o e della distruzione a 
suolo e de l l ' abba t t imento 'li 
Ih aerei nelle -ole prinu- ore 
cieCh altare hi 

A Saigon, ad esempio . ;1 
b o m b a r d a m e n t o con mor ta i »• 
razzi di grosso cal ibro e a\ 
vt-mito a due- r iprese, di not
te e. per la p r ima volta dal 
l'inizio della guer ra , anche m 
pieno giorno, l ' n razzo ha 
m a n c a t o di jx»co l 'ambascia 
ta amer icana e un a l t ro il p.t 
lazzo di Van Thieu. m e n t r e 
e s t a to colpito in pieno, con 
grande precisione, un garage 
mil i tare amer icano s i tuato ae 
c anto ad un s r a n d e accan to 
Lamento per ufficiali In t an to . 
combat t iment i e- sre .ntn ve
nivano segnalat i d..l distret
to n u m e r o nove eii Muson. eia 
fho lon . p resso l 'aeroporto cu 
Tati Son Nhut , e sulla s t rana 
che porla alla grande base di 
nien Hoa 

A J4 km a nord di Saigon 
un repa i to del FNL <• P ' 1 " ' 
! rato nel pe r ime t ro 

! I 

Nuova azione aggressiva scatenata da Tel Aviv 

Attacco di rappresaglia 
israeliano in Giordania 

Bombardamento aereo di un'ora e venti minuti, incursione di carri armati, ingenti danni materiali, morti e 
feriti - L'annuncio di Amman - La «spedizione punitiva» decisa in una riunione del governo di Israele 

DONG T A M — Pompiari americani e de! fantocci cercano di porre 
sotto controllo le f iamme che stanno estasiando il deposito di car
buranti della nona divisione U5A a Dong Tarn, nel della del Mekong, 
colpito dtì mortai vietnamiti . (Tel AP) 

IL CAIRO, 'J'i fc-bbruio 

Israele ha scatenato oggi 
l 'attacco di rappresaglia che 
gli osservatori si at tendevano 
dopo gli a t tenta t i di / .ungo 
«contro un aerei» della <e Kl 
Al») e* e-ontio un supermer
cato di Cerusalemine. L'ob
biettivo pi escello dal governo 
isiaeliano o s ta ta la legione 
nieridi«)iiale della Giordania. 

Dalle pr ime scarne notizie' 
giunte al Cairo da Amman 
risulta che l'aviazione israe
liana ha bombarda to per una 
ora e: venti minuti la zona. 
clic e s ta la invasa «lai car r i 
a rmat i e da t ruppe appoggia
te da elicotteri . I danni p rò 
vocali dall 'aggressione son«) 
ingenti, e numerosi soldati 
e* civili sono rimasti uccisi 
e feriti negli aspri comoat t i -
ment i . 

Gli israeliani avrebbero per
so t re carri a rmat i , d is t rut t i 

dall 'artiglieria giordana 
La rappresaglia e ra stata 

decisa oggi s tesso nel «orso 
di una riunione governativa, 
alla quale avevano partecipa
to il Pr imo minis t ro Eshkol. 
il minis t ro degli Ester i Abba 
Khan, il ministro della Dife
sa DaS'an e il comandante 
dell 'esercì lo Hai Lev 

E' difficile dire se- gli israe
liani si l imiteranno a questo 
at tacco c«>ntro la Giordania, 
o se effettueranno nuove azio
ni offensive contro lo stesso 
Paese-, o contro altri Stati 
a rabi : Egit to, Libano, Siria, 
I rak . 

Pr ima che si avesse notizia 
dell 'attacco, YAssociuted Press 
aveva diffuso il seguente di
spaccio: « Il ministro degli 
Esteri Abba Khan ha dichia
rato oggi in una riunione del 
governo che Israele ricorre
rà alla "autodifesa attua" 

degli attacchi dei guerriglie
ri arabi e che ne ha in
formato "buona jxirte dei 
Paesi umici ". Si ritiene che 
l'annuncio sarà seguito da 
una grossa operazione milita
re anligueirighu in uno dei 
Paesi arabi confinanti Alla 
riunione hanno partecipato 11 
ministro della Difesa Dayan, 
ti comandante dell'esercito 
Bar Lev e il Primo ministro». 

Sempre da Gerusa lemme, 
il corr ispondente del Sunday 
Times David Spanier elencava 
t re possibili forine di rap
presaglia: 1 ) un nuovo attac
co cont ro un aeropor to ara
bo. del t ipo di quello effet
tua to cont ro l 'aeroporto di 
Beirut; 2» attacchi di «com
mandos » in profondità con
t ro obiettivi strategici, come 
l ' incursione di ot tobre in E-
gitto per distruggere due pon
ti sul Nilo superiore; 3> spe

dizioni punitive contro speci
fici ce gruppi terrorist ici » im
plicati (negli a t tentat i di Zu
rigo e Gerusa lemme) ovun
que essi possano essere na
scosti . 

Un inviato speciale del 
Sunday Times telegrafava da 
Beirut che la Giordania e at
tua lmente considerata come 
l 'obiettivo più probabi le della 
rappresagl ia israeliana, ben
ché anche il Libano, la Siria. 
lTrak e l 'Egitto siano tut t i 
egualmente in pericolo. 

Le decisioni del governo 
erano s ta te anticipate da un 
editoriale dell 'organo ufficio
so Davar. in cui si diceva fra 
l'altro: «Israele saprà come 
rispondere nel modo che (gli 
arabi ) .si meritano, nel luogo. 
nella forma e nel momento 
che sceglierà. Israele ha la 
forza di amputare il braccio 
del terrore». 

grande base di Long Binh. 
m e n t r e (>(» km. a nord ovest 
di Saigon altr i repar t i sono 
penet ra t i nella base della 25* 
divisione di fanteria USA. 
presso Dan Tieng. «topo aver
ne sfondato Je difese. 

Nel di-Ita r isul tano attac
cate le basi di My Tho e* «li 
Dong Tarn, dove e s ta to in
cendiato il deposi to di car
bu ran t e della nona divisione 
USA, quella di Tan An, a 24 
km a sud di Saigon e di 
I^ii Khe, AH km. a non i . 

Sugli al t ipiani sono s ta te 
a t taccate Bau Me Thuot e 
Pleiku, sulla costa le basi di 
f in i I-ai e di Cani Ilatih, uno 
dei più grandi centr i logisti
ci amer icani . 

Piti 11 nord at tacchi sono se
gnalati a Hue . ad ovest della 
quale gli amer icani conduce-
vano da un mese un colossale 
ras t re l lamento per prevenire 
at tacchi vietnamit i . 

Ma u n o dei maggiori epi 
«entri degli a t tacchi e s ta to 
il complesso eli basi d i e cir 
condano Danang. e la stessa 
Danang. dove i fantocci han
no imposto il coprifuoco 24 
ore su 24. Qui. come si «• «let 
to . e s ta to fatto saltare- un 
grande deposi to di munizioni. 
ed e s t a to anche incendiato 
un depos i to di carburan t i . De
cine di razzi sono caduti sulla 
b a s e della ce Montagna di mar 
m o », dove gli amer icani bali
lle» uno dei loro centr i «'let-
t remici di maggiore importan
za. Gravi «Ianni sono stat i in 
riitti alle installazioni portua
li, m e n t r e reparM armat i fa
ce-vano la loro comparsa nel 
cen t ro s tesso della cit ta. Al
m e n o undici delle basi e «Iel
le fortificazioni che circonda
n o la basi ' vera e propr ia so. 
no s ta te anch 'esse a t taccate . 

Ad Hanoi il Sitandoti pub
blica oggi un commen to alla 
«•«inferenza di Parigi che. esso 
sottol inea « ha già tenuto cm-
que riunioni plenarie senza 
mcr fatto smorti un so/o JXI^-
so uiwtti » 

« IM calivi di una tale leu 
tezzu — dichiara il giornale-
- - »• la testarda ponzarne as 
\unta (iiu/h Stati liuti Siti 
dal primi' aion.n e sino 1/'/ 
iHIQI II rappresi litanie arni ri 
1 uno Lodge 7.0" in nitro e !.e 
(littori ere in ir alta ed ai tiri-
Ziire te i osidette proi.ost.- e tir 
iiete. iurrie "il ' istatr.lirne-i-
Ut della a'n s'iiiiliir/zzata . 
•tei tentatati di il -lare iti d' 
ve lite'e l'I e ec'"f,'i''e- 'el'li I 

pale >» 
• / , .1)1 i l V / V •'• lett •' .'"'l'I 

delle due putì r e e - d:t /"'• 
;' '•Ostro Pn.-se - s< i ln l i ' ì t - . i 
l! ' ^ o r n a l e - - i hi"doi:o '••' 
ma me', li' e '.e oli Stai: I n:t: 
tìu '.larrio 1/ : 'oro (;(•( o r c i o e c e 
:' ;,riitjrii'>li'ii! il I pW'll net 
'•iril'ten- tie'la W>V e (••'.• 
;' •trintrti"ii.),i d: ."> piriti del 
I \ 1 e ' . : i i?eir:o e '•»• hi <(';"' 
v / : . . ' . ! ' 1 u tramit 1 ^"i risolti 
-ìilia filile del r.^ffttn dr; ..'• 
rilt- r>i:u>'.t:!l del /xi;e>.'<« Ile! 
\in r.tn 1 

» < . i j M-.•;/• l'ml; ae'iìinnit ri-
iti'.dtzio,:,a'a't:cnte ritirine le 
urti;,r;e tr;i<i,i e •'<" truvjw ilei 
l'..e-i v ;rc-/,':!i e h i / \ ' l t f i < i " i liei 
.s id (tue^i, ,• In ansili ri 
erue^r,', ,.y> jx>ix>to net'M"itti: 
richiesta del /x i /x i /e» «Yi;<: ?'s"4 
,• de: ;-<nn>ii e .e! r i n ' i d o l *MI 
e mi ti tré il problemn ihiaic 
nella e or.'erenza parigina N e 
ali Stali t 1:1/1 c r r c V r c i - j r j o di 
et .tariti la co'iicrer.za ]Xir:cji-
un ntn: dura risultati » 

Oggi Debré si incontra con gli ambasciatori dei Paesi della CEE 

La Francia cerca alleati 
contro il «colpo» di Londra 

.Ala orinai la « piccola guerra» oVIPlJKO «* largamente 
superata dalla «grande guerra» franco-britannica 

d e l l 

Morto in esilio 
l'ex re Saud 

ATENE. . 3 -et i ' - • 
I . e \ . r e S . n i d de l l 'Arat i : , » 

• • saudi ta e m o n o o j i g i p e r a l -
L i c e o c a r d i a c o n e ! s u o a l l a r 
g o a Cu k m et.» A t e n e A v e v a 
I,»I .11,11! H e S . i u d e-ra t o r n a 
te» :n G r e e i a . u n a « l e i i e s u e re
s i d e n z e a b i t u a l i d u r a n t e 1 e s i 
l i o . d(>]x> ave-r s o g g i o r n a t o jx-r 
u n a n n o a l f a i r » » Al m o m e n 
t o eìel dee e s s o , or.» e m e n d a 
t o ria 7"> n i e m b r : del l .» MI .» !,» 
m : g l . . i 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2 3 febbraio 

Il m i n i s t r o d e g l i E s t e r i D e 
l i r e r i c e v e r à d o m a n i , c o n t e m 
p o n u i e a m e n t e . g l i a m b a s c i a t o 
ri d e i c i n q u e P a e s i e-he c o n 
l a F r a n c i a f a n n o p a r t e d e l l a 
c o m u n i t à « " c o n o i n i c a e u r o p e a 
e e-ioe I t a l i a . R e p u b b l i c a le
d e r a i » ' t e d e s c a . Helgte». O l a n d a 
«» L u s s e m b u r g o l a c o n v o c a 
/ i o n e «li q u e s t a r i u n i o n e r i s a 
l e . e v e r o , a l Y-i f e b b r a i o s e o i 
s o . a l l o r c h é l a F r a n c i a , rite
n e n d o s i v i t t i m a d i u n a m a n o 
v r a i n g l e s e - t e n d e n t e a l a r e 
« l e l l ' U K O il s u r r o g a t e » «lei M e t -
cate» c o m u n e , a v e v a p e n s a t o 
d i c h i e d e r e a i s u o i partnei •> 
c h e g i o c o i n t e n d e v a n o g i o c a r e 
a l d i I n o r i d e l l a f o m u n i t a 
m a o r m a i l a « p i c i o l a '-Mici
n i 11 « l e l l ' U K O e l a r u a i i n n t c 
s u p e r a t a d a l l a « g r a n d e miei 
n i » f r a n c o b r i t a n n i c a e d o m a 
n i D e b r e d o v r à d e s t r e g g i a r s i 
c o n i c i n t i n e ' a l l e a t i p e r < e-r 
c a r e — c o m e s i d i c e «ini — 
d i r i m e t t e r e a s s i e m e 1 c o c c i 
d e l f r a g i l e v a s o e u r o p e o m a n 
d a t o i n ( n i n n i m i d a W i l s o n 

Il f a t t o c h e D e b r e r i c e v a 
n o n s e p a r a t a m e n t e m a c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e 1 c ; n « p i e a n i 
b a s c i a t o r i v i e n e s p i e g a t o a P.v 
ìiiM i n q u e s t o m o d o l a K r a n 
e i a v u o l e - e i n n o s i r . i r c a i ~-\\a\ 
s o c i d e l M e n a t o c o m u n e d i 
n o n a v e i e n u i ì . t eia n a s c o n d e 
r e a ( j U e - ' i i 0 .» (p i e ' . i o . eie le
d i p o t e r t i - n e l e 111:1 t l l i t l l o 
s t e s s o i m y u . i ' j g i o M a c ' è c h i 
a t t r i b u i s c e j D e b r e : ' i n ; e : i / ! o 
n e eli p r e s e l i ! . m * l'Ji! aKt-at : . 
a l n ' t l i c ( le i g» l . e r a l e I V G.iUì 
'.<•. u n a «il» h i . i i . i . " o : i c 1 1 l t K i . d e 
SII'"» 1 IT.iSi'e 1.» t o r o t'.dUi'l.l ( i o 
i n i :) ', I O ' . I I . » t i . i - . - o n - f e r r a t o 
0 1 1 o r n i l a ( ( i l i ;.i p u b b l i c a 
/ l o i a d e l : . i t ) p " l i o d e l . ' . i t n b . » 
s c i a t o r e N i ; m ; t s •— t• 1 e o l ! " ( | U : o 
;>r;v »'n et.» lu i a w i t o :I i l e b 
i n a i o c o ; P r e s i d e :,•»• (ie-;!» Re-
pilhb' . i i a tra i l i e - e 

> l . c r r - . e r.c '."M l - e r a A\f\.i 
a v i t o u n i o ' , . o q u . i i (il X> n i ; 
r.'i'i i o l i I h ' i i i e ine- e r a ti-< 1 
*«> a'.'"* n i ' j l e s e » eia h . a r a n c i o 
a i L ' iorn . i ) : - : : la s;j < e <>:i;«-ri 
t e z / . i iveri !.«• la - c i u . i i i r a mir l e 
s e d i ru^tiv a v e v a b . t ' i u ' o n e l 
]>ori . ir:_"j: i i ej;i-;; .v I r a n , e - e » e 
p a r t i t o s ' . i n i . , 1 ! . ' . 1 p e r I o : a i r , v 

c i o v e l o a t l i . r . d e v . i : i i i 1 o ' i 1 1 uri 
p r e n s : b i l e m i p a / i e - n z . » s i a W i ! 
s o n e h e :! m i n i s t r o devi l i 1 s ' e 
11 s t e w a r d I.'.tnih.i-ci.i'tiri' 
b r i r . i ì i n i i n d o v r e b b e e-s-e-re ci: 
r i t o r n o .1 P a r u i d o m a n i s-» -
s,> m a n e s s u n o , a cpies 'e» n u n 
! o e d i s p o s t e » a vTUKare uri 
e e n f e - i n . o s u l l ' u l t e r i o r e l i l lr.t 
t.t «Ie l la s u a n u s v i c . n e d i p l o 
m a t i c a i n t e r r a frani"»""»' 

.Tr»- e l e m e n t i d e l i a c l a m o r o 
s a m a n o v r a ì n u l r s e « c h e 1 
f r a n c e s i v i n i d t c a n o s c a n d a l o s a 
»• a l <ii I n o r i d i q u a l s i a s i r e 
g o l a d i p l o m . t t i c a i h a n n o s o 
p r a t t u t t o m a n d a t o I V Gal l i l e -
s i i t u t t e l e l u n e - 1 > il t a t t o 
e"he' ."-o.illies «ani a b b i a t e n t i 
l o c o n i o , p r e - e n t a n d o a l s , . 
gretar i»» g e n e r a l e d e l l l ' I ' . seo 
un.» c o p i a d e l s'.ie» r a p j x i r t e i . 
de l l i* o s s e - r v a / l o n i (il ( j l i e s t ' l l . -
t i m o s u a l c u n e ì i les . i t te 'ZZe 
c o n t e n u t e n e l r a p p o r t o s t e s 
s o . •_• 1 il taltc» (he- S o a n i e s >.ia 
a n d a t o a l Q u a i d'«)rs ,»v il 1J 
f e b b r a i o a d i r e c h e il s u o g o 
v e r n o « ulema di grande in 
teressc e tli yiunilc poi tutti 

le idee del generale De Haiti 
le » m e n t r e « p i a s i a l l a s t e s s a 
o r a il P r e m i e r W i l s o n , i n vi 
s i t a a B o n n , a v v e r t i v a Ki«>-
s i n g e r c h e D e G a l l i l e a v e v a 
e l a b o r a t o u n p i a n o d i l i q u i 
d a z i o n e d e l M e r c a t o c o m u n e 
e d e l i a N A T O . :»• la p u b b l i 
c a / t o n i ' d e l r a p p o r t o c h e . s(>. 
( •umi l i l e r e g o l e , d o v e v a r i m a 
n e r e s e c r e t o 

A par ie - q u e s t i e l e m e n l i . ti lt 
t i S u n , , o r m a i c o n c o r u i n e l 
r i t e -ne i i ' c h e hi v e r s i o n e ingle
s e e ( n i e l l a I r a n e e - e s i a n o s e n 
s i b i l m e n t e i d e n t i c h e ' e- d i t t e -
n - c a i i o s o l t a n t o n e l l o s p i r i t o 
e ne-1 t o n o I n altre- p a i o l e . 
D e G a l l i l e a v e v a e t t e l U v a u i e n 
te- i l l u s t r a t o a S o a n i e s l e irie-e 
che- g h s o n o p r o p r i e p o r t a l i 
«Io la s u a a n a l i s i a l l e e s t r e 
ine- e o n s e ^ u e t i / e s u p e r a m e n t o 
«lei M e r c a t o c o m u n e n e l c a s o 
d i i n g r e s s o rieU'Inghilw-ria n e l 
la C o m u n i t à e u r o p e a , trasf -nr-
m a / i o n e i n e v i t a b i l e d e l M e r 
c a t o c o m u n e i n « gualche co 
su tlt 1 011:lietamente d:i er 
M I >•. c o . - . t r u / i o n e d i u n a n u o v a 
K u r o p . i p o l i t i c a , e c o n o m i c a e 

mili tare, quindi revisione dei 
suoi sistemi difensivi, cioè 
della NATO. 

Presentando queste itlee co
me un inani» vero e propr io 
Wilson sapeva di pr»>v«>care 
uno sconquasso; res ta da sa
pere pcrelie Io ha fatto. A 
Parigi si, danno ques te t r e 
spiegazioni, rompere l'allean
za t roppo s t re t ta t r a la Ger
mania e la Francia, met te re 
comunque m crisi il Merca
to comune e hiiiso all ' lnghil 
t«Tra per colpa della politica 
degolhana. impedire il riavvi 
ciuanieiito della Francia agli 
Stat i Uniti indicando nella 
Francia •' il cai allo di Troia» 
della NATO 

Ma a Wil-oti e capi ta to 
«picllo «he capita a certi ar t i 
ficien imprudent i ' la bomba 
«•ra trupjx» grossa e 1 mur i 
riell'Kuropa t roppo deboli f«» 
si l 'esplosione, che avrebbe 
dovuto danneggiare sol tanto 
la Francia, ha ape r to crepe 
dapper tu t to 

Augusto Pancaldi 

Perplessità sui 
passi di Wilson 

Dagli scambi diplomatici con Parigi, scrive 
l'« Observery>, si sarebbe potuto ottenere, con 
un po' di buona fede, qualche cosa di buono 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23 febbraio 

LVco del dissidio anglo-
francese non accenna a dimi
nuire e. ad un esame obietti
vo dei fatti, il compor t amen to 
del governo laburis ta lascia 
adi to a qualche dubbio nei 
comment i della .stampa L'ani 
basciatore br i tannico a Pan -

| gì. Soanies. e r ientra to oggi 
pe r consultarsi pr ima co! mi
nistre» degli Ksten. S tewar t . 

I al Torcigli Ottico, e poi con 
| Wilson ai f h e q u e r s . residenza 
j di campagna del Pr imo nnni-
, s t ro. Soanies ha rie ovulo nuo-
1 ve « istruzioni n la cui natu

ra per il momento non e «la 
to dt sapere . Fara r i torno a 
Parigi domani . Ma ovviamen
te la polemica confluirà en t ro 
le pross ime vent iquat t ro cire
nei cl ima politico della visita 
di Nixon 

Con U» loro esibizione di 
super-lealtà atlanti»"», che :,» 

! 

Sulla situazione mondiale 

Preoccupata analisi 
dei generali sovietici 

l ita st'iir <li articoli per Vunnivorsurio dell'esortiti» stirici iett 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA . 3 ••">"•"'» -

I .1 ì'rtit tiii .S.V.'.'c' tossii e 
.Sci :ets 'MI:/I lìtissui ii.1:.in» p ni 
pile a i o s f a m a n e , n e ! c : r : q u a . \ 
l u n e - . m o . i n i i i v i T - . i r . i i de;:.» 
: o : : r i a / ; o i . e d e l l ' \ r m a t . t R o s - . i . 
u n a s e r a ' <U .'.rtico'.i - , r . f 
p e r 1 iMias - . o i i , - u.c. p . u .r.qv»r 
t a n t i e 0:11.iridar.!: n u l . ' a r i e ie! 
P i e - e t r a »"'.r il m u i . s ' r o d e ! 
la I ) . ! e - a « Irete !-:o. -.1 m a r e 
s c i a i ' . o .L»*£ìlbti\s>i'. e l l e e a...» 
t e - ' a d e . l i ' f o r z e i n ' t v r a t o r e i 
P . . t t o d . V a r - a v i a . e il i r .are -
s r . a ' . ì o / a k a r o v . c a p o d : s t a t o 
m a y ^ i o r e de i ' . e t ' i r / e arili.»*»' 
si iv i o t a i l e 

( i l i a r t i c o l i i i . m i . i l iti c o m u 
n e u n g i u d i z i o . I - S I ; pre»* c u 
p a t o ]>er la " . m i a / i o n e mte-r 
n a z i o n a l e , e h e v i e n e i n riet ini 
U v a r i t e n u t a c o n i o «graie e 
pesante ». c o n p a r t i c o l a r e r; 
f e r i m e n t o s o p r a n n i ! » » a l l e p r o 
v o c a t o n e i n i z i a t i v e t e d e s c o -
o c c i d e n t a l i a H e r l . n o (">ve-t 

( " e sn q u e s t , ) ^ n u l i z - o u n 
e l e m e n t o d i n o v i t à m e n t r e . 
s n o a q u a l c h e t e m p o (a . d a 
p a r t e s o v i e t i c a s i a f f e r m a v a 
c h e 1 i m i x - r i a l i s m o d i f r o n t e 
a l i a c c r e s c i u t a l o r / a p t i l i t i c a 
e m i l i t a r e ' d e l c a m p o s ( K

- ia l i -
s t a e r a v e n u t o a t r i i v a r s i n e l 
la t . e i -o sMta d i r i n u n c i a r » ' ali.» 
l i n e a d e l l o s c o n t r o a p e r t o e 
« h ' i l ' a g u r i - s s i e m e m i l i t a r e e » e r 

i -are l'.i'i.a g u e r r a i d e o l o g i e . » 
uri n i i . ' i o ìe-rr«Tì>i d i l o t t a ; v r 
d . v . d t n- e b a t t e r e li c i m i * » 
s i i c i a l ' . s t a . or.» l ' a c c e n t o t o r n a 
a d l a i car»- : p e r . c o l i d i u n 
o o : . ! ' . " t o • i . o iu ì ia i e - ( ì r e t c k o 
a l l e n i i . , c o s i e s p ' . . c i ; a r . i e r . t e 
c i i e i l i; n i o e i :a' . i - ' : - ;>crsci e 
re.nn liei loro progetti d'.rett: 
•1 tar luet ipUil'c il vite.(Iti 
\-Uunissi, ti: 1 -in terza qi.cr 
r.i ritenutile (}.e r'\-r pieiia 
ra'in '<Èi>f>ril'rcntc » 

R i t i r » t \ , ì o - i p o ' a " , i u c . » m e n t e 
a e v n : « dmccitt della XA 
T(> )- i n e . . n t e r p r e t a n d o a m o 
d o l o r o il v . u d i z i o d a t o d a i 
s o v . e t i c i s u ; ; » M t u a z i o n e m 
t e r t i . i / . o n n l e p r i m a e d o p o li» 
i n t e r v e n t o m f e c o s l o v a c i ' h i . i 
l i i i u d i z i o a l q u a l e a b b i a m o 
f a t t o c e n n o p r i m a » a v e v a n o 
p a r i a t e d : « d e b o l e z z a » d e l -
1 l ' R . s s . :i m i n i s t r o d e l l a D i f e 
s a s c r i v e c h e K costoro han
no dimenticato le lezioni del 
la stona militare ed hanno 
sottot aiutato 1 grosst cambia
menti che s i ><>';»> prodotti 
velie rosfre forze armate e 
nella nostra dotta da! dopo 
guerra ad oc/17; ». * .Voi . v i p 
piamo e dichiariamo ferma
mente — p r o s e g u e G r e t o k o 

- che le nostre forze arma 
te vcirie» in grado di d'uende 
re il Paese contro ogni UQ 
vressinve ed hanno a dispo 
sizione tutto il necessario ; j er 
1(1! io ». 

Il m o n i t o »• r i v o l ' o s u p r a r -
t u t t o a: d i r i g i m i a ineru.»:" . . r 
t e d e s e - o • o c c i o e n t a l : i n o h a l l 
n o T e n t a t o d i r i l a n c i a r e . pr«-n 
d e n d o a p r e l e - t o : fa'M d i Ce 
• • o - ' . o v . i c e h a . '..1 i x > i " : c » d e . 
i : a r m o e ( i e l l a p r o v i » - a / : o r . e 
:n F u r c i p . i «1 le : , r c " \ v e . ; -1: 
lltc.ri nano afe rrnntiere te 
t osloi net Ke le riamare lid
ia Hundesu ehr 1 i/: elle a"ie 
mane ri Hervi.rna dimostra 
M I questo — at lern' i . i G r e t t o 

e- richiedono dti ìxtrte del 
1 l'ìitme Sovietica e ileall al 
tri Paesi >ocial'sli misure ili 
tette a 1 onsolultire le forze 
armate sulla base tìel prmci 
pio dello sviluppit tirnh.-.ico 
di tutti 1 me::: di combatti-
mento e di tutte le arr.: » 

O h s t e s s i c o n c e t t i e r a n o s t a 
t i e s p , , - t < i e r i s e r a rial g e n e 
r a l e J e p i c e v . c a p o del l .» d i r o 
2 i o n e p o l i t i c a d e l l e f o r z e a r 
m a t e , n e l » o r s o d e l l a s o l e n n e 
c e l e b r a z i o n e p u b b l i c a d e ! c : n 
q u a n t u n e s i m o d e l l a A r m a t a 
R o s s a , p r e s e n t o a n c h e il m i 
n i s t r o d e l l a D i f e s a c e c o s ' U i v . i c 
c o D / u r « / e nostre armate 
— h a d e t r o f ra l ' a l t r o . l e n i 
c e v — hanno n tl:s}x>siz:one 

• pni moderni mezzi della tec
nica anni nucleari razzi, ap-
ìxirccchi .".u/H'rsornc: n u o c i / : 
p i di » cirri armati, sottomari
ni atomici » 

Adriano Guerra 

Proga 

seguito all'inopinate* rilancio J 
della NATO clamorosamente 
t en ta to h» set t imana scorsa ! 
eia! min is t ro della Difesa. | 
Healey. 1 dirigenti britannici j 
si prestane» ancora una volta. ; 
e piti ohe nel passato, alla ; 
funzione di « megatemo» di 1 
Washington' ' I laburist i han- • 
no ai effetti inaugurato negli j 
ultimi mesi una «nuova tat
t ica e u r o p e a » la cui fisiono
mia —- secondo l'analisi spas
sionata «ii certi commenta tor i 
mgle-i - è chiaramente emer
sa negli avvenimonti dei gior
ni scorsi Di i ron ie alla inter
pretazione del Foreign Office 
secondo cui sarebbe s ta to De 
Gaulle a cercare di «affonda 
ro » il MKf col suo suggerì 
monio di colloqui bilaterali 
coti gli inglesi, e bene n e o r 
da re che George Brovvn e an
dato in giro per l 'Europa, nei 
mesi scorsi, a smerc iare 1 
>iiui ce modelli » j>er il rmno-
vo della commuta in funzio
ne a n t i f r a n c o e La tattica in 
alese si e appoggiata sui più 
deleter io s t rumento di « eoe-
sione » — la NATO — nella 
speranza di « s t a c c a t o » dal.;» 
frane::» la Gonn.inia «minac
cia pr ima e blandi/ io dopo». 
Mill'e» aggiramento > all ' interno 
dell ' IT ( ). ••'.Te- i-i.e -u un la* 
Tore- • f l in ' . e -ro ( ,>:ia- l a c e - : n i 
pat i .» » (h N i n i , : 

D.1,1.» i a - - e _ ; r . a d i - . . a - ' a u " ) . i 
i>d:erl i . i «••mormorici a i r i : p a r 
T i c o l a n I . ' i n c e i i i i r o f r a I V 
G a u ! ! e e St ia iT .es e r a s ' a l o 0 :1 
• J : : . . i n a m e n t e i i s s a t , , n e h o t t o 
l i r e -e t i r - o m a jini tu r i n . i a 
'•• -11 rie n-.e-T.i m i i l e s e I o t i 
( i r . i c o n l i d a v a n e l l a - \ i a ' a t t i 
'••» e p r e f e r i v a r . o n p a r l a r e .» 
P a r i g i . Il r i f . u t o . c u t i . e »• n o 
:•> v i T i n e r i b a d i ' i i a i p r n i ì i d : 
' . e 'nbra io ( p i a n d o l a p r o ' , ) o - t a 
fr.»nc«-se d : d ; - c u - - . o i ,- l u 
s o r i i i i , . « r i a m e - n ' e r e - p : : : ' . i s ' a 
che- — '•»•:!:•• ••..!-::er:e s . , . . , i i i ; . 
— - ; le n i ; s - e \i:,.i « ( t r a p p o 
la » s i a p e r c h e - : e r a ( ìe l ir . i 
r ivarrà n ' e - i i - l t o d i . i f !o - -ar . - -
l ' o f f e r t a A c m e i p u n ' o :.-.;.»; 
ri S.i :i.z'.e-i -1 e r a r i o m a :n 
» .» i i i in : : .a ' i s i , ; - . n ' a r o d e l l a 
d i p l o m a z i a « d u r a »• un.» p o h . 
v.c.i — o — e r v A i i o : c i r c o l i d i I 
op.n:e>::e pe.i m o d e r . i t : :n I:: I 
u ih i l t ern» — e n e e r a r a t a ria | 
• r u s ' r a z i o n : « p e r d i t a d e i r u o - . 
i o ci: g r a n d e jwiTer./a ». o r s i v 
t.'.'.i) f e r i t o • s v a i u i a z i o r . e d e l l a 
s'e r i m a i . rie-:der:o d i r i v a l g i 
• r r - . n c i t . » i - o t . t r o li « v e t o » 
i r a n c e s e ». 

Il c o n - . m e r . t o cUV.'Obserrer 
e q u e s t o . "In ìera questione 
e In ri: alita prodotta dalle il
lusioni tra\ces: e I I Q . ' C M n i 
l e a d e r s h i p :•: Fi.ropa ». I ! ^et -
t i m a n . i . ' e a i : i r . u n t e . ì.t p r o p o 
s t a f r a n c e - o c o n t e n e v a forse-
m a ajK-rtura. c 'era probabil
mente una }*iss.bilita di col-
lixiuio e — con IVA minimo 
cu buona tede — -1 sarebbe 
po tu to ricavarne qualco-a «ii 
huor.o Ma 1 a t to j^ iamento ;,, 
te /zo-o e- 1 colpi di te-t.» che, 
a torto o a ramor.e. Min» seu,-
prò stati rimpreivor.»*: a De 
Gaulle. pare ce abbiano inco
minciato — scrive- Yiìhseri er 
— atl l'itiuer.uire la condotta 
del goierno inglese* 

Conclusi 
i colloaui 

ceco-
polacchi 

DAL CORRISPONDENTE 
PRAGA, ?3 ftbbrair. 

Dopo un colloquio con Dub-
cek, il minis t ro degli Ks ten 
polacco Jedrychovvsky ha con
cluso la sua visita ufficiale in 
Cecoslovacchia, invitando a 
Varsavia il Presidente Svobo-
da e il collega cecoslovacco 
Marko. con cui aveva svolto 
Una s e n e di conversazioni. 

Nel comunicato emesso a 
conclusione della visita si af
ferma che, nel corso dei col
loqui. « jmrttcolare attenzione 
e statu dedicata alla questa) 
ne della sicurezza e della /xice 
in Europa ». I due minis t r i de
gli Ester i — continua il co
munica to — « hanno rilevato 
che lu proiocatoriu decisione 
di eleggere il Presidente della 
Repubblica federale tedesca a 
lierlmo occidentale, e una e-
spressione della politica dei 
anali reianscisti e dt guerra 
fredda della Germania federa
le. che vogliono quindi muta
re la situazione creatasi dopo 
la seconda guerra mondiale >< 
A questo proposi to viene ri
badi ta la volontà di « sviluppa
re gli sforzi per creare un si-
eterna di sicurezzu europea in 
armonia con le dichiarazioni 
di Bucarest e di Kurlovy Vary 
del 1967» 

Dai giornali si apprende che, 
nel corso di una conferenza 
s t ampa con i giornalisti ceco
slovacchi, è s t a to t ra t t a to il 
p rob lema del t emporaneo sta
zionamento nel Paese delle 
t ruppe sovietiche, e di relativi 
accordi supplementar i . Hanno 
par la to il vice P r imo minis t ro 
Hamou/., il segretar io di Sta
t o agli Ester i Pleskot ed il 
commissar io governativo Kor-
bela. E ' s ta to reso noto che 
nessun ci t tadino pot rà essere 
giudicato se non in base alle 
leggi del Paese e che se un 
soldato sovietico commet te rà 
un reato ai danni di un citta
dino cecoslovacco, sarà giudi
ca to da un tr ibunale cecoslo
vacco. 

Per quante» r iguarda le que
stioni economiche, l 'URSS pa
gherà tu t te le spese sostenute 
dal la Cecoslovacchia per il 
soggiorno delle t ruppe sovieti
che . II pagamento avverrà 
con merci di cui l 'economia 
cecoslovacca ha necessita. Ha-
mouz ha dichiara to che la par
te cecoslovacca si e rifiutata 
d i discutere circa il problema 
degli alloggi delle t ruppe , e 
pe r t an to questo non fa parte-
di nessun accordo. E ' s ta to 
sment i to che su» s ta ta prevista 
u n a speciale amminis t razione 
mil i tare per Ostrava e Olo-
mouc . ment re e s ta to reso no
to che il comando sovietico di 
dis t re t to di Praga sani abolito 
ent ro pochi giorni. 

In tan to si e appreso che. su 
sua richiesta. J a r o m i r Dolan-
sky e s ta to esonera to dal suo 
incarico di m e m b r o del CC del 
Par t i to comunis ta cecoslovac
co. Dolansky — che ieri si è 
incontra to con Dubcek — ha 
74 anni , ed ha mot ivato la sua 
richiesta con il catt ivo s ta to 
di salute; egli e ra s ta to fra i 
mass imi dirigenti del Paese fi
no alla pr imavera dell 'anno 
scorso. 

Silvano Goruppì 

Antonio Bronda 

Appello 
a Nixon 

di religiosi 
americani 

NEW YORK, 2 3 febn-a 0 

A l c u n e f r a l e m a g g i o r i p e r 

s o n a l i t à r e l i g i o s e d e g l i S t a t i 

U n i t i h a n n o i n d i r i z z a t o u n a 

l e t t e r a a p e r t a a l P r e s i d e n t e 

X i v n i i . e s o r t a n d o l o a f a r o u n a 

* chiara es-jxìsizione » d e l l e 

i r i t e -n / ion i d e l l ' A m e r i c a s u i 

V i e t n a m , s u b i t o d o p o il s u o 

r i t o r n o d a l v i a g g i o 1:1 E u r o p a 

Il P r e s - . d e r . t e . a f f e r m a n o 1 

.'• .c.ers r e l l g l o - l . d o v r e o b e . n -

1 or . i i iu iar t ' « uri 1 morosa e 

bene inumato dibattito» M I ! -

1 a r g o m « - i i t o K Tenunrio che si 

« n i c r i ;.' riomcnto stanar 

Presidente ». s ; le-ijne n e l d o -

« u i r . e n t o «nel quale noi sa

rei io costretti a (firmare la 

lustri: Amministrazione a r; 

sfemaere nelle tontinue sor 

'erenze e delie morti (he ci-

1 eriQtin'i v".' Vietnam ». 

I f i r m . t ' a r i n e l l e l e ' t e r . » a l 

f e r m a n o e h ' - o i i m s f o r z o i n t e 

s o a i r a r . : e n e r e 1 a t t u a . e o > r -

- o eie j l j c v t - : n ;;. Y- .o i r .am 

« ( ostiti.isie i.\ <,;,'<> ài <„•;-

N.iTva.e) : • ! :,' processo po.'i-
f.co ile i.i }A)rtato questa 
Ar^imimstrazione al jxitcre e 
rischia ai dividere r.nci.r ci: 
più /.: società americana r. 

I r a : :",rrr..van delia lette
ra vi s , , - o : il r , v ^ . v ^ feri
rà-'. presidente nello f n i o n 
Theolenr.ca: Senun.iry. l'arci-
ve-f-ovo catto'..i'») ni s.j p.iul 
a Minneapolis, mor.s J ames 
Shnnnon, il rabbino Abraham 
Heschel. professore di etica 
al s eminano teologico ebrai
co d'America, il rev. David 
Huntt-r. vice-segretario gene
rale nel f o n d i l o nazionale 

rielle Chi» se. «• Il V tre presiden
te della e-a-.t eriitriie cattoli
ca e» Snt-eri and Ward ». Phi
lip Scharper Fra pii a . tn fir
mata l i v: e anche U signora 
l 'oret ta iscem Kir.a. vedova 
de! re v. Martin I urhe r Ki:.^-

Dalla 
É 1 

prima 
to per sbloccare la situazione 
universitaria» re t tore e mi
nis t ro prenderanno in esame 
gli sviluppi che la situazione 
po t rà avere in relazione al fat
to che il decreto e s ta to iti 
viato anche alla Magistratura 
««Non potevo fare al t r imenti 
— ci ha det to il professor 
D'Avack — perché ho consta
ta to che con l 'occupazione del 
le facoltà si compiva un rea
to » t 

Sempre più massiccia si t.» 
in tanto la manovra della de 
s t ra perchè si arrivi ad un in 
tervento brutale . Provocazioni 
di gruppett i di qualunquist i 
e fascisti si sono i ipe tu te an 
che oggi, giorno festivo, nelle 
lacolta occupate dove gh stu
dent i hanno deciso di orga
nizzarsi per s t roncare sul na
scere ogni provocazione — a 
Lettere ad esempio — l'oc
cupazione è s ta ta trasforma
ta in « chiusa ». Un severo 
control lo viene fatto all'in
gresso a t torno al quale sono 
s ta t i appoggiati alcuni banchi 
e a rmad i . Questo anche in pre
visione della grave iniziativa 
p re sa dal fogliaccio di dest ra 
della capitale ( « I l Tempo )>) 
che non soddisfatto di avei 
aizzato per se t t imane intere-
cont ro la lotta dei giovani, in 
vocando cont inuamente il « ri
pr i s t ino dell 'ordine » ha indet 
to un vero e propr io raduno 
chu r idicolamente chiama 
« silenziosa pro tes ta del co 
mi ta to di padr i ». 

Per ora . da quanto riferi
sce lo stesso fogliaccio, i « pa
d r i » sa rebbero gli adepti di 
tu t t e quelle squalificatissime 
organizzazioni di des t ra (il 
Comita to di difesa dell 'uni
versi tà, la Federazione nazio
nale dei gruppi di azione po
litica scolastica, ecc.), quando 
non si t ra t t a di vere e propr ie 
squadracce fasciste, come gli 
aderent i al FUAN. La marcia 
dovrebbe avere inizio alle 
18,30 da Piazza Navona: è evi 
den te che ogni tentat ivo di 
provocazione sarà s t ronca to 
dalla vigilanza degli s tudent i , 
dei lavoratori , del democra
tici tu t t i . Il lavoro politico in
t an to prosegue in ogni fa 
colta. 

Ieri mat t ina gli s tudent i 
h a n n o t rovato chiuse con 
grosse catene gli ingressi del
le facoltà di Fisica, Matema
tica e Scienze biologiche (« Se 
ne e rano andat i tu t t i , lascian
do aper te le facoltà — ci ha 
precisa to il professor D'Avack 
— e al lora ho ord ina to d i ser
r a r e gli ingressi»». Ma gli 
s tudent i sono r ientrat i e han
n o svolto regolarmente le pro
pr ie riunioni nei diversi col
lettivi. Prosegue la discussio
ne sulla lotta cont ro il prov
vedimento di chiusura e sulla 
n l o r m a Sullo. 

Gli occupanti della facoltà 
di Scienze stat is t iche demo
grafiche e a t tuana l i r i levando 
che la se r ra ta è una iniziati
va tendente a dividere gli 
s tudent i , r i spondono invitan
do s tudent i e docenti che ri 
f iutano ques to provvedimento 
a par tec ipare alle seguenti at
tività: 1) corsi-dibattiti serali 
in par t icolare per s tudent i . 
lavorator i divisi nei seguenti 
gruppi ; ai analisi I e I I geo 
me t r i a analitica; bj statisti
ca I, I I . IV e calcolo delle 
•probabilità; ci economia sta-
stica, economia I. I I . de
mografia e sociologia. La fa
coltà occupata e ape r t a a com
miss ioni di lavoro in cui stu
dent i , docenti e lavoratori di-
s'eutono i seguenti temi : I l ri
forma Sulla e razionalizzazione 
capitalistica; 2» contenuto dei 
corsi e ruolo dello s tat is t ico 
nella società. 

Comizio in Giappone 
nei pressi 

del poligono 
americano 

TOKIO, 23 febb-= z 
Ieri nella cit ta di Mito si 

è svolai un comizio al quale 
hanno par tec ipato 5.1XK) abitan
ti della prefet tura di Isicava 

i con alla testa il governatore 
deila prefet tura , Ivacami. Sco
po del comizio era la richie
sta di smante l lamento del po
ligono amer icano mil i tare <li 
Mit-i. che met te in penco lo 
la su-urezza della popolazione 
delia pref t t t t i ra 

Il poligono amer icano , che 
viene impiegate» cial comando 
l'SA i>er l ' addes t ramento dei 
piloti al lancio delle bombe 
e s i tuato neì'.a regione densa
mente popolata della prefet 
Tura di I-icava 
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